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CLV. 

FORNATA DI GIOVEDÌ I I MARZO 1915 

P R E S I D E N Z A DEL VICEPRESIDENTE R A V A 

I N D I 

D E L P R E S I D E N T E M'A. R C OjR A . 

I N D I C E . 

I n t e r r o g a z i o n i : Pag. 
Istituzione di un ufficio postale in Perito (Pe-

dace) : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato 7 0 4 1 

BERLINGIERI 7 0 4 1 

Servizi marittimi del litorale calabrese : 
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato. . . . 7 0 4 1 

LARUSSA 7 0 4 2 

Passaporti : 
BORSARÈLLI, sottosegretario di Stato . . . . 7 0 4 3 

CANÌEPA 7 0 4 3 

•Consolidamento del comune di Luzzi : 
TLSOCCHI, sottosegretario di Stato 7 0 4 4 

BERLINGIERI 7 0 4 4 

Disordini di- Seicli : 
CELE.SIA, sottosegretario di Stato 7 0 4 5 

B I Z Z O S E 7 0 4 5 

Sdoppiamenti di classi nelle scuole : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 7046 
SOGLIA 7 0 4 6 

R i n v i o d'interrogazioni 7040-47 

. • p r o p o s t a di legge (Svolgimento): 

Divisione del comune di Briosco 7047 
BORROMEO 7 0 4 7 

CELESIA, sottosegretario di Stato 7047 
La proposta di legge è presa iu considerazione. . 7 0 4 7 

X U s e g n i di legge (Approvazione)-. 

Sistemazione della biblioteca universitaria di 
Torino 7048 

d i s e g n o di legge (Presentazione) : 
GARGANO : Variazioni nei bilanci dell' interno e 

poste e telegrafi 7050 
544 

B i l a n c i o dei lavori pubblici esercizio 1914-15 
(Seguito della discussione generale). Pag. 7051 

CABRIKI 7 0 5 1 

MICHELI 7056 
PARODI 7057 
CAVALLERA 7064 
SlGHIERI 7 0 7 0 

SALOMONE . . . . 7075 

delazioni (.Presentazione) : 
MONDELLO : Nuova proroga di un anno dei 

tribunali misti (della riforma) in Egitto . . 7047 
PAIS-SERRA : Conversione in legge dei Regi de-

creti portanti modificazioni alle leggi di 
f ordinamento del Regio esercito 7063 

—¿Maggiore assegnazione straordinaria al bi-
lancio della guerra 7063 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo alla formazione di un nuovo reggi-
mento d'artiglieria da montagna . . . . . 7063 

— Conversione in legge del Regio decreto per 
provvedere a spese determinate dagli av-
venimenti internazionali 7063 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo al nuovo ordinamento dei reggimenti 
di artiglieria da campagna. 7063 

GIOVANELLI EDOARDO : Riscatto della ferrovia 
Pinerolo-Torre Pellice 7063 

— Personale dei disegnatori delia regia marina. 7063 
N A V A CESARE : Spese per opere di bonifica 

dell'Isola di Sardegna 7063 
ANCONA : Approvazione di eccedenze d'impe-

gni e di maggiori assegnazioni. . . . 7063-64 
-— Costruzione di edifici postali, telegrafici e 

telefonici di Aquila e Cliieti 7064 
CASCIASI : Conversione in legge del Regio de-

creto concernente le vaccinazioni antitifiche 
nell'esercito e nell'armata [ 7061 

— Approvazione di eccedenze di impegni. . 7064 
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"Votazione segreta {Risultamento): 
Approvazione dello schema della convenzione, 

da stipularsi col comune di Torino, rela-
tiva alla sistemazione della biblioteca na-
zionale universitaria e della biblioteca ci-
vica di quella città nell'edificio demaniale 
detto del debito pubblico Pag. 7083 

O s s e r v a z i o n i e propos te : 
Interrogazione : 

CAPPA 7087 
S AL ANDRA, presidente del Consiglio 7087 

Lavori parlamentari "087 
SALANDJRA, presidente del Consiglio. . . . . 7 0 8 7 
P R E S I D E N T E ' 7 0 8 7 
CAVALLARI 7 0 8 7 
M I C H E L I 7 0 8 7 
PEDERZONI 7087 

Risposte scritte ad interrogazioni 7 0 4 0 

Bussi : Cattedre di computisteria e scienze na-
turali nelle scuole tecniche 7 0 8 7 - 8 8 

C A P P A : Divieti prefettizi 7088 
CASOLINI : Provveditore titolare agli studi (Ca-

tanzaro) 7088 
COLONNA DI CESARÒ : Promozioni a capitano 7088-89 
— Reingresso in servizio attivo di ufficiali. . 7089 
DENTICE : Cedibilità degli stipendi degli impie-

gati 7089 
— Stazione di Angri 7089-90 
M A G L I A I O : Applicazione della legge per anti-

cipazioni agl'impiegati 7090 
— Carcere giudiziario di Napoli 7090 
— Sistemazione del torrente Cigno. . . . 7090-91 
— Sistemazione di una strada in provincia di 

Campobasso 7091 
— Bonifica di Piume-morto 7091 

La seduta comincia alle 14.5. 
GUGLIELMI, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Annunzio di risposte scritte a interrogazioni. 
P E E S I B E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato per l'interno, la guerra, 
l'istruzione pubblica, i lavori pubblici, il 
tesoro hanno trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputati Maglianò, 
Colonna di Cesarò, Bussi, Bentice, Caso-
lini Antonio, Cappa. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

fi) Y. in fine. 

La prima è dell' onorevole Saraceni, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
«e, alla vigilia della nostra partecipazion 
alla guerra, e quando il popolo vuole es-
sere affratellato nella pace delle famiglie 
e nella feconda concordia dei cuori, in-
tenda provocare dalla clemenza del So-
vrano una completa amnistia a favore dei 
ferrovieri colpiti da sentenze di condanna 
o da punizioni disciplinari per l'ultimo scio-
pero, e che da più mesi espiano duramente 
il loro fallo insieme con le proprie fami-
glie innocenti. » 

VIS OCCHI, sottosegretario di Stato per 
% lavori pubblici. Chiedo che questa inter-
rogazione sia rimessa a lunedì 15 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Pavia, al presidente del Consiglio ed al mi-
nistro dei lavori pubblici, « per sapere se, 
ammaestrati dal doloroso esempio di una 
impreparazione statale di fronte alle lut-
tuose catastrofi dei ripetuti terremoti, il 
Governo non creda utile, fra altri provve-
dimenti legislativi da prendersi in via pre-
sentiva: a) stabilire in vari punti del Re-
gno depositi permanenti di attrezzi e di 
materiali di soccorso; b) disporre che ogni 
corpo di pompieri (i più adatti allo scopo) 
superiore al numero di 50, mandi immedia-
tamente sopra luogo ad ogni avverarsi di 
un terremoto il decimo dei suoi componenti 
col conveniente corredo. » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CELE SIA, sottosegretario di Stato per 
V interno. Spero che 1' onorevole Pavia 
non avrà difficoltà che questa interro-
gazione sia rimessa ad una prossima seduta 
da stabilirsi, nella quale si discuterà sulle 
varie questioni inerenti al terremoto. 

L'interrogazione dell' onorevole Pavia, 
che ha un carattere generale e coinvolge 
l'esame di parecchie gravi questioni, potrà 
in detta seduta essere svolta in modo ade-
guato. 

PAVIA. Consento ben volentieri alla 
proposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è dunque differita. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Berlingieri, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere se creda di 
appagare le modeste aspirazioni del comune 
di Pedace (Cosenza) che da anni attende 
l'istituzione di un ufficio postale di terza 
classe nella popolosa frazione di Perito, 
tanto più che il comune stesso si è assunto 
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l 'obbligo della spesa d' impianto ed allo 
S ta to quindi non resterebbe altro onere 
che quello di un piccolo stanziamento an-
nuo, per retribuire il r i cevi tore» . 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
le poste e i telegrafi lia facoltà di rispon-
dere. 

M A R C E L L O sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. I l Ministero ha 
esaminato con le migliori disposizioni la 
domanda del comune di Pedace per ot te-
nere la istituzione d'una ricevitoria po-
stale nella frazione di Per i to . 

Ma le informazioni avute dalle dipen-
denti autor i tà locali non hanno consigliato 
di accogliere la domanda, giacché trat tas i 
di una frazione di trecento abi tant i , il cui 
movimento postale è scarsissimo, e tale da 
non poter coprire le spese alle quali l 'Am-
ministrazione andrebbe incontro, pur acco-
gliendo la proposta del comune di assu-
mersi l 'onere del trasporto e della distri-
buzione della corrispondenza. 

I l servizio di distribuzione nella frazione 
di Peri to è ora disimpegnato dal portalet-
tere dell'ufficio postale telegrafico di Pe-
dace, distante appena 1500 metri; può quindi 
dirsi che le condizioni del servizio postale 
nella frazione in questione siano da consi-
derarsi normalmente discrete, mentre vi 
sono località, anche importanti , t u t t o r a 
prive di qualsiasi ufficio per la ben nota 
insufficienza del capitolo 71. Tut tav ia poi-
ché ora, pei lavori della ferrovia, trovasi 
colà un notevole gruppo di operai col con-
seguente aumento di corrispondenza, in 
quella località sarà istituita una collettoria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berlingieri 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E R L I N G I E R I . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per aver deciso 
di istituire in quella frazione la collettoria 
che, se non in tut to , almeno in parte so-
disferà i desideri della popolazione interes-
sata. E perchè mi rendo conto delle pre-
senti contingenze del bilancio che non con-
sentono spese maggiori, per ora ringrazio 
e mi dichiaro anche sodisfatto. 

Vorrei però far osservare all 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o che l'ufficio di 
terza classe non avrebbe un fine esclusiva-
mente diretto al vantaggio del comune di 
Pedace, ma tenderebbe a migliorare il ser-
vizio di distribuzione per i vari paesi che 
sorgono intorno a Pedace stessale che ora, 
essendo dotati di ufficio proprio, ricevono 
la corrispondenza direttamente da Cosenza 

a mezzo di un piroscafo. Ora lo S ta to po-
trebbe anche ridurre la spesa di questo 
piroscafo, valendosi della stazione che sorge 
appunto nella frazione di Perito. Si avrebbe 
così maggiore sollecitudine nella distribu-
zione della posta nei vari comuni e si soppor-
terebbe una spesa minore. Spero che il Go-
verno vorrà tener presenti queste mie con-
siderazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
Larussa, al ministro della marina, « per 
conoscere le ragioni dei continui muta-
menti nei servizi marit t imi interessanti il 
litorale calabrese, e se sia vero che la li-
nea X I intendasi ridurre da settimanale a 
decadale, rendendosi facoltativo l'approdo 
per gli scali obbligatorii, ed elevandosi la 
condizione del carico da 10 a 50 tonnel-
late, con manifesta violazione della legge 
30 giugno 1912, n. 685 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Le ragioni che hanno con-
sigliato la riduzione di linee e di approdi, 
dei quali t r a t t a l ' interrogazione dell'ono-
revole Larussa, sono dipendenti da con-
dizioni generali di traffico e, sovrat tut to , 
dal prezzo at tuale del carbone. L'onore-
vole Larussa però sa che il cambiamento 
del quale, si lagna, ha già avuto una mo-
dificazione a favore della regione che egli 
rappresenta. 

Debbo non di meno valermi di questa 
occasione per avvertire tanto l 'onorevole 
interrogante che gli altri colleghi i quali 
si interessano alla questione delle linee sov-
venzionate che, con disposizione resa pub-
blica oggi, al tre modificazioni si dovettero 
introdurre le quali forse potranno a qual-
che regione produrre alcun disagio. Ma è 
ineluttabile per l 'Amministrazione della 
marina, nella condizione at tuale che quasi 
quotidianamente si cambia, di procedere a 
continue modificazioni rispondenti allo stato 
mutevole dei traffici, cagionato dall'odierna 
situazione internazionale. 

I l Ministero della marina sa però di 
poter fare sicuro assegnamento sui con-
cordi elevati intendimenti di t u t t e le re-
gioni del nostro paese e così anche della 
nobile e patr iot t ica Calabria, perchè essa 
come tut te le nostre regioni sente che, non 
solamente questa è l 'ora dei forti e fidu-
ciosi propositi, ma anche delle abnega-
zioni e dei sacrifìci nazionali dai quali si 
preparano e si nutrono la vita e l 'avvenire 
del nostro paese. (Approvazioni). 
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P B E S I D E X T E . L'onorevole Larussa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L A B [ISSA. La mia interrogazione, in-
sieme con l ' a l t ra del collega Casolini, venne 
presenta ta in nn momento di viva agita-
zione, a l lorquando il Ministero della ma-
rina nel febbraio decorso ebbe a disporre 
che dovesse rendersi facol ta t ivo l ' approdo 
obbligatorio di Catanzaro Marina, e per 
Pizzo, elevò il carico di merci necessario 
perchè l 'approdo si eseguisse. La legge del 
30 giugno 1912 stabiliva gli approdi obbli-
ga tor i della l inea X I in quei punti , nei 
quali dalle statist iche del traffico della pre-
cedente corrispondente linea X X I , e per il 
bienno 1910-1912 r isul tava che si era rag-
giunto un carico annuo di cinquemila ton-
nellate, e per i facol ta t iv i esigeva la pre-
senza di dieci tonnel la te di merce da im-
barcare o sbarcare. Invece la disposizione 
ministeriale esigeva per t u t t i gli approdi 
indis t in tamente il carico di 50 tonnel la te 
per volta, la quale condizione rendeva, 
per Pizzo, specialmente, l ' approdo , una 
vera lustra, perchè non era possibile rag-
giungere tale carico. È perciò che ebbe a 
sorgere l 'agi tazione, t an to più che quella 
disposizione veniva dopo l 'a l t ra dell'ago-
sto decorso, per effet to della quale era 
s ta ta in t e ramen te soppressa la linea di 
concent ramento A. L 'onorevole sottose-
gretario di Sta to r icorda la lunga cor-
rispondenza in terceduta , in seguito alla 
quale egli si persuase delle nostre lagnanze, 
t a n t o che venne r iprist inata la linea di con-
cen t ramento , per quanto sia stato l imitato 
il numero dei viaggi. 

Certo si è che in questa materia dei 
traffici mar i t t imi si sono dovut i l amentare 
cont inui mu tamen t i ; l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to ha r icordato quello del 
mese di agosto e quello del mese di febbraio: 
oggi si apprende che la linea X I verrà ad 
avere non più approdi sett imanali , secondo 
la legge, ma sol tanto approdi quindicinali . 
Eppure in questa materia è necessaria non 
solo la s tabi l i tà m a l a cont inui tà degli ap-
prodi. E non posso rendermi sufficiente 
ragione di t u t t e le osservazioni che ha 
f a t t e l 'onorevole sottosegretario di S t a to ; 
perchè sebbene si venga alla Camera a 
par lare di aumento del costo del carbone 
e delle condizioni eccezionali del momento , 
il Ministero deve pure considerare che i 
m u t a m e n t i cont inui sono di danno al com-
mercio locale. E d il danno è più grave spe-
cia lmente per la linea X I , che congiunge 
la Calabria con Genova e con Livorno da 

una pa r t e e con Venezia dall 'a l t ra , sulla 
quale ora il commercio locale non può fa re 
assegnamento, ment re non può servirsi delle 
linee ferroviarie, per le tariffe di t raspor to , 
che sono enormi per noi, che stiamo in 
fondo allo stivale. 

Debbo però ricordare, per lealtà, che 
verso gli ult imi di febbraio venne a E o m a 
una Commissione della Camera di commer-
cio di Catanzaro sempre vigile e p ron t a . 
La Commissione, accompagnata da alcuni 
di noi depu ta t i e da un rappresen tan te del 
Consiglio provinciale venne accolta in modo 
cortese e deferente dall 'onorevole sottose-
gretario di S ta to Bat tagl ier i che fece buon 
dir i t to ai voti che gli fu rono espressi, si 
compenetrò delle nostre ragioni, ed ebbe 
sopra t tu t to parole di grande s impat ia per 
la Calabria, che mi sono compiaciuto sen-
t ire ora r ipetere qui alla Camera. L'ono-
revole Bat tagl ier i in quell 'occasione potè 
convincersi che la Calabria, sempre che si 
t r a t t a di dar prova di patr iot t ismo, non è 
seconda a nessun 'a l t ra regione d ' I ta l ia . 

La Calabria comprende che è sol tanto 
coi sacrifici che dobbiamo concorrere t u t t i 
ad alleviare le tr ist i difficoltà dell 'ora pre-
sente ; ma la Calabria reclamava contro 
le disposizioni prese che impor tavano in so-
s tanza la completa soppressione della li-
nea X I con la eliminazione di un approdo 
obbligatorio per legge, e l 'e levamento ol-
t re misura del carico ; si t r a t t a v a di neces-
sità di v i ta pel commercio calabrese, cui si 
chiudeva la via na tu ra le del mare, che rap-
presentar deve, in ogni tempo, le nostre 
for tu ne. 

Comunque, mi riservo di r i tornare sul-
l ' a rgomento in occasione della conversione 
in legge del noto decreto 29 giugno 1913, 
del quale ho già avu to motivo di parlare 
a l t r a vol ta , e che r iguarda gli scali minori 
deila Calabria, come mi riservo in più op-
por tuna sede di par lare della linea XI , che 
r iguarda gli scali maggiori. Pe r ora mi di-
chiaro sodisfatto, ed a nome anche della 
Camera di commercio calabrese, ringrazio 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per il 
modo col quale ha accolto i nostri voti 
r e l a t ivamente agli approdi r iprist inati . 

Spero bene che questi p rovvediment i 
av ranno soltanto v i ta provvisoria e che 
poi si vorrà studiare pondera tamen te il 
complesso problema delle comunicazioni 
mar i t t ime calabresi, problema al quale è 
connesso l 'avvenire economico della nobile 
regione. 
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P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Canepa, al min i s t ro degl i 
affar i esteri, « per sapere se i n t e n d a di-
sporre per il f u n z i o n a m e n t o delle Commis-
sioni da t empo n o m i n a t e in mer i to alla ri-
fo rma dei passapor t i ed alla assicurazione 
degli emigran t i contro i r ischi delle reie-
zioni, nonché per la redazione del t e s t o 
unico delle leggi sulla emigrazione ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
gli affar i esteri ha f a c o l t à di r i spondere . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Le eccezionali circo-
s tanze che si sono ver i f icate dopo lo scop-
pio della conf lagrazione europea hanno 
p r o d o t t o radical i m u t a m e n t i in mate r ia 
di passapor t i , m u t a m e n t i i qual i a loro 
vo l t a hanno reso necessarie modificazioni 
che non si sono ancora p o t u t e r idur re a 
sistema. 

Spec ia lmente dalle nazioni che si t ro -
vano in i s ta to di guer ra sono s t a t e impo-
ste condizioni v e r a m e n t e sostanzial i ai pas-
saport i . 

Non si sa se ques te condizioni saranno 
lasciate quando si sarà r i t o r n a t i allo s t a to 
normale delle cose. Cito, per esempio, l 'ob-
bligo della fotograf ia , e del visto della firma 
appos t a sulla medesima, e la necessità di 
f a r v id imare i passapor t i dai consoli delle 
diverse nazioni . 

Ora in una ma te r i a che non è di asso-
l u t a urgenza , comprende rà l ' i n t e r r o g a n t e 
come si sia dovu t i a n d a r e un po' a r i lento 
nel r idu r re a sistema queste no rme che per 
ora sono s ta te così a v a n z a t e e che non si 
sa, r ipe to , se s a r anno m a n t e n u t e . Dico que-
sto perchè i passapor t i , come è in tu i t ivo 
del resto e come sa 3' i n t e r r o g a n t e , sono 
quei d o c u m e n t i i qua l i devono avere la 
loro piena e in t e ra efficacia a l l 'es tero, t a n t o 
r i spe t to alle a u t o r i t à nazional i , q u a n t o di 
f r o n t e alle a u t o r i t à locali. 

Ora, caso per caso e naz ione per nazione, 
bisogna che le condizioni, a cui si o t t em-
pera da chi r i lascia il passapor to , s iano 
e f f e t t i vamen te quelle che sono volu te e 
rese necessarie dalla naz ione che deve ri-
cevere il passapor to . 

Ora , da to ciò, r ipeto , sa rebbe s t a to pre-
m a t u r o il voler r idur re t u t t o ques to a si-
s tema p r ima che le cose siano t o r n a t e nel 
loro asse t to normale . 

Ad ogni modo è da no ta r s i come il Com-
missariato dell' emigrazione con dil igente 
operosi tà si sia adope ra to per raccogliere 
il maggior numero di dat i ed anche per 
f a re di essi uno s tudio critico per p ropor re 

la e l iminazione o la modificazione di quelle 
condizioni che sembrano non a t t e al lo 
scopo o ingombran t i . 

I n quan to al lavoro della Commissione 
circa l 'ass icurazione degli emigrant i con t ro 
i rischi delle reiezioni, è a v v e n u t o che il 
segretario di essa è s ta to p r ima i nv i a to 
in missione t e m p o r a n e a al l 'es tero e ora ha 
r icevuto una des t inazione def ini t iva nel-
l 'Amer ica del Nord . 

Questo egregio funz ionar io sarà q u a n t o 
p r ima sost i tu i to e così la Commissione po-
t r à procedere sol leci tamente nel suo la-
voro. 

Quan to infine alla Commissione per la 
r edaz ione del t es to unico delle leggi sulla 
emigrazione, debbo r icordare un f a t t o che 
del resto è noto al la Camera. 

Questa legge, o questo rego lamento , a 
dir meglio, si componeva di due p a r t i : la 
p r i m a concerneva essenzialmente gli emi-
g r a n t i t ransoceanici , e la seconda r iguar-
d a v a invece gli emigran t i cont inenta l i . Ora , 
una appos i ta Commissione, n o m i n a t a già 
dal compian to ministro Di San Giuliano, 
a t t e se a questo dovere . 

P e r la p r ima pa r t e t u t t e le cose anda-
rono sol leci tamente , ed ora non si a t t e n d e 
che l ' approvaz ione del Consiglio di S t a t o 
perchè possa essere m a n d a t a in vigore.. 

Q u a n t o alla seconda pa r t e un errore 
mate r i a le ostacolò il rapido a n d a m e n t o 
delle cose. Poiché, pe r u n errore ma te r i a l e 
t ipograf ico, q u a t t r o commi di questo di-
segno di legge non fu rono a p p r o v a t i da l 
P a r l a m e n t o . Cosicché si dove t t e r i t o rna re 
d inanzi ai due rami del P a r l a m e n t o pe r 
farl i app rova re . 

Ora si è r i pa ra to a questa omissione, e 
un Comi ta to pres ieduto dal l 'onorevole Ca-
brini , che ho il piacere di vedere presente 
e che con quella diligenza e que l l ' a f fe t to 
a t u t t i ben no t i si occupa di ques ta que-
st ione impor tan t i s s ima dell ' emigrazione, 
ha a t teso anche a ques ta seconda p a r t e 
del r e g o l a m e n t o ; e, non a p p e n a la Com-
missione generale l ' av rà a p p r o v a t a , sarà 
anche essa inv ia ta al Consiglio di S ta to e 
p o t r à avere pieno vigore. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa h a 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t to . 

C A N E P A . P r e n d o a t t o delle not iz ie da-
temi dal so t tosegre tar io di S t a t o , osser-
vando che le due Commissioni incar ica te d i 
r isolvere le due pr ime quest ioni , sono s t a t e 
n o m i n a t e g ran t e m p o add ie t ro , assai p r ima 
che scoppiasse la guerra : e qu ind i esse av reb -
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bero dovu to compiere, credo, il loro lavoro, 
p r ima del l 'agosto 1914. 

T u t t a v i a comprendo che il presente mo-
men to sia tale, che non si possa disporre in 
modo assoluto e defini t ivo per ciò che con-
cerne i passaport i , sebbene a lcuni inconve-
n ien t i che erano s ta t i segnalat i pr ima, 
quelli cioè per cui l ' a t t u a l e f o r m a dei pas-
sapor t i favor isce la clandestinità) e la f ro-
de, e m e t t e l ' emigran te in balìa delle au-
to r i t à locali da cui d ipende il rilascio non 
solo dei passaport i , ma dei document i che 
sono necessari pei passapor t i stessi, quest i 
inconvenient i si possono eliminare con prov-
ved imen t i d ' indole generale. 

La ma te r i a poi delle assicurazioni con-
t ro i rischi delle reiezioni è delle più im-
p o r t a n t i : perchè o si credono pericolose 
ques te assicurazioni, ed al lora bisogna im-
porre ai v e t t o r i di r e s t i tu i r e il nolo agli 
emig ran t i che sono s ta t i respinti; o si crede 
che le assicurazioni possano rendere u n 
servizio ut i le , ed al lora bisogna disciplinarle, 
s t ab i lendo le cauzioni degli ass icurator i , 
regolando i premi e le i ndenn i t à . 

Circa l 'u l t ima pa r t e , quella del tes to 
unico, l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
sa q u a n t o ne sia u rgen te la pubbl icazione: 
perchè le diverse leggi ed i diversi regola-
men t i che si sono emana t i su ques ta ma-
ter ia ed anche qualche cont raddiz ione e 
superf lu i tà che è in essi, r endono difficile l 'o-
r izzontars i in una m a t e r i a che deve essere 
n i t ida , perspicua, poiché si riferisce agli in-
teressi di povera gente , ad interessi che 
hanno bisogno d'esser decisi lì per lì, quan-
do se ne present i il caso, senza dubbi . In -
vece il lab i r in to è tale che non si racca-
pezzano nemmeno i magis t ra t i che debbono 
appl icare la legge. 

Io , quindi , p r endendo a t t o delle assicu-
raz ioni da temi , r innovo la preghiera al Go-
verno d 'accelerare più che sia possibile la so-
luzione d Ile quest ioni di cui ho pa r l a to , 
affinchè, anche nell ' interesse degli emi-
gran t i , pei qual i s 'elevano qui spesso inni 
lirici, r i co rdando quan to con t r ibu to essi re-
chino al l 'economia del paese, si possa f a re 
qua lche cosa di pra t ico e di uti le nei mo-
destissimi l imiti a cui si riferisce la mia in-
ter rogazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Rispoli, al minis t ro della ma-
r ina, « circa il motivo dei numerosi traslo-
chi di operai del l 'arsenale di Napoli , e per 
conoscere se essi siano a v v i a m e n t o alla 
t e m u t a soppressione di quel l 'ant ico e glo-
rioso s tabi l imento mi l i ta re ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Rispoli, 
ques t ' in te r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Berlingieri , al ministro dei lavori pubblici , 
« per sentire se, ad ev i ta re il g rave e per-
m a n e n t e pericolo che minaccia l ' i m p o r t a n t e 
e p opoloso comune di Luzzi, non creda ur-
gente d isporre l 'esecuzione dei lavori di 
conso l idamento per le f r a n e di quell 'abi-
t a t o , per i quali da t empo , r i conosc iu tane 
l ' impor tanza , la Direzione inv i t ava la Se-
zione dell 'Ufficio idraul ico di Cosenza a 
compi lare il re la t ivo p roge t to ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
i l avor i pubb l ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. I l consol idamento dell ' a-
b i t a t o di Luzzi è r e a l m e n t e t r a i p iù ur-
gent i della provincia di Cosenza ; ed il Mi-
nis tero ha in an imo di p rovvedere al più 
pres to ai re la t iv i lavor i . All' uopo è s t a to 
sollecitato l'ufficio idraul ico di Cosenza a 
comple ta re il p r o g e t t o che è s ta to r i t a r -
d a t o per 1' inc lemenza della stagione. Ap-
p e n a esso sarà approva to , si d i spor ranno i 
l avor i . I l che po t rà accadere nella prossima 
estate . 

P R E S I D E N T E L 'onorevole Berl ingier i 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

B E R L I N G I E B I . E ingraz io l ' ouorevole 
so t toseg re t a r io di S t a t o per le buone in-
t enz ion i man i f e s t a t e e per la convinzione 
d i m o s t r a t a circa s 'urgenza dei lavor i di 
conso l idamento della f r a n a di Luzzi . Del 
res to l 'u rgenza di questo 1 ¡voro è s t a t a più 
v o l t e d ich ia ra t a da u n a Commissione spe-
ciale, che sino dal 1913 si recò sul posto 
pe r stabilire il da farsi, e per ovviare ai 
g rav i dann i p r o d o t t i dal t e r r e m o t o . L a 
Commissione i n f a t t i stabilì che per il con-
so l idamen to della f r a n a dovessero farsi la-
vo r i di u rgenza . Ora, è un anno e mezzo 
che il Genio civile, sol leci tato più vol te 
da l Ministero, come a me consta , non è 
r iusci to ad a p p r o n t a r e il p roge t to . Prego 
perciò l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
di n o n con ten ta r s i di semplici comunica-
zioni al Genio civile, ma di fa re al mede-
simo protes te , onde ev i ta re g rav i inconve-
n i en t i , come quello l a m e n t a t o il 26 gen-
na io scorso, quando u n a f r a n a , che doveva 
essere consol idata , cedendo alle fo r t i piog-
gie, distrusse comple tamente , per f o r t u n a 
senza f a r v i t t ime umane, p a r t e de l l ' ab i t a to . 

Ora ques to i nconven ' en t e si po t r à veri-
ficare ancora spesso se il Genio civile non 
si me t t e in m e n t e di p rovvedere con ur-
genza ai lavori . P e r t a n t o mi r iserbo di 
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d ich ia ra rmi sodisfa t to quando vedrò che i 
lavori sa ranno compiut i . 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Rizzone , al minis t ro dell ' in-
t e rno , « sui disordini successi a Scicli per 
causa della disoccupazione e del caro vi-
vere ». 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha f aco l t à di r i spondere a ques ta 
in ter rogazione . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. La disoccupazione e il caro viver i 
possono essere s ta te u n a delle ragioni di 
u n parziale ma lcon ten to della popolazione 
d i Scicli, ma , secondo me, sono s t a t i sol-
t a n t o u n a ragione minore , per non dire mi-
n ima . Vi fu , è vero, una parz ia le disoccu-
pazione e qualche apprensi ne nella popo-
lazione per l ' a r r ivo del grano , ma la p a r t e 
seria della popolaz ione deve esser r imas t a 
persuasa dei provvediment i , presi da l l 'Am-
minis t raz ione comunale , dalle assicurazioni, 
d a t e circa l ' a r r ivo del grano, e dagli a i u t i 
generosi , fo rn i t i da un ' ope ra pia della c i t tà , 
mi pa r e da l l 'opera pia Busacca . 

Senonchè p u r t r o p p o in quest i casi, come 
in a l t r i , persone non bene i n t enz iona t e 
h a n n o p ro f i t t a to d d l a c i rcostanza per pro-
vocare disordini, che a l t r imen t i non si sa-
rebbero verif icat i . Se quest i e lement i , non 
sempre sereni e di sovente torbid i , t r a l a -
sceranno di p r o f i t t a r e delle c i rcostanze del 
momen to , non sarà u l t e r io rmen te t u r b a t a 
la t r a n q u i l l i t à di quelle popolazioni , di so-
l i to calme e laboriose e che sanno, con suf-
ficiente sereni tà , a f f ron ta re i disagi del mo-
m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Rizzone 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

R I Z Z O N E . Ringraz io l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o di q u a n t o ha a v u t o la 
cor tes ia di dirmi, e riconosco con lui che 
v e r a m e n t e la posizione economica di quel 
c o m u n e non è, quale si dice, pessima, per -
chè, come egli ha ben de t to , il municipio 
e l 'Ope ra pia Busacca hanno a d o t t a t o prov-
v e d i m e n t i a t t i a r i p a r a r e al g rave incon-
v e n i e n t e della disoccupazione e del caro-
viver i . 

Aggiungo anzi che r e c e n t e m e n t e è s t a to 
concesso al municipio di Scicli un m u t u o 
di favore , come ebbi a t e l egra fa re a quel 
s indaco , di lire 77,000 per opere pubbl iche . 
Mi auguro , perciò, che la ca lma e la t r a n -
qui l l i tà , che hanno sempre d i s t in to que l la 
b u o n a e laboriosa popolazione, non ven-
g a n o più t u r b a t e da inconsul t i mov imen t i , 

che possono degenerare in deplorevoli ec-
cessi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole La P e g n a al ministro delle 
finanze, « p e r sapere se non creda che ogni 
p ropos ta di r i fo rma t r i b u t a r i a o di a l t r i 
eventua l i p rovved imen t i finanziari debba 
essere i n t e g r a t a dal la o p p o r t u n a sistema-
zione del personale ammin i s t r a t ivo del Mi-
nis tero e delle I n t e n d e n z e , che costituisce 
condizione essenziale per la più prof ìcua 
a t t u a z i o n e di ogni n u o v a legge d ' impos te , 
cons idera to che i nuov i incar ichi addos-
sa t i a l l 'Amminis t raz ione finanziaria sono 
in p e r f e t t o con t r a s to con le già c o n s t a t a t e 
deficienze degli o rgani d i re t t iv i e con la 
m a n c a t a semplificazione dei servizi». 

L 'onorevo le sot tosegretar io d i s t a t o per 
le finanze ha scr i t to p regando di differire 
ques t a in te r rogaz ione . 

Non essendo present i gli onorevoli in-
t e r r o g a n t i si i n t endono r i t i r a t e le in te r ro-
gazioni seguent i : 

Mango, al minis t ro dei lavor i pubbl ic i , 
«sug l i u r g e n t i p rovved imen t i necessari ad 
assicurare il passaggio dei t r en i sot to la 
c r o l l a n t e galleria Zanco, che precede di po-
chi ch i lomet r i la s taz ione fe r rov ia r ia di 
Lagonegro » ; 

De Giovanni , al minis t ro d ' ag r ico l tu ra , 
i ndus t r i a e commerc io , « per sapere come 
p roceda la l iquidazione della Cassa Mutua 
Coopera t iva di Torino e sui criteri che hanno 
inspirato quel Regio Commissario l iquida-
to re a inves t i re t r e milioni nel presti to na-
zionale, invece di realizzare al più pres to 
il capi ta le per rest i tuir lo ai soci » ; 

De Giovanni , al minis t ro d ' agr ico l tu ra , 
i ndus t r i a e commercio, «pe r sapere i mot iv i 
della m a n c a t a isti tuzione, da p a r t e del l ' I s t i -
t u t o Nazionale delle assicurazioni popolar i , 
t a n t o promesse, e sul l icenziamento del 
personale della Cassa M u t u a Coopera t iva 
di Torino, al quale era s ta to solennemente 
assicurato in nome del Governo un im-
piego in d e t t e Assicurazioni ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' onorevo le 
Soglia, al minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
« per sapere se e quando in t enda di revo-
care le disposizioni della circolare n. 3 del 
20 gennaio 1915 re la t iva agli sdopp iament i 
e a l l ' i s t i tuz ione di nuove scuole, disposi-
zioni che contras tano con lo spirito della 
legge 19LI e ostacolano g ravemen te il f un -
z i o n a m e n t o delle scuole e lementar i ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre tar io d i s t a t o pe r 
la pubbl ica i s t ruzione ha faco l tà di r ispon-
dere . 
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E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. La spesa per il perso-
nale di direzione e di insegnamento nelle 
scuole e lementar i , in ciascuna provinc ia , 
deve essere con t enu t a nei l imi t i dei con-
t r i b u t i del comune e dello S t a t o nella ri-
spe t t iva Amminis t raz ione scolas t ica . 

Ora avviene in p ra t i ca che gli sdoppia-
m e n t i e l ' i s t i tuzione di nuove scuole, che 
dovrebbero essere consent i t i solamente dove 
r icorrano e p e r m a n g a n o le condizioni pre-
vis te da l l ' a r t ico lo 26 del t es to unico 21 ot-
t o b r e 1903, va le a dire dove sia aumen to di 
popolazione scolastica, si facc iano invece 
là dove si verifichi u n a deficienza di posto . 

Ora, siccome ques ta non è la condizione 
p rev i s t a dal la legge, e siccome l 'onere della 
spesa per il r a d d o p p i a m e n t o di scuole e 
per la is t i tuzione di n u o v e scuole viene 
a fa r carico in g ran p a r t e allo S ta to , il Mi-
nis tero del l ' i s t ruzione ha emana to quella 
circolare cont ro la quale insorge il collega 
onorevole Soglia. 

Ma conviene riconoscere che ques ta cir-
colare è d e t t a t a da un necessario calcolo 
di r isparmio, da u n a ragione di economia. 

Chiunque sappia in quali condizioni fi-
nanziar ie noi a t t u a l m e n t e ci d iba t t i amo, 
non p o t r à , io credo, e non po t r à neanche 
il collega Soglia, comba t t e r e l ' in tenz ione 
della circolare. 

Si è vo lu to sol tanto por re un f reno 
al la n u o v a spesa che con gli sdoppiament i 
e l ' i s t i tuz ione di nuove scuole ve r r ebbe a 
f a r carico allo S t a to . 

Se lo S t a t o versasse in a l t re condizioni, 
p o t r e b b e la rgheggiare negli sdopp iamen t i 
e nel la is t i tuzione di nuove scuole; così 
non essendo, inv i ta re al l 'economia e all 'os-
servanza dei t e rmin i della legge non può es-
sere opera che mer i t i censura . Quindi, 
meglio r ipensandoci , lo stesso onorevole 
Soglia vor rà r iconoscere che non m e r i t a v a 
censura la circolare alla quale si riferisce 
la sua in ter rogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Soglia ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

SOGLIA. Mi dispiace di dover con t rad-
dire l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to , 
ma io man tengo , se non la censura a quella 
circolare, l 'espressione del desiderio che 
sia pres to revoca ta . Pe rchè non è comple-
t a m e n t e esa t to , onorevole so t tosegre tar io 
di S t a t o , che gli sdoppiament i fossero con 
la vecchia legge impost i so l t an to quando 
fosse supera to il numero di s e t t a n t a nel la 
f r e q u e n z a della scolaresca, m a vi era u n a 
disposizione precisa che obbl igava i comuni 

a sdoppiare le scuole anche quando la ca-
pac i t à delle aule era ta le da non poter con-
t ene re un n u m e r o di a lunni superiore ai 
s e t t a n t a . 

Ora avviene ques ta incongruenza . Quan-
do le scuole erano ammin i s t r a t e dal co-
mune, la legge s tabi l iva che gli sdoppia-
ment i , dopo un mese di f r equenza doves-
sero essere f a t t i anche cont ro la v o l o n t à 
del comune. Se il comune nicchiava e rano 
f a t t i d ' a u t o r i t à , e la mag i s t r a tu r a in te rve-
niva sempre a c o n d a n n a r e il comune ina-
dempien te . 

Ora , col passaggio delle scuole allo S t a t o , 
dopo le g rand i speranze che abb iamo sol-
leva to nel paese, io debbo cons t a t a re che in 
t u t t i i comuni r u r a l i le scuole si t r o v a n e 
in condizioni peggiori di quelle in cui ver -
savano pr ima del 1911. 

Ques ta degli, sdopp iamen t i è u n a delle 
quest ioni a cui il Minis tero p o t r e b b e prov-
vedere anche ind i | ) enden temente dalle t r i -
sti condizioni del m o m e n t o a t t u a l e . Io 
t rovo nel l 'a r t icolo 90 della legge del 1911, 
u n a disposizione per la quale il Mini-
stero della pubb l i ca i s t ruz ione ha u n 
fondo di r i serva per fa r f r o n t e alle mag-
giori spese d e t e r m i n a t e anche dalle leggi 
p recedent i , da cui precisamente sono re-
gola t i gli sdopp iament i . 

A ogni modo devo r icordare a l l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o che, insieme 
coi r i t a rd i con cui si ap rono le scuole nuove , 
insieme con l 'os t ruzionismo che si fa con-
t ro gli sdoppiament i , mol te a l t re deficienze 
si sono ver i f ica te nel l ' appl icazione della 
legge del 1911. 

Io non af fermo che questo sia il mo-
men to per chiedere alla Camera e al Go-
verno nuovi g r a n d i s t anz iament i per le 
scuole: m a si possono però chiedere al P a r -
l a m e n t o e ai Governo disposizioni che ren-
dano, fin dove è possibile, r i spe t t a t e le 
disposizioni della legge del 1911. 

E d esprimo un augur io : che la Camera 
non abbia a pent i r s i di aver v o t a t o quel la 
legge dalla quale si a s p e t t a v a la r isoluzione 
del p rob lema della scuola. Questo augu-
rio p o t r à real izzarsi anche per opera del 
Ministero, se ne a v r à buona vo lon tà . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevoli Erisoni e La P e g n a , al mi-
nistro del l ' i s t ruzione pubbl ica , « per sapere 
per quali rag ioni la p rov inc ia di Arezzo 
venne esclusa dal benefìcio di cui al Regio 
decre to 11 o t t o b r e 1914, n. 1126, per la con-
cessione a n t i c i p a t a dei m u t u i per la costru-
zione di edifìci scolastici ». 
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R O S A D I , sottosegretario di Stato per Vi-
siruzione pubblica. Chiedo che questa inter-
rogazione sia rimessa a domani . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Sa-

narell i , al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per conoscere il motivo per cui la pro-
vincia di Arezzo r imane esclusa dal bene-
ficio accordato dal Eegio decreto 11 ot to-
bre 1914, n. 1126, r igua rdan te la disponibi-
lità, per l'esercizio corrente, dei mutu i che 
dovrebbero accordarsi nell'esercizio 1922 per 
la costruzione degli edifìci scolastici ». 

Non essendo presente l 'onorevole Sana-
relli, questa in ter rogazione s ' i n t ende ri t i-
r a t a . 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di una propos ta di legge 
dei d e p u t a t i Borromeo e Taverna per di-
visione del comune di Briosco. 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (Vedi Tornata del 12 dicembre 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Borromeo 

ha facol tà di svolgerla. 
B O R R O M E O . La mia proposta di legge 

ha per iscopo la divisione del comune di 
Briosco in due comuni au tonomi : di Brio-
sco e di Capriano. 

I l comune di Capriano, che ora fa pa r t e 
del comune di Briosco in provincia di Mi-
lano, fu, fino al 1869, au tonomo. Nel gen-
naio di quel l 'anno, per decreto Reale, venne 
aggregato al comune di Briosco, ma i bi-
lanci delle due f razioni fu rono t enu t i di-
visi ; e ment re la p re fe t tu ra di Milano ap-
p rovava allora la formazione dei due bilanci, 
o rd inava un terzo bilancio, che chiame-
remo sociale, nel quale si dovessero com-
prendere le spese comuni da a t t r ibuirs i a 
ciascuna frazione in proporzione del pa t r i -
monio r ispett ivo. 

Po i la provincia di Milano nel 1903 or-
dinò che questi t r e bilanci si fondessero in 
un unico bilancio ; e allora incominciò l 'op-
posizione che gli ab i t an t i e t u t t i gli elet-
tori della f razione di Capriano fecero al 
capoluogo Briosco. 

Cominciarono allora lot te e dissidi, che, 
come è facile comprendere, g ravemente 
ostacolarono il regolare funz ionamento del-
l 'Amminis t razione comunale; t an to che nelle 
u l t ime elezioni amminis t ra t ive dello scorso 

luglio, gli e le t tor i della frazione di Ca-
priano, che vo tano una lista a pa r te , si asten-
nero in massa dal votare , di modo che fu 
impossibile fo rmare l 'Amminis t razione co-
muna le . Fu rono f a t t e nuovamen te le ele-
zioni, e allora gli elettori di Capriano si 
recarono a vo ta re si, ma con la promessa 
e l 'assicurazione che gli e le t tor i del capo-
luogo non si sarebbero opposti alla costi-
tuz ione in comune au tonomo della f razione 
di Capriano. 

A t u t t e queste ragioni di ca ra t t e r e am-
ministrat ivo, ve ne sono da aggiungere al-
t re di ca ra t t e re tecnico e geografico per le 
quali gli elettori della f razione di Capriano 
giustamente domandano la erezione di essa 
in comune au tonomo. 

La frazione di Capriano dista dal capo-
luogo del comune più di t re chi lometr i . 
Essa ha scuole proprie , il cimitero, l 'ospe-
dale, la parrocchia propr ia . È da aggiunge-
re che u l t imamente il Consiglio provinciale 
di Milano app rovava la separazione delle 
due frazioni . 

Per t u t t e queste ragioni che ho esposte 
breviss imamente e che avrò occasione di 
svolgere in seguito un po' più estesa-
mente, io ho presenta to una proposta di 
legge perchè il comune di Briosco venga 
diviso nei due cornimi au tonomi di Briosco 
e di Capriano Branca, e prego il Governo 
e la Camera di voler prender la in conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' in terno ha facol tà di 
par la re . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Con le consuete riserve, il Governo 
consente che sia presa in considerazione la 
proposta di legge degli onorevoli Borro-
meo e Taverna . 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la pro-
'posta di legge degli onorevoli Borromeo e 
Taverna si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Presentazione di una relazione« 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevoleMon-
dello a recarsi alla t r i buna per presentare 
una relazione. 

M O N D E L L O . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Nuova proroga di un anno dei t r ibu-
nali misti (della Ri forma) in Eg i t to . (385) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
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Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione dello schema della convenzione, 
da st ipularsi col comune di Torino, rela-
tiva alla sistemazione della Biblioteca na-
zionale universitaria e della Biblioteca 
civica di quella città nell'edificio demaniale 
det to del Debito pubblico. 
P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge : 
Approvaz ione dello schema della conven-
zione, da stipularsi col comune di Torino, 
r e l a t i va alla s i s temazione della Bibl ioteca 
naz ionale univers i ta r ia e della Bibl ioteca 
civica di quella c i t t à nell 'edifìcio demania le 
de t to del Debi to pubbl ico. 

"Se ne dia l e t tu ra . 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 223-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione genera le . 
Non essendovi ora tor i iscri t t i , e nessuno 

ch iedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo a l l ' esame degli a r t i co l i : 
A r t . 1. 

« È a p p r o v a t o l 'annesso schema di con-
venzione, concorda to t ra le Amminis t ra-
zioni delle finanze, del tesoro e del a pub-
blica is t ruzione da una p a r t e ed il comune 
di Tori io da l l ' a l t ra , per la sistemazione della 
Bibl io teca nazionale univers i ta r ia e della 
Bibl ioteca civica di Torino nel l ' edifizio 
deman ia l e de t to del Debi to pubbl ico in 
quel la c i t t à ». 

Si dia l e t t u ra dello schema di conven-
zione annesso a questo ar t icolo. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 
S C H E M A D I C O N V E N Z I O N E DA S T I P U L A R S I 

T R A L E A M M I N I S T R A Z I O N I D E L L E F I -
N A N Z E , D E L T E S O R O E D E L L A P U B B L I C A 
I S T R U Z I O N E DA U N A P A R T E E I L M U N I -
C I P I O D I T O R I N O D A L L ' A L T R A P E R LA 
S I S T E M A Z I O N E D E L L A B I B L I O T E C A N A -
Z I O N A L E E D E L L A B I B L I O T E C A C I V I C A 
N E L L ' E D I F I C I O D E M A N I A L E D E T T O D E L 
D E B I T O P U B B L I C O D I T O R I N O . 
L ' a n n o mi l lenovecento 

in Torino, f ra le Amminis t raz ioni governa-
t i ve delle finanze, del tesoro e della pubbl ica 
i s t ruz ione rappresen ta te 

E il municipio di Tor ino r a p p r e s e n t a t o 

P R E M E S S O : 
Che cogli ar t icol i 1, l e t t e r a d), 5, let-

t e r a D), 6, q u a r t o capoverso, 17, l e t t e r a G) 
della convenzione 18 apri le 1908, s t ipu la ta 
f r a lo S t a t o ed il Comune di Torino in ese-
cuzione della legge 21 lu lio 1907, n. 581, 
v e n n e stabilito di dest inare a sede della 
Biblioteca nazionale univers i ta r ia di Tor ino 
l 'edificio demania le d e t t o del Debi to pub-
blico, sito in d e t t a c i t t à in via Bogino, al 
civico n . 6, previe le necessarie opere di 
a d a t t a m e n t o da eseguirsi a cura del c o m u n e 
di, Tor ino entro il limite di spesa di lire 
500,000, da ant ic ipars i dal comune stesso 
e da r imborsars i dallo S ta to in q u a t t r o r a t e 
annual i , e secondo un proge t to da allestirsi 
dall 'ufficio tecnico munic ipa le di Torino, 
d ' accordo col Ministero della pubbl ica is tru-
zione, e da approvars i da l Consiglio supe-
riore dei lavor i pubblici ; 

Che essendosi d o v u t a riconoscere in se-
g u i t o la insufficienza di d e t t a somma di 
lire 500,000 ad un conveniente a d a t t a m e n t o 
dell 'edificio a nuova sede della Biblioteca 
nazionale e d ' a l t r a p a r t e essendosi p o t u t o 
cons ta ta re che questo edifìcio era sufficien-
t e m e n t e ampio per con tenere ol t re la Bi-
bl ioteca nazionale anche la Bibl ioteca ci-
vica del municipio di Torino, come pure era 
s t a to r i levato dalla Commissione ministe-
riale che aveva designato l 'edifìcio stesso 
a n u o v a sede della Bibl ioteca nazionale in 
seguito all' incendio del 25 gennaio 1904, 
si pensò a t r a r p- ofi t to da ques ta si tuazione 
di cose per chiedere al comune di Torino 
un concorso pecuniar io suffic ente a inte-
grare la deficienza del fondo governa t ivo 
assegnato per l ' a d a t t a m e n t o della nuova 
sede della Bibl ioteca nazionale , cedendogli 
in compenso t a n t a p a r t e del palazzo de-
mania le del Debi to pubbl ico, q u a n t o fosse 
sufficiente ad al logarvi la Bibl ioteca civica, 
senza de t r imen to di u n a conveniente siste-
mazione della Nazionale; 

che le t r a t t a t i v e al l 'uopo iniziate col 
munic ip io di Torino condussero ad un pieno 
accordo sulle condizioni della cessione di cui 
si t r a t t a , e sulle cons guen t i modificazioni 
dei p a t t i s tabi l i t i colla convenzione 18 aprile 
1908; 

si è s t ipu la to q u a n t o segue : 
Ar t . 1. 

L 'Amminis t raz ione delle F inanze dello 
S t a t o cede io p rop r i e t à al comune di To-
r ino la p a r t e dell 'edil ìzio demania le de t t o 
del Deb i to Pubbl ico, che p rospe t t a sulla 



Atti Parlamentari — 7049 — Camera dei Deputati 
" " " " J , " 11 ... - "' " * " " " " " - ' 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' l l MARZO 1 9 1 5 

piazza Carlo Alberto e che risvolta per breve 
trat to sulle adiacenti vie Principe Amedeo 
e delle Finanze, separata dalla restante 
parte dell'edilìzio dal mnro a nord-ovest 
del cortile interno e dai snoi prolunga-
menti in linea retta verso le vie predette. 

Art. 2. 
I l comune di Torino destinerà la pre-

detta parte dell' edifìcio, cedutagli dallo 
Stato, a sede della propria Biblioteca ci-
vica; e non potrà mutare tale destinazione 
se non col preventivo consenso del Go-
verno. 

I l comune di Torino eseguirà a sue spese 
le opere di adattamento all' uopo neces-
sarie coordinandole a quelle che a termini 
delle disposizioni della citata convenzione 
18 aprile 1908 dovranno essere eseguite nella 
restante parte del palazzo del Debito pub-
blico per la sistemanzione della Biblioteca 
nazionale. 

A spese del comune saranno pure ese-
guite le opere di chiusura e di separazione 
dei locali ceduti da quelli riservati allo 
Stato per la Biblioteca nazionale. 

Art. 3. 
Dovendosi per la sistemazione della Bi-

blioteca nazionale coprire il cortile dell'edi-
lìzio per destinarlo a sale di lettura e ad 
altri servizi, rimane di comune accordo sta-
bilito che dovranno essere soppresse e chiuse 
tut te le finestre ed aperture del piano ter-
reno verso il cortile, della parte dell'edi-
fìcio ceduto al comune di Torino, e che 
delle finestre ed aperture superiori saranno 
conservate soltanto quelle che, cogli adat-
tamenti necessari, potranno sussistere an-
cora senza pregiudizio della sistemazione 
della Biblioteca nazionale. 

Parimenti si stabilisce che il tetto e il 
piano di gronda verso il cortile della parte 
ceduta per uso della Biblioteca civica, non 
potranno essere elevati di oltre un metro 
sopra le linee attuali. 

Art. 4. 
I l limite massimo della spesa per i la-

vori di sistemazione della Biblioteca nazio-
nale nell'edificio di cui si tratta, che dal-
l'articolo 5, lettera d) del a convenzione 
18 aprile 1908 era stato fissato in lire 500,000, 
viene portato a lire 800,000. 

Art. 5. 
Come corrispettivo della cessione di cui 

all'articolo 1°, il comune di Torino concor-

rerà nella spesa di cui al precedente ar-
ticolo per la somma di lire 300,000 (lire tre-
centomila). 

La restante somma fino a raggiungere il 
limite massimo di lire 800,000 o quella mi-
nore somma che sarà liquidata a lavori com-
piuti giusta le disposizioni del primo capo-
verso dell'articolo 7 della convenzione del 
18 aprile 1908, rimarrà a carico dello Stato, 
ferma restando la disposizione del secondo 
capoverso dello stesso articolo 7, nonché 
tutte le modalità stabilite dagli altri arti-
coli della convenzione per quanto riguarda 
l'anticipazione della spesa da parte del co-
mune e il rimborso rateale della medesima 
da parte dello Stato. 

Neil' allestimento dei preventivi delle 
opere di adattamento e di sistemazione 
della Biblioteca nazionale dovranno essere 
rigorosamente osservate le prescrizioni del-
l'ultimo capoverso dell'articolo 6 della con-
venzione succitata, in modo da garantire il 
comune di Torino da ogni eccedenza di 
spesa che potrebbe andare a suo carico pel 
disposto dell'articolo 7 della convenzione 
stessa. 

Art. 6. 

La consegna al comune di Torino della 
parte del fabbricato ceduta sarà fat ta non 
appena l'Intendenza di finanza avrà potuto 
trasferirsi nel nuovo edifìcio che attual-
mente sta costruendo il comune di Torino 
per conto dello Stato, sul Corso Vinzaglio, 
in esecuzione della citata convenzione 18 
aprile 1908 e della successiva 23 aprile 1912 
approvata con la legge 30 giugno 1912, 
n. 747. 

Eichiedendolo il comune di Torino, potrà 
il Governo, in attesa del completo sgombro 
dei locali ora occupati dall'Intendenza di 
finanza, consegnare per inta to al comune 
di Torino quelli che attualmente sono liberi, 
o si renderanno in seguito nella parte del-
l'edificio ceduta. 

Art. 7. 

Per riguardo alla possibilità che il pro-
gressivo incremento dell'Istituto o nuove e 
maggiori esigenze sopraggiunte fossero per 
richiedere, a giudizio del Governo, l'am-
pliamento della sede assegnata alla Biblio-
teca Nazionale nell'edificio di cui si tratta, 
il comune assume l'obbligo di retrovendere 
allo Stato dopo decorso un quarantennio 
dalla data della presente convenzione, e a 
semplice sua richiesta, la parte del detto 
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edifìcio ceduta al comune per uso della sua 
Biblioteca civica. 

In tal caso il prezzo della retrovendita 
rimane fin d'ora stabilito nella eguale som-
ma di lire 300,000 che attualmente viene dal 
comune corrisposta allo Stato sotto forma 
di concorso nelle spese di cui all'articolo 5, 
aumentata però del valore delle migliorìe 
apportate dal comune all'edifìcio in con-
fronto della sua condizione presente e te-
nuto conto delio stato di fatto delle mi-
gliorìe stesse al momento della retrovendita. 

Tale valore sarà determinato di comune 
accordo fra le part i ; in difetto di accordo 
sarà fissato inappellabilmente dal Collegio 
arbitrale stabilito dall'articolo 19 della con-
venzione 18 aprile 1908. 

Art. 8. 

La richiesta della retrovendita di cui al 
precedente articolo dovrà essere dallo Stato 
notificata al comune almeno sei anni prima 
dell'epoca in cui lo Stato intenderà che 
debba avere effetto. 

Art. 9. 

In quanto non sono modificate dalla pre-
sente convenzione, restano ferme, per quanto 
riguarda la Biblioteca nazionale universi-
taria, tut te le altre condizioni pattui te con 
la precedente convenzione 18 aprile 1908 
su citata. 

Art . 10. 

L a presente convenzione e tut te le altre 
che eventualmente occorresse di dover sti-
pulare in dipendenza di essa tra lo Stato 
ed il Comune saranno registrate e trascritte 
col diritto fìsso di lire 1 e centesimi 20. 

Art. 11. 

La presente convenzione dovrà riportare 
da parte del comune l'approvazione delle 
autorità tutorie e da parte del Governo 
quella dei Ministeri interessati. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, pongo a partito l 'articolo 1° con l'an-
nessa convenzione di cui si è data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« In dipendenza di detta convenzione è 
autorizzata la cessione al Comune della 
parte del citato edifìcio descritto all 'arti-
colo 1 della medesima ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« L a stessa convenzione e le altre che in-
tervenissero in dipendenza di essa fra io 
Stato ed il Comune, saranno registrate e 
trascritte col diritto fìsso di lire 1.20 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge verrà fra poco 
votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta del disegno di legge testé 
approvato : Approvazione dello schema 
della convenzione, da stipularsi col comune 
di Torino, relativa alla sistemazione della 
Biblioteca nazionale universitaria e della 
Biblioteca civica di quella città nell'edifì-
cio demaniale detto del Debito pubblico. 

Si faccia la chiama. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo aperte le 

urne. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti di-
segni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1914-15 : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delie poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1914-15; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l 'interno per l'esercizio finanziario 1914-15; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
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del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1914-15 : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1914-15. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano trasmessi alla Giunta 
generale del bilancio. 

i ion essendovi osservazioni in contra-
rio. così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCO!'A. 
Seguito della discussione del disegno di leg-

ge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercì-
zio finanziario dal 1 ° luglio 1 9 1 4 .al 3 0 
giugno 1 9 1 5 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : S tato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Oa-
brini, il quale, insieme con gli onorevoli 
Luigi Eossi, Morpurgo, Turati e Quaglino, 
ha presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera esprime il voto che la poli-
t ica dei lavori pubblici tenga sempre più 
presenti le eccezionali condizioni delle Pro-
vincie abituate a forti emigrazioni ». 

C A B E I i T I . Onorevoli colleghi. Sebbene 
il rapporto tra la funzione dei lavori pub-
blici e le condizioni create dalla situazione 
internazionale alla nostra emigrazione non 
costituisca che uno dei vari e complessi ele-
menti delia politica economica che si im-
pone, ora più che mai, all ' Italia, alle prese 
con 3a disoccupazione di tanta parte delle 
sue classi lavoratrici, io mi propongo di re-
star e nel breve circolo della questione in-
dicata dall'ordine del giorno di cui si è te-
sté data lettura e che ho avuto l'onore di 
presentare insieme agli altri colleghi for-
manti il Comitato parlamentare per l'emi-
grazione. 

Tale ordine del giorno l'onorevole mi-
nistro pei lavori pubblici molto probabil-
mente si ritroverà dinanzi, tra poco, nel-
l'altro ramo del Parlamento, per opera dei 
senatori che fanno parte del Comitato 
stesso. 

Ad isolare il problema mi induce innanzi 
tutto il sapere che altri nostri colleghi si 
accingono a prendere la parola per risolle-
vare quella questione della disoccupazione 
in rapporto ai lavori pubblici che già ac-
cese in questa Assemblea non dimentica-
bili vivacissimi dibattiti sul finire della 
precedente e nei primi mesi della attuale 
legislatura: ma isolo il problema anche 
per la persuasione che soltanto col preci-
sare di una questione esattamente i con-
fini, si possa offrire al Governo, senza ec-
cessive presunzioni, qualche utile ed efficace 
cooperazione. 

E di precisare parmi sia più che mai il 
momento, poiché vari sintomi autorizzano 
il dubbio che il Governo o non possegga 
t u t t i gli elementi per un sicuro giudizio 
della gravità della situazione; oppure non 
abbia questi elementi valutati collegial-
mente, trasferendoli dall'ambito e dal com-
pito di un semplice dicastero - quello dei la-
vori pubblici-per inquadrarli nella più vasta 
azione della politica fat ta da tutto quanto 
il Ministero, nell'azione generale del Go-
verno. 

Accenno - fra i tanti - a un episodio 
che non poteva riuscire più preoccupante, 
e che giustifica pienamente quanto ho detto 
dianzi. 

Le drammatiche condizioni in cui si 
trova l'economia di due delle nostre più 
dilette e nobili Provincie - quella di Udine 
e quella di Belluno - (condizioni che sa-
ranno nel corso di questa discussione illu-
strate dalla parola competentissima di altri 
colleghi che quelle terre qui rappresentano), 
quelle drammatiche condizioni devono es-
sere da parecchio tempo ben note al Go-
verno, informato dai deputati tutti , senza 
distinzione di parte politica, dalle istitu-
zioni per la tutela degli emigranti, dalla 
stampa tut ta , che da parecchi mesi va se-
gnalando i pericoli di quello stato di cose-

Or bene, t ra la fine della scorsa e l'ini-
zio di questa settimana due fatt i sono se-
guiti a brevissima distanza, recando un 
fierissimo colpo alla educazione delle classi 
lavoratrici e all'opera di chi attende a ispi-
rare nelle masse fiducia nel metodo delle 
conquiste graduali e legalitarie. Venerdì 
ultimo scorso il tumulto dovette urlare sotto 
le finestre della prefettura di Belluno - nel 
cuore, cioè, di una provincia i cui miti e pa-
zienti lavoratori da tempo immemorabile 
sogliono ramingare per il mondo in cerca 
di lavoro e di pane, senza nulla mai chie-
dere alla patria, dando anzi ad essa i fati-
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cat i risparmi - dovette la folla minacciare 
perchè la sera di lunedì si riunisse d'ur-
genza il Consiglio dei ministri per adot tare 
provvedimenti a favore dei disoccupati di 
quelle Provincie! 

I termini del problema parmi debbano 
essere così posti: - Date le at tual i condizioni 
della emigrazione italiana e date le misure 
che, per considerazioni diverse, il Governo 
ha adottate e sta adottando contro gli espa-
tri ; la efficienza dei lavori pubblici, quale 
risulta dagli a t t i parlamentari che stiamo 
esaminando, è dessa proporzionata a quelle 
condizioni e a quelle misure, tenuto conto 
dell'assenteismo sistematico del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio dal 
campo della lo t ta contro la disoccupazione 
involontaria % 

Sul bilancio dell 'emigrazione,!- se esso 
verrà in discussione - »potremo esaminare 
i provvedimenti presi dal Governo, dallo 
scoppiare della guerra ad oggi, per l'assi-
stenza ai r impatriati ; per rafforzare l 'azione 
di soccorso dei consoli a favore dei nostri 
disoccupati rimasti- oltre confine; per ri-
sparmiare malinconiche sorprese della mo-
bil itazione; per disciplinare gli espatri a 
scopo di lavoro degli adulti , delle donne e 
dei minorenni. 

Oggi, discutendosi questo bilancio e per 
dar ragione dell'ordine del giorno del Co-
mitato parlamentare per gli emigranti , mi 
basta di rilevare uno stato di fa t to , cor-
reggendo qualche errore di calcolo e di-
struggendo qualche leggenda; quella leg-
genda, soprattutto, per cui le ripercussioni 
della guerra sulla emigrazione i tal iana sa-
rebbero sentite soltanto da una parte del-
l ' I ta l ia , l ' I ta l ia settentrionale, mentre la 
rea l tà ci mostra l 'emigrazione nostra, per 
quanto con gradi diversi di intensità, inve-
st i ta da quelle ripercussioni in t u t t e quante 
le provincie del E e g n o u s e ad al imentarla . 

È noto come le provincie del Regno, ri-
spetto alle correnti migratorie, si possano 
riunire in tre gruppi : quelle con una emi-
grazione prevalentemente continentale tem-
poranea, e sono in genere le provincie set-
tentrional i ; quelle con emigrazione quasi 
ugualmente divisa t ra emigrazione trans-
oceanica ed emigrazione cont inentale , e 
costituiscono le regioni centrali ; quelle con 
emigrazione prevalentemente transocea-
nica, e costituiscono le regioni del l ' I tal ia 
meridionale e insulare. 

Due note di eccezione a questi t ra t t i 
carat ter is t ic i dell'emigrazione: 1' Alessan-
drino e il Genovesato con emigrazione pre-

valentemente transoceanica, la Sardegna e 
la provincia di Lecce con emigrazione pre-
valentemente continentale . 

ISFon per passione di statistica (materia 
poco divertente) questi carat ter i ho voluto 
ricordare, ma per stabilire ancora una volta 
come il fenomeno sia di importanza nazio-
nale e per meglio far misurare la vasti tà del 
turbamento portato dalla guerra in t u t t e 
le regioni d ' I ta l ia , attraverso l 'emigrazione. 
I l disagio, infatt i , è al Nord e al Sud, per 
anticipati ritorni di emigranti e per diffe-
rite partenze; disagio che si manifesta in 
forme più acute in qualche località delle 
regioni settentrionali , dove la enrgrazione 
in alcune provincie è tut to ; ma che in 
forme più miti si va diffondendo per più 
vaste zone nel Mezzogiorno, limando taci-
tamente la fibra economica del paese, dal-
l 'economia più povera e pertanto meno ca-
pace di resistere a l l 'a t tacco. 

È ormai assodato che le provincie con 
emigrazione prevalentemente continentale 
hanno da circa sei-sette mesi nella disoc-
cupazione il maggior numero dei rimpa-
tr iat i . È bensì vero che, normalmente, non 
si possono considerare come disoccupati gli 
operai addetti a lavori stagionari quando 
essi si t rovano nella stagione non lavora-
t iva ; ma l 'osservazione oggi perde gran 
parte del suo valore poiché si t r a t t a di lavo-
ratori che, mentre abitualmente rimpatriano 
per la stagione invernale dopo aver com-
piuta all 'estero la stagione lavorativa, nel 
1914 ebbero stroncata la loro stagione di 
lavoro e di guadagno; stroncata della metà 
e persino di due terzi. 

Si può anzi affermare che, per talune 
catégorie dioperai addetti a.lavori qualificati 
dell'edilizia, i quali non cominciano nelle 
regioni più settentrionali d 'Europa che ad 
anno molto ma molto inoltrato, il periodo 
di guadagno, nel 1914, si ridusse a non più 
di due mesi! 

Certo, si deve tener presente che non 
t u t t i gli emigranti continentali sono rim-
patr ia t i ; ma pure questa osservazione per-
de del suo valore se si consideri il proble-
ma dei r impatriati non soltanto dal lato 
di quant i tà , bensì anche da quello di qua-
l i tà . 

All ' indomani dello scoppio della guerra, 
insieme agli emigranti temporanei veri e 
propri, si rovesciarono sull ' I talia a migliaia 
e migliaia connazionali da anni ed anni 
part i t i dal E e g n o ; ormai radicatisi all 'e-
stero, dove si son formata la famiglia 
sposando donne francesi o svizzere o ger-
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maniche e i cui figli, venu t i su nelle scuole 
di quegli S ta t i , non pa r l ano neppu re u n a 
sillaba d ' i t a l i ano . Ora costoro - disgrazia-
t issimi t r a i disgraziat i - t r a sc inano la più 
t o r m e n t o s a delle esistenze t r a gente pres-
soché es t ranea , f r a cos tumi che n o n sono 
più i loro, senza a lcun r a p p o r t o col mondo 
in cui sono to rna t i , senza quei r a p p o r t i che 
agevolano spesso occupazioni sussidiarie a t t e 
ad a t t e n u a r e le conseguenze della mancanza 
di lavoro nel propr io mest iere . E costoro ina-
spriscono la s i tuazione con u n a par t i co la re 
acerb i tà . 

Ora dei 445 mila r i m p a t r i a t i che una ri-
levazione s ta t i s t ica non s t r a o r d i n a r i a m e n t e 
e sa t t a reg i s t rava al 15 se t t embre 1914, il 76 
per cento a p p a r t e n e v a a l l ' I t a l i a s e t t en t r io -
nale; e solo il 14 per cento a p p a r t e n e v a al-
l ' I t a l i a cen t ra le e il 10 per cento a l l ' I t a l i a 
mer id ionale e alle isole : p roporz ione che 
possiamo r i t enere si mantenesse a n c h e un 
mese dopo, quando un ' a l t r a r i levazione fa-
ceva salire il numero dei r impa t r i a t i a 480 
mila, esclusi i minori dei 15 ann i . Ora se ai 
480 mila r i l eva t i in o t t o b r e aggiungiamo i 
minor i dei 15 ann i e i nuov i r i m p a t r i a t i 
g iun t i t r a noi d a l l ' o t t o b r e ad oggi, p u r te-
nendo conto dei r i m p a t r i a t i t o r n a t i a l di 
là del confine, possiamo r i tenere che dai 
paesi bel l igerant i e neu t ra l i de l l 'Eu ropa e 
del bacino del Medi te r raneo son t o r n a t e e 
son r imas t i nel Regno circa 550-600 mi la 
persone. 

Con la rga appross imazione possiamo ag-
giungere che, di quest i 600 mila, 450 mila 
si t r o v a n o ne l l ' I t a l i a se t ten t r iona le ; 90 mila 
ne l l ' I t a l i a centra le ; 60 mila ne l l ' I t a l i a me-
r id ionale e nelle isole. f ;.. 

Cadrebbe però in gravissimo errore chi 
misurasse le r ipercussioni della gue r r a sulla 
emigrazione delle regioni central i , meridio-
nali e insulari sulla base di quest i 150 mila 
r i m p a t r i a t i a t t r a v e r s o il confine di t e r r a ; 
ed e r re rebbe perchè anche la t ransoceanica 
ha sent i to le r ipercussioni della s i tuazione 
in te rnaz iona le ; e le ha sent i te in due fo rme: 
come an t i c ipa t i r i m p a t r i e come differ i te 
pa r t enze . 

Ora, poiché in ques to campo la r i leva-
zione s ta t is t ica - t r a t t a n d o s i di t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i - procede con mol ta sicurezza, 
possiamo esaminare i mov imen t i dell 'emi-
grazione t ransoceanica r e l a t ivamen te ai rim-
p a t r i e alle m a n c a t e pa r tenze . 

Vediamo, i n fa t t i , dal 1° agosto 1914 al 
31 gennaio 1915, 122,741 r i m p a t r i a t i t r anso-
eeanici contro 93,732 dal 1° agosto 1913 al 
31 gennaio 1914; e, negli stessi periodi, 42,628 

emigra t i con t ro 165,591. TJn supero - t r a r im-
p a t r i a t i in più e m a n c a t e pa r t enze - di ol t re 
200 mila persone, delle qUali quasi due de-
cimi r a p p r e s e n t a n o la quo t a del l 'emigra-
zione t ransoceanica mer idionale . 

Se a queste 130-170 mila persone aggiun-
giamo i 150 mila meridional i e cen t ra l i della 
emigrazione cont inenta le , abb i amo il più 
chiaro documento del cont raccolpo della 
guer ra su t u t t a l 'emigrazione i t a l i ana . 

È d u n q u e ev iden te che la d i re t t iva della 
poli t ica dei lavori pubbl ici nei r iguard i del-
l ' emigrazione interessa non alcune regioni 
m a t u t t e le regioni d ' I t a l i a . 

Vediamo ora, onorevol i colleghi, sulla 
soglia della s tagione in cui gli impulsi ad 
emigrare si f a n n o sent i re più vivi , qual i 
siano le condizioni f a t t e a t a n t a p a r t e della 
nos t ra popolazione l avora t r i ce . 

Bas t a un rilievo quasi fotograf ico all ' in-
t e r n o , al l 'estero, ai confini . 

All ' interno, gli impulsi ad espat r iare si 
sono acuit i , e si acuiscono sempre più, per 
l ' esaur imento delle riserve e per la man-
canza o l ' insufficienza di lavori pubbl ic i . 

All 'es tero o pe rmangono le condizioni 
che de te rminarono nell 'agosto scorso i vio-
lent i r i m p a t r i che t a n t a commozione h a n 
susci ta to nel paese, o si prof i lano eventua l i t à 
di spos tament i nelle operazioni belliche da 
t r a s fo rmare in pericolosissime anche quelle 
zone che oggi p a r r e b b e r o sicure. 

Per esempio: una buona p a r t e dei la-
v o r a t o r i che dal la provinc ia di Udine si 
reca ogni anno a l avora re in Romania , 
la scorsa es ta te , malgrado la gue r ra , si fer-
mò colà: ma chi si sent i rebbe oggi l ' animo 
di consigliare a quest i nos t r i connazional i 
di r i t o rna re nei Balcani , anche se Ruma-
nia e Bulgar ia si t r ovano , per ora, in i s ta to 
di neu t r a l i t à ì 

Da qua lche merca to di lavoro es tero 
vengono insidiose r icerche di m a n o d 'opera ; 
ma il Governo r isponde n e g a t i v a m e n t e 
perchè o si t r a t t a (come in quest i giorni è 
a v v e n u t o per la r ichiesta di 30 mila lavo-
r a t o r i i ta l iani da dest inarsi alle miniere di 
Westfal ia) di a t t i v i t à economiche in d i r e t t a 
relazione con la guerra , o di indus t r ie dalle 
qual i t r o p p o fac i lmente si passerebbe ad 
a l t re occupazioni , d a t a la impossibil i tà di 
eserci tare a mezzo di nos t r i funz ionar i , 
f ren i e control l i . 

E ai confini % Si ergono il decre to del -
l 'agosto sui sogget t i agli obbl ighi mi l i tar i e 
quello di qua l che s e t t i m a n a f a sugli espa t r i . 
Col primo si proibisce l ' e spa t r io a chiun-
que possa essere ch i ama to alle armi; e col 
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secondo, subordinando il rilascio dei passa-
por t i al nulla osta del Commissariato del-
l 'emigrazione, questo vien messo in grado 
di poter tendere, con occhio lungimirante , 
a r idur re il numero dei connazionali al-
l 'estero, sia per diminuire i motivi di preoc-
cupazione che po t rebbero impacciare l 'azione 
del Governo nel campo della politica estera, 
sia per non fornire eventuale mater ia di 
ostaggi e di ospiti ai campi di concentra-
zione. 

Tale insieme di provvediment i , che lode-
volmente il Governo sembra deciso a ren-
dere sempre più rigidi e severi, si t r aduce 
sostanzialmente in questa fo rmula : « Nel 
1915 non si emigri »; fo rmula che - con gli 
oppor tun i t e m p e r a m e n t i per casi singoli -
ha raccolto il consenso dei corpi consultivi 
dell 'emigrazione, dei pa t rona t i , delle orga^ 
nizzazioni operaie. 

I n f a t t i nel novembre ul t imo scorso la 
Conferenza promossa dalminis t ro degli esteri 
e dal presidente del Consiglio r accomandava 
di s t r ingere i freni. Lo stesso pun to di vista 
veniva a p p r o v a t o da numerosi convegni te-
nu t i dagli emigrant i nella stagione inver-
nale ; e la maggiore organizzazione prole-
tar ia , la Confederazione generale del lavoro, 
or sono poche se t t imane lanciava l 'appello 
agli operai perchè si adoprassero, ques t 'anno, 
a o t tenere lavoro dalla pa t r i a . I n questa 
stessa set t imana, a Firenze, l ' V I I I Conve-
gno dei Segre tar ia t i laici dell 'emigrazione 
- Convegno in cui era r appresen ta to il Go-
verno - aderiva a ta le fo rmula dopo una 
appassionata discussione in cui emerse que-
sto s ta to d ' a n i m o dei nostri emigrant i : 
Essi avver tono i pericoli a cui andrebbero 
incontro emigrando ; si rendono conto dei 
decreti proibi t ivi ; comprendono le difficoltà 
del momento ; non pre tendono di guada-
gnare in pa t r ia i salari che erano ab i tua t i 
a r icavare all 'estero, ma domandano sol-
t a n t o di guadagnare. . . 

M I C H E L I . Guadagnare almeno qualche 
cosa. 

C A B R I N I . ...Sì: di guadagna re a p p u n t o 
quei qualche cosa che è indispensabile alle 
f ondamen ta l i necessità della esistenza. 

Nel consenso generale non stridono che 
poche voci discordi, che consigliano al Go-
verno di autorizzare, con gli a r ruolament i , 
gli espat r i dei non soggetti al servizio mi-
l i tare anche per i paesi bel l igerant i : voci 
che qui dent ro nessuno mai oserebbe levare . 

Si t r a t t a di qualche p re fe t to a m a n t e 
del quieto vivere, desideroso di sfollare la 
provincia dai disoccupati, senza ombra di 

preoccupazione per la sor te dei disgraziati 
che venissero lancia t i per il mondo in que-
sti moment i . Si t r a t t a di qualche console 
impar i al suo ufficio, preoccupato assai 
p iù dei bisogni del l ' industr ia del paese che 
10 ospita che non del destino del l avora tore 
del paese che lo paga . Si t r a t t a di qualche 
agen te d ' imprese estere, che opera special-
men te nelle zone dove più intensa è la di-
soccupazione e più acu to è il bisogno ; di 
prezzolati eccitatori di operai che consi-
gliano a passare il confine anche se soggetti 
agli obblighi mil i tar i ; decan ta to r i degli a l t i 
salari dei mercat i di lavoro nei paesi in 
guerra . 

Qualche mariolo è già s ta to a r res ta to ; 
ma sarà oppor tuno che le vigilanze aumen-
tino, e che gli emissari siano colpiti sot to 
qua lunque fo rma essi si present ino. Ma delle 
forme di a t t i v i t à di alcune imprese stra-
niere ince t ta t r ic i di nostri operai avrò forse 
occasione di par lare t r a qualche giorno, di-
scutendosi il disegno di legge sulla difesa 
dello S t a to . 

I l Governo però - ment re si sente inco-
raggia to da t u t t e le p a r t i a tenere in pa-
tr ia gli emigrant i - deve persuadersi. . . che 
i suoi decret i proibi t ivi non avranno alcuna 
pra t ica efficacia se alle misure negat ive non 
seguiranno immediate misure positive. In -
vano aumen te re t e la vigilanza al confine, 
se non avre te p rovvedu to a dare lavoro 
al l ' in terno, Non soggett i e soggett i agli 
obblighi militari , molt i si sent i ranno spinti 
ad andarsene dalla pa t r i a ; essi che pure 
riconoscono la ragionevolezza delle misure 
proibi t ive e la leg i t t imi tà delle vostre preoc-
cupaz ioni che sono anche le loro. 

È sul vostro bilancio, onorevole ministro, 
che si a p p u n t a n o gli sguardi di t a n t i lavo-
ra to r i ! È da questa discussione che essi 
a t t e n d o n o una parola rassicuratrice. È da 
questa discussione che a t t endono l ' annun-
zio di p rovvediment i s t raordinari , adegua t i 
alla eccezionalità del momento . 

Io ho le t to con piacere, onorevole An-
cona, le parole con le quali ella chiude 
11 terzo capitolo della sua interessante ed 
acu ta relazione.. . 

P R E S I D E N T E . Sul bilancio successivo !.. 
C A B R I C I . È la stessa cosa, onorevole 

Pres idente ; t a n t o che lo stesso re la tore ac-
cenna al l 'a l lacciamento dei due bilanci, che 
ormai si confondono. 

P R E S I D E N T E . Però, proprio sul bilan-
cio successivo ci sono già n ien temeno che 
vent i orator i inscr i t t i ! (Commenti). 
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C A B R I H I . Non facc iamo questioni di 
p u r a forma ; perchè è a p p u n t o l 'ossequio 
eccessivo al formalismo che de te rmina , nella 
»esecuzione dei lavori pubblici , i r i t a rd i la-
m e n t a t i dai disoccupat i ! 

L 'onorevole Ancona , dunque , ch iude la 
"terza pa r t e della sua relazione con queste 
paro le : 

« Si r accomanda v i v a m e n t e di perseverare 
nel lodevole concet to di scegliere le opere 
secondo i cr i ter i di esigenza tecnica ed eco-
nomica. Concet to da l qua le non si deve 
deviare che in casi a sso lu tamente eccezio-
nali di disoccupazione operaia e di fo rza 
maggiore. Ciò per da re un ca r a t t e r e sem-
pre più organico ed u n a efficienza sempre 
più e leva ta al complesso di ques te opere» . 

Mi associo c o m p l e t a m e n t e a quest i con-
cet t i , perchè io pure non par tec ipo a f f a t t o 
al f ana t i smo di coloro i quali vedono nel 
lavoro pubblico il t a u m a t u r g o nella lo t t a 
cont ro la disoccupazione. I n t e m p i normal i 
io nu t ro assai più fiducia, per u n a organica 
azione con t inua t i va contro la disoccupa-
zione, nei p rovved imen t i che in tendono ad 
aumen ta r e la p r o d u t t i v i t à della t e r r a e ad 
accelerare il r i tmo delle indus t r ie per un 
regolare assorbimento della forza di lavoro 
che non nel lavoro publico; lavoro che, scom-
p a g n a t o da a l t re provvidenze, non può dare 
che benefìci l imi ta t i . 

Ma al presente siamo propr io , come il 
r e l a to re più vo l te no ta , in u n ' o r a eccezio-
na le : ora della qua le le masse lavorat r ic i , 
dopo avere sent i to r ipetere in t u t t i i toni 
la massima « a bisogni eccezionali, eccezio-
na l i p rovved iment i » d o m a n d a n o che la 
mass ima stessa si appl ichi a t u t t i i campi 
della v i t a nazionale . Questa è u n ' o r a ecce-
zionale nella quale l 'opera del Ministero 
dei lavori pubbl ici deve essere svol ta con 
quel l ' a rd i tezza , con quella spregiudicatezza 
che s'è n o t a t a in altr i rami de l l ' ammin is t ra -
zione dello S ta to , per la g rande opera d ' i r ro-
bus t imen to e di difesa del l 'economia della 
nazione. 

Alcuni mesi or sono, d u r a n t e la guerra , 
si r iun ivano a Berl ino i r a p p r e s e n t a n t i 
delle principali organizzazioni opera ie ; e 
f o r m u l a v a n o un voto con cui s ' i n v i t a v a lo 
S t a t o a de l iberare un mi l iardo di lire per 
lavori pubblici . 

Orbene, economist i che fino a quel mo-
men to avevano t e n u t o il campo contro la 
pol i t ica delle organizzazioni operaie - eco-
nomis t i ortodossissimi - non es i tarono un 
i s t an t e a d ichiarars i per la r ichiesta dei 
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s indaca t i operai . E pure in Ingh i l t e r r a e 
in F ranc i a si largheggia in lavor i pubblici . 

L 'esempio è t a n t o più notevole , il f a t t o 
è t a n t o più e luquente per n o i : perchè in 
quei paesi i vost r i colleghi dei lavori pub -
blici, onorevole Ciuffelli, non son lasciati 
soli - come siete lasciato solo voi - alle 
prese con la disoccupazione. 

I n quegli S ta t i , il ministro delle leggi 
sociali non ignora - come ignora da noi - i 
r a p p o r t i che corrono t r a lavor i pubbl ic i e 
co l locamento raz ionale della forza di la-
voro. 

I l ministro delle leggi sociali svolge, colà, 
una intensissima azione per i r robust i re gli 
i s t i tu t i in cui si presidiano i l avora tor i di-
soccupati . 

I n quegli S t a t i non si lasciano perire le 
società di m u t u o soccorso e le cooperat ive , 
non si lasciano sfasciare - v i t t ime delle 
crisi - le casse di disoccupazione create dai 
l a v o r a t o r i ; colà, malgrado l 'onere della 
guerra , si t r o v a n o i mezzi per a n d a r e in-
cont ro agli sforzi eroici delle classi lavo-
ra t r ic i nella difesa elei loro organismi, f r u t t o 
di t a n t i sacrifìci. 

Da noi abbiamo visto il minis t ro delle 
leggi sociali segnare il suo nome, dal giorno 
dello scoppio della guerra ad oggi, sot to 
due soli a t t i r i g u a r d a n t i la legislazione 
sociale. E , ahimè, qual i decret i ! I n au-
t u n n o ci regalò il decre to con cui si è 
soppressa l 'abolizione del lavoro n o t t u r n o 
nelle indus t r i e dove l avorano donne e fan-
ciulli ; misura che po teva anche approva r s i , 
purché i n t eg ra t a da u n ' a l t r a disposizione 
favorevo le ai l avora to r i . È bene che quan-
do l ' economia di un paese a t t r a v e r s a un 'o r a 
difficile, si dia a cer t i s tabi l iment i la pos-
sibilità di l avora re anche v e n t i q u a t t r o ore; 
ma in quest i casi, m e n t r e si consente all 'in-
dust r ia le il benefìcio di u t i l izzare il mac-
chinario giorno e no t t e , si deve obbligarlo 
a far l avora re t r e squadre , a o t to ore per 
squadra , d iminuendo la disoccupazione. 
(Benissimo !) 

I l secondo ed u l t imo a t t o del minis t ro 
della legislazione sociale, l ' abbiamo a v u t o 
in quest i giorni , con l 'ar t icolo 7 del de-
cre to sul pane , è che po r t a questo curioso 
ausilio alla l o t t a con t ro la disoccupazione: 
Si autor izzano i p re fe t t i a sospendere l ' ap-
plicazione di quella disposizione legislativa 
in v i r tù della quale il l avoran te pane t t i e r e 
un giorno alla settimana-, è cos t re t to a ri-
posare ; disposizione per cui, a t t r averso gli 
uffici di col locamento, il disoccupato lavora 
al pos to di chi fa la sua g iorna ta di r iposo. 
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V o i , onorevole Ciuffel l i , da sei mesi a 
questa p a r t e a v e t e a v u t o degli spunti corag-
giosi n e l l ' a t t i v i t à del vostro Ministero; ma 
i mezzi , a v o i consent i t i , che sarebbero 
cospicui in t e m p i normali , si sono mostrat i 
e si mostrano sempre più i n a d e g u a t i alle 
necessità del m o m e n t o eccezionale. 

Mi a u g u r o che i due f u n z i o n a r i , che rap-
p r e s e n t a v a n o il G o v e r n o al m e n z i o n a t o con-
v e g n o di F i renze , r i feriscano p r o n t a m e n t e 
su q u a n t o hanno udito. Essi vi diranno, t r a 
l 'a l tro , del senso di delusione amara che 
d o m i n a v a le c o m u n i c a z i o n i r e l a t i v e alle 
p r o c e d u r e per la esecuzione dei lavor i pub-
blici. 

V o i non p o t e t e immaginare , onorevole 
Ciuffel l i , con che v i v a gioia f u a c c o l t a nel 
paese la not iz ia delle v o s t r e disposizioni 
c irca lo a b b r e v i a m e n t o delle procedure; pa-
r e v a l 'annunzio della l iberazione dag l i im-
pacc i del la b u r o c r a z i a . 

A l t r i col leghi, che v i v o n o a c o n t a t t o di-
r e t t o con i l avor i pubbl ic i , v i d i ranno come, 
nel f a t t o , quel la che era la onesta vostra 
intenzione, si sia sc iupata per m a l e v o l e n z a 
di uomini e per viz io di congegni . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
N o n è così! 

C A B R I N I . N o n è c o s ì ? T r a qua lche 
giorno chiederà di esservi p r e s e n t a t a u n a 
Commissione di r a p p r e s e n t a n t i delle Provin-
cie c a r a t t e r i z z a t e da l fenomeno della emi-
graz ione. 

A p p r e n d e r e t e - con nomi e cifre - la 
storia d ' i n i z i a t i v e p o r t a t e innanzi da l l 'ur lo 
della f a m e della p o v e r a gente, ma c h e a un 
dato m o m e n t o u r t a r o n o in f u n z i o n a r i così 
al d isotto del m o m e n t o , da t r a t t e n e r e e ri-
m a n d a r e più v o l t e le p r a t i c h e per insigni-
ficantissimi v iz i di f o r m a . 

L a p o r t a t a di queste mie osservazioni -
che, se h a n n o un q u a l c h e va lore , lo deri-
v a n o so l tanto dalla o b b i e t t i v i t à delle cose 
osservate - v a oltre il v o s t r o dicastero, ono-
r e v o l e minis tro; v a oltre il dicastero del 
tesoro e i n v e s t e t u t t a q u a n t a l ' a z i o n e del 
Ministero, al quale io ho d a t o v o l e n t i e r i il 
mio v o t o , poiché si p r e s e n t a v a come il Mi-
nistero non di a l c u n e classi ma del la na-
zione. 

Ora è il m o m e n t o di r icordarsi che della 
n a z i o n e sono p a r t e cospicua, gloriosa, que-
ste cent inaia di migl ia ia di l a v o r a t o r i , che 
non hanno m a i chiesto nul la allo S t a t o e 
che per la pr ima v o l t a , impedi t i di r i tornare 
per le v ie del m o n d o , ci dicono: - Rest ia-
mo in p a t r i a , pront i a q u a l u n q u e sacrificio; 

ma v o i non fatec i m a n c a r e quel l a v o r o che-
ci è necessario per v i v e r e ! (Vive approva-
zioni — Applausi — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
per f a t t o personale l ' o n o r e v o l e Michel i . 

Con s e t t a n t a s e t t e inscritt i e t r e n t o t t o 
ordini del g iorno, d o b b i a m o sentire a n c h e 
s o l l e v a r e dei f a t t i personal i !... E poi v e r r à 
l ' a l t ro b i l a n c i o ! P e r c h è qui si p a r l a spesso 
del la re laz ione d e l l ' o n o r e v o l e A n c o n a , ma-
la re laz ione su questo bi lancio è quel la del-
l 'onorevole Capece-Minutolo; e sul successivo 
bi lancio, a t u t t ' o g g i , come ho n o t a t o poco 
fa , ei sono già v e n t i inscritt i ; t a n t o per co-
m i n c i a r e . (Si ride — Commenti). 

O n o r e v o l e Michel i , quale è il suo f a t t o 
personale ? L o indichi . 

M I C H E L I . L o indico subito, o n o r e v o l e 
P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Cabrini , p a r l a n d o 
del le r a g i o n i per le qual i il Commissar iato 
d ' e m i g r a z i o n e ha r i t e n u t o o p p o r t u n o di 
impedire l ' e m i g r a z i o n e dei l a v o r a t o r i no-
stri a l l ' es tero , ha a c c e n n a t o a l l ' o p e r a dei-
p r e f e t t i e dei nostri consoli. N e l l o stesso 
t e m p o ha a c c e n n a t o anche a coloro i qual i 
h a n n o creduto di farsi eco nel la C a m e r a 
di voci . . . 

Voci all' estrema sinistra. L ' h a e s c l u s o . . . 
M I C H E L I . Ci ha messo u n forse. E sic-

come io ho e f f e t t i v a m e n t e p r e s e n t a t o una 
i n t e r p e l l a n z a a questo proposito, mi p a r v e 
che il forse venisse d i r e t t a m e n t e a me. Ho 
chiesto q u i n d i di par lare a p p u n t o per di-
ch iarare q u e s t o : che io ho creduto mio 
d o v e r e di r i ch iamare l ' a t t e n z i o n e del Go-
verno sulle condizioni part ico lar i nelle qua l i 
le popolazioni di certe regioni delle mon-
t a g n e emil iane si t r o v a n o "in seguito alle 
pro ib iz ioni , con le qua l i il C o m m i s s a r i a t o 
d ' e m i g r a z i o n e ha impedito ai nostr i lavo-
rator i di a n d a r e a l l ' e s t e r o ; perchè era op-
p o r t u n o che il G o v e r n o conoscesse a n c h e 
le condiz ioni dolorose nelle qual i si t r o v a n o 
le popolaz ioni nostre. . . 

P R E S I D E N T E . Ma non svolga ora la 
sua i n t e r p e l l a n z a ! . . . 

M I C H E L I . R i s p o n d o a l l ' o n o r e v o l e Ca-
brini, onorevole Pres idente , e spiego perchè 
l 'eco di queste voci , p o r t a t o al la C a m e r a , 
meritasse un t r a t t a m e n t o diverso da quello 
che l ' o n o r e v o l e Cabrini a v e v a f a t t o . 

Si sono a v u t i in questa C a m e r a dei f a t t i 
personal i ana loghi al mio che hanno du-
rato dei q u a r t i d ' o r a ; e in una quest ione 
di t a n t a i m p o r t a n z a mi p a r e di a v e r di-
r i t to di dire a lmeno u n a parola per ricor-
dare c o m e io a b b i a con ben a l t r i senti-
menti chiesto al G o v e r n o p u r a m e n t e e 
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s empl icemente che vengano presi i prov-
vediment i necessari pei quali le nostre po-
polazioni possano avere quei mezzi di so-
s t en tamen to che il Commissariato di emi-
grazione, con le sue proibizioni, che r i tengo 
eccessive, ma che io non discuto, ha impe-
dito che essi potessero t rovare come negli 
anni passati , andando a l t rove . 

Quindi, nel reclamare questo provvedi-
mento, sono d'accordo con l 'onorevole Ca-
forini : ma credo d'essere nel mio dir i t to , 
giacché ho presenta to una interpel lanza in 
questo senso, di replicare a lui per togliere 
ogni diversa in terpre taz ione che le sue pa-
role avessero p o t u t o far nascere in pro-
posito. 

C A B R I C I . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ma lasci andare , ono-
revole Cabrini !... D 'a l t ronde , mentre ella ha 
accennato in genere a coloro, e coloro è plu-
rale, l 'onorevole Micheli, per creare il f a t t o 
personale, ha sost i tui to al plurale il singo-
lare!. . . {Ilarità). 

Spe t t a ora di par lare al l 'onorevole P a -
rodi, il quale, svolgerà il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che un razionale 
organismo s t radale , sia elemento pr imo ed 
indispensabile della prosperi tà del paese, in-
vi ta il Governo a t racciare norme fisse e 
precise, con le quali debba essere appl ica ta 
la legge dell '8 luglio 1913, n. 312 ; 

e considerata la lentezza con cui si pro-
cede all'inizio ed al comple tamento delle 
s t rade di al lacciamento dei comuni isolati, 
in base alla legge del 15 luglio 1906, n. 383, 
riconosce la urgenza di un disegno di legge, 
col quale, anche in vista della necessità di 
f ronteggiare la disoccupazione, non solo si 
aument ino adegua tamen te i fondi re la t ivi ; 
ma, in ispecie, modificandosi oppor tuna-
mente la legge 2 gennaio 1910, n. 5, se ne 
renda possibile l 'applicazione ai comuni, 
che volessero farvi ricorso. 

« Parod i , Agnesi, Raineri , Congiu, San-
just , Centurione, Longinotbi, R a t -
tone, Scialoja, Molina, Eaelli, Sode-
rini, Micheli, Tassara, Patr iz i , Delle 
Piane, Ciacci, Miglioli, Bove t t i , Ris-
sett i , Bignami, Dentice, Schiavon, 
Rossi Gaetano , Giacobone, Frisoni, 
Bert ini , Ciriani, Grassi, Di Mirafiori, 
Vignolo, Vaccaro, Piet r iboni , Buc-
celli, Cermenati , Grabau, Cameroni, 
Yinaj , Saud ino ». 

v P A R O D I . Debbo anz i tu t t o un r ingra-
ziamento al collega onorevole Cavagnari , 
il quale ieri sera, con fo rma estremamente 
cortese ed immer i t a t a per me, mi ha riser-
va t a espressamente la parola per lo svol-
gimento di questo mio ordine del giorno, 
r inunciando egli a parlare sul l 'argomento 
che ne costituisce l 'ogget to . 

E debbo anche r ingraziare l 'onorevole 
Bovet t i e l 'onorevole Serra, che tennero qui 
ieri eloquenti discorsi, per avere r i l eva ta 
l ' impor tanza di questa mater ia , snebbiando 
così il dubbio che un empirismo retorico 
ispirasse i rag ionament i che sot toporrò alla 
Camera, dal momento che cose nuove non 
vengo qui a dire, ma cose che altri in sede 
di discussione del bilancio di lavori pub-
blici precedente, hanno affermato, ma cose, 
sulle quali r i p e t u t a m e n t e il Governo ha 
espresso il suo pensiero. 

!Ne, comunque , avrei po tu to esimermi 
dal dire brevi parole sopra ques t 'ordine 
del giorno; esso ha l ' a l ta fo r tuna di vedersi 
raf forza to dalla firma di t a n t i autorevol i 
pa r lamenta r i , quelli compresi che compon-
gono il Comita to agrario nazionale, e così, 
f ra le al tre , la firma del suo illustre presi-
dente e amato nostro maestro, l 'onorevole 
Raineri , di guisachè io posso dire di par-
lare a nome e per incarico di questo ente^ 
ed a l t re firme ancora avrebbe quest 'ordine 
del giorno raccolte, se io, anche in questo 
caso, non mi fossi voluto mostrare osse-
quiente alla volontà del Presidente della 
Camera, il quale, caust icamente , sempre 
andò af fe rmando che gli ordini del giorno, 
più che firmati, devono essere vota t i . 

Quindi mi limiterò a dire brevi parole; e y 

non per af fermare 1' impor tanza del pro-
blema chè t u t t i ben la conosciamo, t u t t i ben 
sappiamo che è inutile bonificare i ter reni , 
che è inuti le irr igare i terreni; che è inu-
tile fecondare i te r reni con t u t t i i mezzi 
che la moderna agraria insegna, se, poi, non 
abbiamo le s t rade che avvicinino i centr i 
di produzione ai centri di consumo, e ne 
rendano così possibile lo s f ru t tamento . 

Io mi limito invece a p rospe t ta re obiet-
t i vamen te lo s ta to di f a t t o della quest ione, 
a r icordare le disposizioni legislative che 
regolano questa mater ia , per dimostrare 
che sono deficienti od incomplete, e pro-
vocare così dal Governo una parola, che 
au to revo lmen te assicuri che alle manche-
volezze ed alle lacune verrà tosto messo 
riparo. 

La mater ia s tradale sotto il punto di 
vis ta legislativo venne inizialmente rego-
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lata dalla legge organica del 1865 : questa 
non imponeva nessun obbligo ai comuni, 
ma si limitava soltanto a consigliare la 
formazione di una vasta rete stradale, non 
accordando direttamente alcun sussidio, e 
solo facendo lontanamente presumere che 
il sussidio sarebbe stato compreso e disci-
plinato da quell'articolo 321, in base al 
quale tutte le opere che i comuni fanno, 
e quindi anche le opere stradali, possono 
essere sussidiate dal Governo. 

È naturale che, di fronte a disposizioni 
di legge così vaghe ed indeterminate, i co-
muni non si dessero attorno a costruire 
strade : epperò lo Stato, sull'esempio della 
legislazione francese, promulgò la legge del 
30 agosto 1868, n. 4613, la quale imponeva, 
come un vero e proprio dovere, ai comuni, 
di formare un piano regolatore stradale, 
accordando, beninteso, i mezzi necessari: si 
.stabiliva cioè che i comuni avessero il di-
ritto di sovraimporre una tassa alle tasse 
dirette ; di imporre una tassa speciale ai 
maggiori utenti ; di valersi delle prestazioni 
d'opera ; di imporre i pedaggi. Oltre a 
questo, il Governo accordava un sussidio. 

Si può dire che, in seguito soltanto a 
questa legge, siasi seriamente pensato alla 
costruzione delle strade: le strade a co-
struirsi, furono calcolate in 13,439 con una 
lunghezza di 43,000 chilometri. 

Ma passato il primo periodo di intenso 
lavoro, come sempre succede, venne la rea-
zione : i comuni si sentirono esausti: esau-
sto si sentiva pure lo Stato. 

Si avvicinava l'epoca di quell'anno 1893 
in cui il nostro bilancio segnava disgrazia-
tamente un disavanzo di 59 milioni ; una 
rigida norma di economia si imponeva- ogni 
spesa dovea essere infrenata; ed eccoci alla 
legge 39 luglio 1894, n. 3381, con la quale 
venne sospeso l'obbligo dei comuni, dipen-
denti dalla legge del 1868. JSTon è dire quali 
e quanti dannine derivarono. Comuni, che 
si erano economicamente rovinati, per la 
costruzione delle loro strade, che non le 
poterono compiere ; che ancor oggi atten-
dono di compierle, nulla cosi avendo ri-
tratto dal loro sacrificio ! 

Senonchè, le sorti della finanza italiana 
andarono fortunatamente man mano mi-
gliorando ; dieci anni dopo, si iniziava quel 
periodo di benessere, che culminò, negli 
anni 1907-910 ; nel 1903 il bilancio preve-
deva due miliardi di entrata con l'avanzo 
di 47 milioni, in confronto alle spese ; non 
occorreva esitare ; occorreva compiere il 
programma iniziato con la legge del 1868; 

ed eccoci alla legge 8 luglio 1903, n. 312 ; 
legge avveduta, legge generosa, con cui i 
comuni venivano autorizzati a costruire le 
strade di accesso alle stazioni omonime o 
più vicine, ed ai porti marittimi o lacuali, 
omonimi o più vicini con un forte sussidio, 
per parte dello Stato e delle provinòie. 

Infatt i il meccanismo economico della 
legge era questo: il Governo avrebbe con-
tribuito nella spesa col 50 per cento ; il 25 
per cento sarebbe stato a carico delle Pro-
vincie, soltanto il 25 per cento avrebbe 
gravato sui comuni. 

Questa legge aprì un periodo di grande 
attività ; molti comuni esagerarono ezian-
dio la portata della legge stessa ; perchè 
non solo unirono il capoluogo alla stazione 
ferroviaria od al porto marittimo e lacuale 
più vicino ; ma, una e più, delle loro fra-
zioni ; ma già essendo allacciati, costrui-
rono strade più brevi, più. comode, con mi-
nore pendenza. 

Era, evidentemente, un abuso; abuso 
commesso dai comuni più evoluti, a sca-
pito dei comuni meno civilizzati; epperò 
la Corte dei conti, f®rse più ubbidendo a 
considerazioni politiche (come acutamente 
osservava ieri l'onorevole Cavagnari) che 
non adempiendo alle proprie funzioni, le 
quali dovrebbero essere più precisamente, 
se non esclusivamente, contabili, si rifiutò 
di registrare molti decreti coi quali il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici aveva 
autorizzato la concessione del lauto sussi-
dio governativo, nella misura del cinquanta 
per cento. 

La lata interpretazione, fu applicata 
per circa otto anni, dal 1903; da quattro 
anni circa impera invece un criterio di in-
terpretazione restrittiva, che io non esito 
a chiamare ingiusto, contrario alla lettera 
ed allo spirito della legge. 

Cosicché ora ci troviamo in questo strano 
stato di fatto: che comuni, i quali erano 
già allacciati con la stazione ferroviaria 
più vicina hanno due, e qualcuno anche 
tre strade che servono allo stesso scopo, 
mentre altri hanno le loro frazioni impor-
tanti completamente isolate ed attendono 
invano che la Corte dei conti autorizzi la 
concessione di quel sussidio senza il quale 
è assolutamente impossibile che con le loro 
stremate finanze possano accingersi alla 
costruzione delle opere. 

Orbene, onorevoli colleghi, richiamo la 
vostra attenzione sopra l'ironia di questo 
stato di fatto ed invito il Governo (nel che 
consiste appunto la prima parte del mio 
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ordine del giorno) a r isolvere senz 'a l t ro la 
quest ione. 

Già il r e l a t o r e sul bilancio per i lavor i 
pubbl ic i del 1913-14, e l 'onorevole Ancona, 
perspicuo re la to re del bilancio 1915-16, 
h a n n o a f f e r m a t a l 'assoluta necessità che il 
Governo in te rvenga , e, o con provvedi -
ment i au tonomi , o con u n a in te rpre taz ione 
a u t e n t i c a , stabilisca quale è la precisa por-
t a t a della legge del 1903. 

Perocché , assai p r ima d 'o ra , un prov-
ved imento di legge ci fu promesso : ma noi 
l ' abb iamo a t teso invano . Questa promessa 
risale ad un discorso pronunz ia to dal mi-
nistro dei lavor i pubbl ic i onorevole Sacchi, 
propr io in quest i giorni , c redo il 12 marzo 
1913. Egli , r i spondendo a p p u n t o ad analoga 
in te rpe l lanza f a t t ag l i dal solerte collega ono-
revole Agnesi, così si e s p r i m e v a : 

« P o c h e cifre r ende ranno persuasa la Ca-
mera, del successo a v u t o dalla legge del 1903. 
È s t a t a finora sussidiata la costruzione di 
ben 581 s t r ade con un onere per lo S t a t o 
di circa 31 milioni, e t rovans i in corso di 
i s t ru t t o r i a quasi 250 nuove domande di sus-
sidio per l ' a m m o n t a r e p re sun to di circa 
a l t r i 24 milioni. 

« È d u n q u e un magnifico slancio di a t t i -
v i t à che, lungi da l l ' in f renare , converrebbe 
assecondare, poiché ogni n u o v a s t r ada a-
p e r t a al t raff ico è un passo innanzi sulla 
via della c iv i l tà» . 

E concludeva : 
« L ' i n t e rp re t az ione r ecen t emen te adot-

t a t a dalla Corte dei cont i per l ' appl ica-
zione di questa legge v e r a m e n t e benefica 
ne ha per un momento a r re s t a to il magni-
fico svolg imento . M a i l Governo ha già pre-
sen t a to al P a r l a m e n t o oppor tun i provve-
d iment i , ed io non dispero, anzi confido 
che, mercè la cordiale e compe ten t e colla-
boraz ione della G i u n t a generale del bilan-
cio, si r iesca a t ene r conto dei desideri ma-
n i fes ta t i ed a t r o v a r e u n ' e q u a soluzione al 
p rob lema sulla cui i m p o r t a n z a siamo così 
p r o f o n d a m e n t e d 'accordo ». 

Lo r ipe to ; questo p rovved imen to legi-
slat ivo, che l 'onorevole Sacchi due anni or 
sono ci p r o m e t t e v a , noi a b b i a m o at teso in-
vano . 

È vero che sullo scorcio della legisla-
t u r a p receden te e prec isamente addì 12 di-
cembre 1912 venne p re sen ta to un disegno 
di legge col numero 1279, così in t i to la to : 
« P r o v v e d i m e n t i per agevolare l 'esecuzione 
di lavor i pubblici . (Lavor i idraulici e ba-
cini m o n t a n i - S t r a d e d'accesso alle sta-
zioni fe r roviar ie ed ai po r t i - S t r ade della 

m a r e m m a toscana) », ed è anche vero che 
di questo disegno di legge l 'onorevole Ca-
sciani, con abilissima e a m m i r a t a relazione, 
p re sen ta t a alla Camera add ì 3 maggio 1913, 
r a c c o m a n d a v a l ' accogl imento , ma è vero 
del pari che la discussione alla Camera , 
q u a n t u n q u e iscr i t to a l l 'ordine del giorno e 
per parecchio tempo, la discussione n o n 
venne mai a f f r o n t a t a . E sapete p e r c h è ? 
Perchè questo p roge t to di legge venne fe-
rocemen te c r i t i ca to da a p p a r t e n e n t i a t u t t i 
i se t to r i di ques ta Camera : nessuno erar 
con ten to , e questo forse perchè, sia de t t o 
con schie t tezza , nella imminenza delle ele-
zioni pol i t iche ciascuno non vi t r o v a v a 
con templa to e discipl inato quel caso spe-
ciale, che in teressava il proprio collegio 
politico. 

Checché sia, le cr i t iche a quel disegno 
di legge si mol t ip l icarono ed intensif icarono: 
r icordo u n a memor ia p resen ta ta alla Sot to-
g iun ta del bilancio, per conto di t a n t i al-
t r i colleghi, dagli onorevole CelesiaeCongiu. 
E r icordo una pro tes ta , u n ' a l t a e fiera p ro -
t e s t a e leva ta dal pres idente dell 'Associa-
zione degli agr icol tor i i ta l iani , onorevole 
Ot t av i , al quale mi è g r a to in questo mo-
men to r innovare l 'augurio di prossima com-
ple ta guar ig ione ed esprimere la speranza 
di t o s to vederlo qui in mezzo a noi, ri-
p rendere i p ropr i lavori . E icordo che mol t i 
o ra tor i già si e rano iscri t t i a pa r la re e ben 
28 f r a ordini del giorno ed e m e n d a m e n t i 
erano s ta t i propost i . Checché sia, questo è 
vero : il disegno di legge non venne di-
scusso. 

E noi, forse ingenuamente , a l l ' ap r i r s i 
della nuova legis la tura a t t e n d e v a m o l 'a-
demp imen to del l 'autorevol iss ima promessa 
che sul chiudersi della p receden te ci e ra 
s t a t a f a t t a : e cioè che questo p roge t to d i 
legge, sia pure emenda to , sa rebbe s ta to 
r ip resen ta to . Ma, onorevoli coileghi, que-
sto, fin qui non a v v e n n e ; ed io ho pro-
f o n d a ragione di t emere (ed ecco perchè 
insisto su ques ta p a r t e del l 'ordine del giorno 
che r i tengo di a l t a impor tanza) io ho pro-
f o n d a ragione di t emere , che per mol to 
t e m p o ancora non sarà p o r t a t o alla d i -
scussione di ques ta Assemblea. 

I l mio convinc imento è basa to sulla se-
guen te osservazione. Ho let to, un m o m e n t o 
fa , il t i tolo del disegno di legge 1279, e n o n 
a caso : « P r o v v e d i m e n t i per agevo la le l a 
esecuzione di lavori pubbl ic i (Lavor i idrau-
lici e bacini m o n t a n i - S t r ade di accesso 
alle stazioni fe r roviar ie ed ai por t i - S t r a d e 
della m a r e m m a toscana) ». 
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Orbene, notate , onorevoli colleghi : dei 
qua t t ro argomenti , dei quali era composto 
il disegno di legge, t r e vennero stralciati , 
e formano ora t r e disegni di legge auto-
nomi. I numeri 119-120, r iguardano il pri-
m o : « Provvediment i per la concessione di 
opere di sistemazione dei bacini montani 
e di opere idrauliche », il secondo : « Prov-
ved iment i per agevolare la costruzione di 
serbatoi e laghi artificiali ». 

E n t r a m b i questi progett i , sono allo stu-
dio delle due Commissioni, di en t r ambe le 
quali mi onoro di far par te , e f ra non molto, 
l 'onorevole Ruini, per il primo, e l 'onore-
vole. Zaccagnino, per il secondo, presente-
ranno la relazione re la t iva . 

I l disegno di legge numero 121, infine, 
si riferisce alle opere s tradal i nella marem-
ma toscana, e, già nella seduta del 10 di-
cembre 1914, l 'onorevole Ciacci ha presen-
t a t a la sua relazione. 

Ma invano., onorevoli colleghi, io ho 
fa t to ricerca del proget to di legge il quale 
si riferisca alle s t rade di accesso alle sta-
zioni ferroviar ie e ai port i , che pure, in-
sieme ai surricordati , era compreso nel pro-
get to numero 1270, a relazione dell 'onore-
vole Casciani. 

Ed allora io mi domando se non sia le-
gi t t ima la presuzione che questo proget to 
di legge più non si voglia presentare ; donde 
la necessità di insistere, e viri lmente insi-
stere, per ot tenerlo! 

Ecco dunque la ragione del mio ordine 
del giorno, che consiste, nella sua prima 
par te , in un formale invi to all 'onorevole 
ministro, di volersi rendere pa r t e diligente 
•e risolvere, nel modo da lui avvisato più 
oppor tuno, la vexata quaestio, assolvendo 
al voto, eziandio, t a n t o autorevolmente 
espresso dall ' i l lustre re la tore su questo 
stato di previsione, onorevole Ancona, e 
in t e rp re tando il sentimento di t u t t a la Ca-
mera. 

Onorevole ministro, quale è, nel nostro 
desiderio, il pensiero che vorremmo voi t r a -
duceste in un positivo progetto di legge ? 

Eviden temente noi vorremmo che voi vi 
a t t enes te alla fo rmula più liberale, ed in-
t e rp re tando au ten t icamente la legge del 
1903. stabiliste che così come fu interpre-
t a t a e appl icata per o t to anni, così abbia 
ad interpretars i ed applicarsi per l 'avve-
nire, 

Vorremmo che i comuni che nulla an-
cora ebbero, potessero o t tenere quanto al-
t r i comuni, più for tuna t i , perchè più pre-
videnti , già si sono procura t i . 

Ma se considerazioni di bilancio non vi 
consentissero di stanziare t u t t e le somme 
necessarie allo scopo, almeno onorevole mi-
nistro questa giustizia rendetela con una 
disposizione di ordine t ransi torio, stabil i te 
che t u t t i i comuni i quali avevano legit-
t imo diri t to, o, se non legitt imo di r i t to ri-
gorosamente parlando, legitt ima speranza, 
di vedere accolte le loro domande dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e dalla 
Corte dei conti, siano appaga t i nelle loro 
aspet ta t ive . 

Lo so che si può, giur idicamente par-
lando, si può discutere se e quando un 
comune abbia quesito il d i r i t to al sussidio; 
quando l'elenco delle s t rade venne com-
piuto ed omologato per par te del p re fe t to ! 
o quando al comune venne par tec ipa ta 
l 'autorizzazione del l ' i s t rut tor ia per par te 
del Governo ? o quando il sussidio venne 
effe t t ivamente deliberato ? 

Come modesto giurista, ritengo, che non 
possa parlarsi di dir i t to quesito, se non dal 
momento in cui la Corte dei conti abbia 
registrato il decreto di concessione ! « Sum-
mum jus summa injuria », onorevole mini-
stro; e il vostro cenno di capo mi affida 
che siete nel mio ordine d'idee, e ve ne 
ringrazio. 

Non si può, non si deve dimenticare che 
questi comuni i quali hanno visto l 'elenco 
delle loro strade omologato dalle au tor i t à 
centrali , si sono r i tenut i v i r tua lmente au-
torizzat i a compiere le spese, sempre non 
indifferenti , molte volte anzi esagerate in 
confronto del loro s ta to patr imoniale, per 
la preparazione dei singoli proget t i di det-
taglio; spese, le quali resterebbero assolu-
t a m e n t e inutilizzate, il giorno in cui man-
casse l ' in tervento del Governo, con l 'ap-
por to del sussidio. 

Onorevole ministro, ho finito di svol-
gere, e lo ho f a t t o molto rapidamente , per 
non abusare della benevolenza della Camera, 
la prima pa r t e del mio ordine del giorno. 

ÍToi a t t end iamo fidenti una disposizione 
legislativa ispirata- ad equi tà ed a giusti-
zia, che stabilisca le precise modali tà in 
base alle quali la legge del 1903 debba es-
sere appl ica ta . 

E in ogni caso a t t end iamo disposizioni 
di ordine t ransi tor io in base alle quali i 
dir i t t i quesiti dei comuni giano r i spet ta t i 
e difesi. 

Questi dir i t t i , in ogni caso, saranno sal-
vaguarda t i , se r ipetendo una disposizione 
della legge del 1894, si stabil irà che il sus-
sidio governat ivo, nella forma la ta in cu i 
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Tenne acco rda to nei p r imi ann i del l 'appl i -
cazione della legge del 1903, ver rà asse-
gna to a t u t t e le s t r ade che ve r r anno ini-
z ia te en t ro un anno, dal nuovo provvedi -
mento . 

Vengo, con par i r a p i d i t à , a svolgere la 
seconda pa r t e del mio ordine del giorno, 
che si riferisce alle s t r ade che dovrebbero 
togliere dal l ' i so lamento i comuni così de t t i 
isolati . 

Anche a questi comuni ha sagg iamen te 
provvis to la nos t ra legislazione con la legge 
del 15 luglio 1906, n. 383; e vi ha provvi -
sto in una fo rma ancora più signorile di 
quella con la quale non avesse con templa to 
le s t rade che dovevano al lacciare i comuni 
alle s tazioni ferroviarie e ai por t i m a r i t t i m i 
o lacuali , perchè della spesa t o t a l e ha ri-
serva to allo S t a t o i q u a t t r o sesti, r iser-
vando gii a l t r i due sesti, l ' uno alla p rov in -
cia, Fa l t ro al comune. 

T r a t t a m e n t o più signorile, più generoso, 
più l iberale, per il p r imo io riconosco che 
il Governo non po teva fa re a ques t i disgra-
zia t i comuni; ma a p p u n t o perchè, forse, 
u n po ' t roppo generoso, la legge del 1906 
non ebbe l 'appl icazione r ap ida che t u t t i 
ci r i p r o m e t t e v a m o . 

II Consiglio di S t a to fu p ron to ad emet -
t e re un vo to di massima, add ì 20 ago-
sto 1906, in base al quale gli uffici del Ge-
nio civile, dovessero segnalare le s t rade a 
costruirsi: e venne t o s t o r i levato che esse 
a scendevano al numero ragguardevole di 356: 
per l ' I t a l i a se t t en t r iona le 212; per l ' I t a l i a 
cen t ra le 34; per l ' I t a l i a mer id iona le 65; per 
la Sa rdegna e la Sicilia 45; per la Basili-
ca t a e la Calabria, si era provvis to a 
p a r t e . 

T a n t e s t rade per 1968 chi lometr i ! E r a 
ev iden te che t u t t e , c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
non si sa rebbero p o t u t e eseguire: si f o r m ò , 
quindi , un piano di esecuzione t r i enna le . 
3Tei t r iennio 1910-13, si sa rebbero d o v u t e 
eseguire 192 s t rade, con u n a spesa p reven-
t i v a di lire 19,500,000. Ma delle 192 s t r ade 
che cos t i tu ivano a p p u n t o l 'ogget to di que-
sto pr imo piano t r i enna le , malgrado la 
b u o n a vo lon tà e l ' a m m i r a t a a t t i v i t à del-
l 'ufficio pon t i e strade, designato allo scopo, 
non mol te fu rono f a t t e . 

Ben è vero che in questo u l t imo s q u a r -
cio di tempo, forse p rof i t t ando del n u m e r o 
ragguardevo le di milioni che la benevolenza 
del ministro dei lavor i pubbl ici o t t enne dal 
suo collega del tesoro per intensif icare una 
poli t ica di lavori in I ta l ia , parecchie di 
ques te s t rade , a cui si era r inuncia to , po-

t e rono essere a p p a l t a t e : ma delle s t rade in 
esecuzione non venne appa l t a t o che il pr i -
mo t ronco: quasi, se non si r iuscirà a com-
pletare l ' appa l to , la s t r ada iniziata , e non 
c o m p i u t a , r ap r resen te rà , pel comune, un 
pregiudizio anche più grande, che non la 
m a n c a n z a assoluta . 

Senonchè, per la impossibilità t e s t é con-
s t a t a t a di eseguire in un per iodo di t empo 
r e l a t i vamen te breve il cumulo enorme di 
s t r ade a cui ho dianzi accenna to , il Governo 
t rovò un saggio cor re t t ivo : escogitò le di-
sposizioni raccol te nella legge 2 gennaio 
1910, n. 5. 

Consent i te , signori, che mi fe rmi un mo-
men to sopra ques te disposizioni di legge ve-
r a m e n t e benefiche e che a t t r ibu isca il plauso 
m e r i t a t o a chi di ques ta legge fu caldo pro-
pugna tore . 

F r a i più tenaci p r o p u g n a t o r i e sosteni-
tori di ques ta legge t r o v o due colleghi li-
guri, il valoroso quan to modesto onorevole 
Agnesi, che mi siede accanto e mi confo r t a , 
nel mio dire, col suo benevolo consenti-
men to ; ed il sempre compian to onorevole 
N a t a l e Gallino. 

Or bene, di costui, p e r m e t t e t e che, se non 
la commemoraz ione e l 'elogio, dica la pa-
rola aff et tuosa del ricordo, oggi in cui si 
compiono i t r e anni della sua mor te , e qui, 
dove io ebbi l ' a l to onore di essere ch i ama to 
a sostituirlo ! i i o n elogio o commemora -
zione : perchè già d e t t a , e degnamen te , a 
suo t empo , dagli onorevoli Bet to lo , F a c t a , 
cui associossi l 'onorevole Pres idente della 
Camera . 

N o n lo elogio e la commemorazione, 
d ' a l t ronde , perchè lo elogio solenne glielo 
dissero i suoi conc i t t ad in i , i quali , dopo di 
aver pe regr ina to i lunghi giorni della ma-
l a t t i a nel suo palazzo, ansiosi di app ren -
derne le notizie, lo accompagna rono con 
imponen te spon taneo cor teo alla sua t o m b a 
di S tagl iene , e la commemoraz ione più sin-
cera gli è f a t t a sempre q u a n d o i fo r t i abi-
t a n t i del suo collegio lui r icordano come 
padre , f ra te l lo , amico ; perchè la comme-
moraz ione sta nelle sue opere, saggie come 
la legge che ora r i co rdavamo e della quale 
fu l ' a m m i r a t o re la to re . 

Ma, se non la commemoraz ione e lo elo-
gio, il saluto avrò caro di averlo p ronun-
ziato, perchè assicura la soave sua vedova, 
i suoi buoni figliuoli che, se il t empo t u t t o 
t ravo lge ed eguaglia, la memor ia di lui, di 
lui che s o p r a t t u t t o fu buono, non andrà 
mai d i m e n t i c a t a . 

E b b e n e , onorevoli colleghi, la legge del 
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1910,, fu accolta con grande entusiasmo. E 
i comuni isolati credettero di trovare in 
quelle disposizioni il mezzo sicuro per to-
glierli dall ' isolamento. Ma non fu disgra-
ziatamente così. 

Passat i i primi entusiasmi, intervenute, 
per parte del Governo, nuove provvidenze 
a favore di altre opere pubbliche, escogi-
tatesi nuove e più moderne forme di invito 
alla iniziativa di comuni o di privati, que-
sta legge parve di difficile applicazione e 
di troppo gravosa applicazione, per i co-
muni, sotto il punto di vista economico. 

Questo è infatt i il meccanismo della 
legge. 
ì I I comune si rende autore del progetto, 
e ne assume l'esecuzione, a t u t t o suo ri-
schio, ed a forfait, per la somma preventi-
vata. Questa somma, aumentata del decimo 
a t i tolo di rimborso spese, studio del pro-
getto, sorveglianza, imprevisti, e delle espro-
priazioni, è mutuato al comune, dalla Cassa 
depositi e prestiti: l ' interesse su questa 
somma, sarà per metà pagato dallo S ta to , 
e per metà dal comune, finché l ' intera som-
ma non sarà rest i tuita . 

Ma le modalità del rimborso della quota 
spettante allo S ta to , e cioè i quattro sesti, 
saranno, volta per volta stabiliti dal mi-
nistero, con decreto; ma, in ogni caso, mai 
prima di sette anni dalla data del decreto 
stesso: la quota della provincia e del co-
mune (un sesto per ciascuno), sarà corri-
sposta in venti annualità, ma a decorrere 
dall' anno successivo a quello in cui lo 
S ta to avrà operato l ' intero rimborso della 
quota a suo carico. Ecco adunque la tr iste 
prospettiva che si presenta ai comuni; i 
quattro sesti, a carico dello S t a t o , sono 
ragguagliati , non al consuntivo, ma al pre-
ventivo; e si sa che quello è sempre supe-
riore a questo: donde un primo gravissimo 
danno, per i comuni. Ma gli interessi che 
i comuni dovrebbero pagare, data l'inde-
terminatezza del tempo per il quale do-
vrebbero corrisponderli, ammontano, a cal-
coli fat t i , approssimativamente, a cifra tale, 
che la quota a carico dei comuni, cioè il 
sesto, viene ad essere raddoppiata. 

Appare dunque naturale che, di fronte 
a questo stato di fa t to , la legge del 1910, 
che al suo inizio era apparsa come la grande 
l iberatrice dei comuni, come quella in base 
alla quale i comuni avrebbero finalmente 
potuto appagare le proprie aspirazioni, non 
sia s tata intensamente applicata. 

Or bene, noi domandiamo, onorevole mi-
nistro, che voi interveniate anche in que-

sto argomento, della legislazione stradale, e 
vogliate portare una sostanziale modifica-
zione alla legge in esame. 

Questa modificazione che vi domandiamo, 
e che del resto è anche richiesta dall 'onore-
vole relatore, è molto semplice: noi doman-
diamo che si esonerino i comuni dalla cor-
responsione dell'interesse sulla somma mu-
t u a t a dalla Cassa depositi e prestiti durante 
la mora. 

ÌTè questo equivale ad introdurre nuovi 
sistemi nel nostro sistema legislativo. Ono-
revole ministro, noi abbiamo approvato con 
piacere la legge sulle bonifiche 20 giugno 
1912, n. 712; e questa legge stabilisce che 
il concorso del 50 per cento per parte dello 
S ta to sia corrisposto da annuali tà com-
prensive di contributo e di interessi: e 
questo sistema è pure proposto nel disegno 
di legge per la sistemazione dei bacini mon-
tani , di cui sopra ebbi ad occuparmi. 

Si segua lo stesso sistema; e la legge 
del 2 gennaio 1910, n. 5, avrà rapida, im-
mediata applicazione; risoluto il problema 
dell ' isolamento, avremo avviata una nu-
merosissima classe d' italiani verso la pro-
pria redenzione materiale, verso la propria 
elevazione morale. 

Ho pronunziato una parola spirituale, 
in t a n t o tecnicismo, legale, finanziario; ed 
essa avvia ad una chiusa il rapido discorso,, 

Giorni or sono, parlando in questa Ca-
mera in sede di bilancio delle poste e dei 
telegrafi, ho chiuso le mie brevi conside-
razioni accennando agli umili, e quel mio 
pensiero o t t e n n e il largo consenso dei col-
leghi che mi circondavano. 

Orbene, lasciate, onorevoli colleghi, che 
anche stasera con la evocazione dei miseri 
e degli umili io chiuda il mio dire. 

Forse perchè mi assilla, irrefrenabile, il 
desiderio che gli umili assurgano a sorti 
migliori; forse perchè non posso nè voglio 
dimenticare che pure dagli umili è la mia 
origine, parlando in sede di bilancio per i 
lavori pubblici non ho saputo fermarmi a 
studiare i problemi che affaticano le grandi 
e le ricche c i t t à ; ma mi sono invece soffer-
mato a considerare il tormentoso problema 
che ha t r a t t o alle povere e silenziose cam-
pagne! 

Or bene, onorevoli eoUeghi, considerate 
la vita degli umili, la vita dei poveri, nelle 
grandi c i t tà ; paragonatela a quella degli 
umili, dei poveri, nelle deserte campagne» 

Sì, la miseria, nelle grandi c i t tà potrà 
tante volte essere offesa dal lusso sfacciato 
della mondana gaudente, che passa co-
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perta di pelliccia e di gemme, accanto alla 
vedova che non sa come coprirsi; dall 'o-
pulenza del ricco palazzo, che insinua la 
suggestione maliarda della vi ta felice, che 
vi si conduce al di dentro, in confronto 
del cadente abituro, che narra il dolore 
-di un'esistenza fa t ta di privazioni e di fa-
me; ma, nelle grandi c i t tà , se 1' operaio si 
infortuna, trova nelle indennità delle sue 
assicurazioni il mezzo per far fronte ai bi-
sogni più urgenti : se la moglie si ammala, 
gli ospedali vicini ed aperti sono pronti ad 
accoglierla, a curarla, a-d assisterla; per gli 
orfani figli, son pronti gli ospizi per acco-
glierli, per educarl i ; la cari tà , la benefi-
cenza, nelle sue innumerevoli manifesta-
zioni, provvede, sia pure l imitatamente , 
ma inizialmente provvede a t u t t e le ne-
cessità, a t u t t i i dolori ! 

B e n diversamente, onorevoli col leghi , 
succede per il povero della campagna ! 

I l lavoratore della terra, sempre invano 
fin qui, ha chiesto di vedere assicurata la 
sua esistenza dai rischi che sono conna-
tural i al suo lavoro, ora, in ispecie, in cui 
alla forza umana ed animale, è sostituito 
il vapore e l ' e le t t r i c i tà ; niuna casa di sa-
lute lo ospita, in caso di malatt ia , perchè 
le diarie ospedaliere son così alte che qual-
siasi comune montano non può affrontarle; 
se la sventura ba t te alle porte della cadente 
capanna, intristiscono i figli grami senza 
educazione, istruzione, alimento! 

Orbene, questa popolazione, che è la 
più numerosa d ' I ta l ia , che è la più bene-
merita d ' I tal ia , perchè, a prescindere dalle 
ripercussioni che l 'agricoltura ha sull'eco 
nomia nazionale, è dalle campagne che 
l 'esercito t rae i suoi più forti campioni, e 
le industrie e i suoi più resistenti operai, 
merita di essere, finalmente, redenta ! E 
questa redenzione dalle strade, precipua-
mente, sarà compiuta ! Infreneremo l 'emi-
grazione ; infreneremo l 'urbanesimo ; por-
teremo i benefici della civiltà, laddove la 
vita, oggi, si svolge, fra il lavoro della 
gleba ed il servizio della stalla ! 

Ecco , onorevoli colleghi, come una que-
stione apparentemente tecnica, si risolve in 
un problema profondamente, simpatica-
mente sociale; questa questione, questo 
problema, noi, onorevole ministro, ve lo 
abbiamo prospettato con calda parola ; a 
voi il risolverlo, con scienza e coscienza. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 

Pais-Serra, Giovanelli, Cesare Nava, An-

cona e Casciani a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera le relazioni sui seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge dei Regi decreti 
1° novembre 1914, n. 1240, 8 novembre 1914, 
n. 1248, 15 novembre 1914, n. 1262 e 22 no-
vembre 1914, n. 1304, portanti modificazioni 
alle leggi di ordinamento del Regio eser-
cito (315). 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 novembre 1914, n. 1252, per maggiore 
assegnazione straordinaria di lire 46 milioni 
al bilancio della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 (316). 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 novembre 1914, n. 1254, relativo alla for-
mazione di un nuovo reggimento di arti-
glieria da montagna (317). 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene asse-
gnata allo stato di previsione del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1914-
1915 l 'ulteriore somma di lire 170 milioni 
per provveder,e a spese determinate dagli 
avvenimenti internazionali (347). 

Conversione in legge del Regio decreto, 
3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo or-
dinamento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna (363). 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguenti disegni di legge : 

R iscat to della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice. (381) 

Disposizioni transitorie per V applica-
zione della legge 2 luglio 1911, n. 633, che 
riordina il personale dei disegnatori della 
Regia marina. (386) 

NAVA C E S A R E . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Maggiori assegnazioni di spese oc-
correnti per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e di bonifica dell'isola di Sarde-
gna, di sistemazione del Tevere urbano e 
portuali. (356) 

ANCONA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge : 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,257,556.83 verifica-
tesi sulle assegnazioni di due capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
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de l l ' i n te rno per l 'esercizio finanziario 1913-
1914, concernent i spese faco l ta t ive . ¡273) 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 239,776.31, verificatesi 
•sulle assegnazioni di t a lun i capi tol i dello 
s t a to di previsione della spèsa del Mini-
stero del l ' is t ruzione pubblica per l 'esercizio 
finanziario 1913-14, concernent i spese fa-
coltat ive. (271) 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 13,858.69 per p rovvede re al saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto consun-
t ivo dei Ministero dell ' is truzione pubbl ica 
per l 'esercizio finanziario 1913-14. (272) 

Costruzione di edilìzi postali , te legra-
fici e telefonici nelle provincie di Aqui la e 
di Chieti . (353) 

CASOIANI., A nome della G iun ta gene-
rale del bilancio mi onoro di p resen ta re 
al la Camera la relazione sui seguenti dise-
gni di legge: 

Conversione in legge del Regio decre to 
3 gennaio 1915, n. 16, concernen te le vac-
cinazioni ant i t i f iche nell ' Eserci to e nel-
l ' A r m a t a (342); 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 42,870.83 verificatesi 
sulle assegnazioni di t a lun i capi tol i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per 1',esercizio fi-
nanziar io 1913-14, concernen t i spese facol-
t a t i v e (274); 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 16,930,694.74 verifi-
catesi sulle assegnazioni di t a l u n i capitoli 
del bilancio del l 'Amminis t raz ione fer rovia-
ria dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 
1913-14 (275); 

Approvaz ione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 882,363.64 verif icatesi 
sulle assegnazioni di t a l u n i capi tol i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei te legraf i per l 'esercizio 
finanziario 1913-14, concernent i spese facol-
t a t i v e (276). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

La G iun ta del bi lancio mer i t a un vero 
elogio, perchè fa di t u t t o per me t t e r e un 
po' in regola le cose. Ma dub i to assai che 
possa conseguire lo scopo cui t ende col suo 
zelo, se le discussioni con t inuano a proce-
dere in questo modo! . . . 

SI riprende la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione del bi lancio dei lavor i pubblici , 

spe t ta di pa r l a re a l l 'onorevole Caval lera , 
il quale svolgerà il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, conv in ta che è u rgen te 
interesse nazionale m e t t e r e la Sardegna -
dove si t r o v a g rande ricchezza nel suolo e 
nel sot tosuolo - in grado di dare t u t t a la 
a b b o n d a n t e produzione di cui è capace ; 

inv i t a il Governo ad intensif icare in 
quella regione i lavori pubblici , finora t rop-
po t r a scu ra t i ». 

C A V A L L E R A . Onorevole ministro ed 
onorevoli colleghi, mi pare che l 'ordine del 
giorno da me presen ta to sia suff ic ientemente 
chiaro, e riesca da sè solo a convincere la 
Camera del mio asserto ; ad ogni modo poche 
parole aggiungo per i l lustrar lo e per corro-
borare col mio modesto ausilio ciò che, pochi 
giorni fa , l 'onorevole Bignami e, eri, l 'o-
norevole Serra ebbero a d ich ia ra re con 
grande eloquenza e competenza , circa la 
sperequazione delle spese per opere pub-
bliche governa t ive f r a le diverse regioni 
d ' I t a l i a . Credo che uno dei primi cr i te r i 
che dovrebbero gu ida re il Governo nel l 'as-
segnazione delle spese per opere pubbl iche 
sia quello del l 'a iu to da darsi alle regioni 
più a r r e t r a t e e bisognose. 

Occorre anche pensare che si devono 
compiere opere pubbl iche non solo per f a re 
a t t o di sol idar ie tà nazionale verso ques te 
regioni, ma anche per creare una n u o v a 
r icchezza che accresca il pa t r imonio nazio-
nale. Se facciamo lavori in quelle regioni 
che sono misere non per loro n a t u r a l e de-
ficienza, ma per t r a scura tezza e per sacri-
fizi che esse hanno dovu to ^compiere da 
ann i e da secoli, r iusciremo a p o r t a r e alla 
luce n u o v e ricchezze e po t r emo dare al pa-
t r imonio nazionale n u o v a v i ta . Una di 
ques te regioni, n a t u r a l m e n t e fert i l i e r icche, 
ma a b b a n d o n a t e e t r a s c u r a t e t r oppo dagli 
uomini e dai Governi, è senza dubbio la 
Sa rdegna . 

Laggiù quasi ovunque l ' agr ico l tura è ai 
suoi pr imi inizi, essa vien f a t t a ancora con 
cr i ter i empirici, e gli uomini, rov ina t i dalla 
malar ia e poco is t ru i t i per colpa del l 'ab-
bandono in cui fu rono sempre lasciati , non 
sono in g rado di co l t ivare raz iona lmente i 
loro campi . 

Yi è ancora il sistema del virgil iano ara 
t ro a chiodo, le sement i non vengono suf-
ficientemente selezionate, i t e r r en i non sono 
scelti con cri teri scientifici ; non essendovi 
bacini mon tan i , nè sistemazioni idraul iche 
per uti l izzare le acque piovane, si h a n n o 
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per iodi di siccità e periodi di devasta t r ic i 
inondazioni . 

Ebbene, non os tan te t u t t o questo, noi 
vediamo che in Sardegna il terreno dà an-
cora quello che dà nelle a l t re regioni col-
t i va t e secondo gli u l t imi po r t a t i della 
scienza agraria, cioè dà dieci quin ta l i per 
e t t a ro . 

Pensa te , onorevoli colleghi, che cosa 
darebbe la Sardegna, se, al posto del l 'aratro 
a chiodo, se al posto dell 'agricoltore em-
pirico e sfornito di mezzi, vi fossero degli 
agricoltori moderni , intelligenti , vi fossero 
le grandi aziende col macchinario necessario, 
vi fossero le sementi selezionate, vi fosse 
l 'organizzazione agrario-scientifica, che oggi 
comincia a riscontrarsi nel l ' I ta l ia set ten-
t r iona le e centrale . 

Oggi in Sardegna vi sono e t ta r i 212,000, 
col t ivat i a grano, che producono 2,067,000 
quin ta l i . Yi sono e t t a r i 8,100, col t ivat i a 
g ran turco , che producono 51,000 quintali ; 
vi sono 46,500 et tar i , col t ivat i a vigna, che 
producono un milione di quintal i di uva, 
par i a 650,000 et tol i t r i di vino ; vi sono 
20,000 e t ta r i , col t ivat i ad oliveti, che danno 
50,000 e t to l i t r i di p rodo t to . 

Si deve no ta re che la superficie p rodu t -
t i v a della Sardegna è di e t t a r i 2,332,000, 
cioè il 97 per cento dell ' intera regione. 

Di questa superfìcie il 30,6 per cento è 
t e r reno seminat ivo, cioè circa 780,000 et tar i , 
di cui sol tanto 280,000 sono col t iva t i a gra-
no, a cereali in genere ed a vite. Res tano 
500,000 e t t a r i seminativi, che sono abban-
dona t i a loro stessi. Ora noi abbiamo ve-
du to che in media i t e r ren i sardi , col t ivat i 
Dìo sa come, danno 10 quintal i per e t ta ro . 
Se questi 500,000 e t t a r i fossero col t ivat i 
come lo sono oggi i terreni , avremmo al t r i 5 
milioni di quinta l i di grano. 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa c' en t ra 
questo col bilancio dei lavori pubblici ! Ri-
guarderebbe p iu t tos to quello dell 'agricol-
t u r a ! 

O A V A L L E R À . Vedrà che c ' en t r a ! Ma 
se invece fossero col t ivat i razionalmente e 
producessero non 10 quintal i per e t ta ro , 
ma 20, o 25 quintal i per e t ta ro , come pro-
ducono i ter reni a colt ivazione razionale, 
come nei lenimenti dei Cecconi, dei Cori-
naldi, dei Grot tanel l i ed a l t r i intelligentis-
simi colt ivatori , che hanno por ta to per primi 
laggiù i metodi razionali , avremmo dalla 
Sardegna quei 15 milioni di quintal i di 
grano, che ora mancano a l l ' I ta l ia , e di cui 
siamo t r ibu ta r i all 'estero, 

Questa pare un 'u top ia , pare un sogno, 
ma l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
che è s ta to egregio funzionario in Sarde-
gna, sa benissimo che la t e r r a sarda po-
t r ebbe dare quanto io adesso domando, 
q u a n t o io prevedo po t r à dare un giorno. 
E p a r e che anche Ella convenga in questa 
v e r i t à , che per la Sardegna si è f a t t o molto 
poco, poiché ha presenta to u l t imamente 
u n disegno di legge per domandare che si 
a f f re t t ino colaggiù i lavori di r i sanamento , 
i lavori di sistemazione idraulica, i lavori 
di bonifica, che fino al giorno d'oggi hanno 
cammina to molto poco. 

Per met tere dunque la Sardegna in con-
dizione di dare t u t t o ciò che essa può, oc-
corrono diversi gruppi di lavori pubblici . 

I n primo luogo occorrono le s t rade. 
S t r a d e in Sardegna ce ne sono molto po-
che. La Sicilia e la Sardegna hanno quasi 
la medesima estensione. Non dico che in 
Sicilia ci sia una re te s t radale sufficiente 
per i bisogni dell 'isola, dico solo che la Si-
cilia ha una re te s t radale di 7,787 chilo-
metr i , e che la Sardegna invece ha una 
re te s t radale di 4,572 chilometri . 

I n Sardegna , poi, vi sono pochissime vie 
nazionali , e queste non sono neppure le più 
i m p o r t a n t i e le più ben t enu te . Come al-
t rove , il pa t r imonio s t radale è quasi t u t t o 
aff idato alle provincie. Io so che alle Pro-
vincie sarde, Cagliari e Sassari, il Ministero 
dei lavori pubblici ha accordato un sussi-
dio, dietro convenzione, di circa cinque 
mil ioni per la costruzione delle s t rade pro-
vinciali. 

È vero anche che in questo bilancio sono 
s tanz ia te 410,000 lire per la costruzione di-
r e t t a in Sardegna di s t rade d'accesso alle 
ferrovie. Ma t u t t o questo non è sufficiente 
per dare alla Sardegna le s t rade di cui essa 
ha bisogno. 

Passando a par lare della re te ferrovia-
ria sarda, che cosa dobbiamo dire no i? 
Le ferrovie dello S ta to , in Sardegna, non 
sono a r r iva te . Le ferrovie sarde sono an-
cora t u t t e in mano di Società pr iva te . P e r 
le Fer rov ie Real i sono scadute le conven-
zioni, e queste convenzioni non sono s ta te 
r i nnova te , o, per meglio dire, si r innovano 
di anno in anno, con grave svantaggio, 
con grave danno dell ' intiero paese. 

Bisogna decidersi una buona volta , o a 
r innovare queste convenzioni, miglioran-
dole per quan to è possibile, o a r iscat tare 
le ferrovie. 

Oggi, con questo r innovo annuale, la 
Sardegna si t rova nelle peggiori condi-
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zioni possibili. Le Società non r innovano 
il materiale, le Società non migliorano le 
tariffe, le Società non si occupano af fa t to 
degli orari, e la Sardegna, in conseguenza, 
ha un pessimo servizio. 

Oltre che le Ferrovie Eeali , ci sono le 
Ferrovie Secondarie, ed io so che in questi 
giorni si sta t r a t t a n d o per una cessione da 
p a r t e degli antichi azionisti delle secon-
darie e per l 'assunzione da par te di azio-
nisti di ferrovie complementar i , che ver-
rebbero a fo rmare un 'unica Società di t u t t e 
le ferrovie secondarie sarde : vorrei met-
tere l 'onorevole ministro sull 'avviso affinchè 
sorvegli a che, con questi con t ra t t i di ces-
sioni e di assunzioni, le condizioni delle 
ferrovie secondarie, le condizioni cioè della 
Sardegna, non fossero poi peggiorate. 

Si ricorda in Sardegna l 'epoca della co-
struzione delle ferrovie secondarie. Si ri-
corda che esse diedero luogo ad una specie 
di carrozzone (come si dice con t e rmine 
molto volgare), carrozzone di. cui la Sar-
degna soffre ancora al giorno d'oggi per-
chè, per o t tenere sussidi chilometrici in 
abbondanza , si fecero sulla linea molte 
curve, al dire dei tecnici, oziose, t an to che 
in quell 'epoca si ebbe a dire in Sardegna 
che la linea curva era la più breve per ot-
tenere sussidi chilometrici. 

Ora io mi raccomando a che non ab-
biano a peggiorarsi le condizioni a t tua l i . 

Di linee nuove per la Sardegna non si 
parla più, onorevole ministro. Io so che 
da diversi anni passano da un ufficio al-
l 'a l t ro del suo Ministero dieci domande di 
nuove concessioni di ferrovie pr iva te sarde. 
Di queste dieci se ne apr i rà una all'eser-
cizio, se non sbaglio, verso la metà di que-
s t 'anno: quella cioè che va da Sanluri a 
Isili. 

Ma delle altre nove, che cosa ne è? Ohe 
cosa è della fangosa ferrovia del Sulcis, che, 
pa r tendo da Oalasetta dovrebbe a t t r ave r -
sare t u t t a quella ricca e fert i le regione e 
proseguire poi per Siliqua d 'onde prolun-
garsi poi fino a Sanluri? 

La ferrovia è doppiamente desiderata 
da quella regione, primo, perchè darebbe 
lavoro per il suo impianto, secondo, perchè 
allaccerebbe due fertilissime zone. Ed è ne-
cessario iniziare al più presto i lavori in 
quella regione per eliminare in pa r t e la 
grave disoccupazione che da anni affligge 
quelle-disgraziate popolazioni, per le quali 
la v i ta è d iven ta ta una cont inua to r tu ra . 

C'è un comune dove dovrà passare la 
ferrovia, dove il pane al giorno d'oggi si 

paga 80 centesimi al chilogramma ! Ci sono 
dei comuni in quelle regioni, dove la po-
polazione da mesi e mesi è obbligata a man-
giare radici di erbe e cardi selvatici per 
poter vivere! ISTon ha lavori comunali, non 
ha lavori provinciali e aspet ta l'inizio di 
questi lavori ferroviar i come una vera e 
propr ia benedizione. E io raccomando al-
l 'onorevole ministro di tener conto degli 
urgenti bisogni di quelle popolazioni. 

Io dovrei parlare anche di un al tro ge-
nere di mezzi di comunicazione che è de-
ficiente in Sardegna. Dovrei par lare degli 
automobil i . 

La linea automobil is t ica sarda è r ido t t a 
a poche cent inaia di chi lometr i ; e ul t ima-
mente quando si r adunò la Commissione 
per la classifica delle vie per le quali do-
veva essere da ta la concessione, le domande 
di concessione per la Sardegna furono t u t t e 
scar tate . ' 

Sovra t u t t e impor tan te era la linea Igle-
sias-Flumini-Buggerru-Arbus-San Gavino, 
che avrebbe allacciato f ra di loro vari co-
muni minerari che oggi sono isolati com-
pletamente , e avrebbe allacciato ad Igle-
sias il comune di Flumini Maggiore per il 
quale non t rov iamo più, dato il suo isola-
mento , pretori che vogliano andare a co-
prire quella p re tura , nè maestri , nè medici. 
Sfido io : da Iglesias a Flumini ci sono 24 
0 25 chilometri ed occorrono sei ore per 
andarv i in carrozza. 

E che le comunicazioni in Sardegna 
siano in pessime condizioni lo si deduce an-
che dal f a t to che, essendo ancora sul Conti-
nente , già il viaggiatore si accorge di av-
vicinarsi alla Sardegna. Da Civitavecchia 
cominciano già le dolent i note che dovranno 
accompagnarlo nel viaggio per t u t t a la 
Sardegna. 

Da tempo si è domanda to che il t r eno 
cosidetto sardo da Civitavecchia arrivasse 
fino al pontile d' imbarco per la Sardegna 
per por ta rv i i passeggeri e le merci ; niente 
si è o t t e n u t o ; il t reno si ferma alla sta-
zione. 

Si è ancora a Civitavecchia e già si 
vede che la Sardegna è vicina, perchè per 
1 passeggieri che debbono prendere il bi-
glietto per Golfo Aranci non c'è una sala 
d ' aspe t to nè di prima, nè di seconda, nè 
di terza classe, ed essi sono costret t i a la-
sciare i loro bagagli esposti alla pioggia o 
alle intemperie in qualunque stagione. 

Appena posto piede in Sardegna, a Golfo 
Aranci , la deficienza delle comodità per il 
pubblico e per le merci aumenta . Non vi 
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è sala d 'aspet to , non vi sono magazzini ; 
c 'è un semplice bugigat tolo di pochi metri 
quadra t i dove si affollano e si pigiano se-
ralmente i passeggieri per prendere i bi-
gliett i e proseguire. A queste deficienze voi, 
onorevole ministro, dovete porre r iparo. 

Da alcuni anni poi ci avevate ab i tua t i 
ad una certa velocità, dalle quat tordic i o 
quindici miglia ; da sette mesi a questa 
par te siamo to rna t i alle dieci o undici mi-
glia come ai bei tempi del 1880... 

CIITFFELLI, ministro dei lavori pub-
blici. È un provvedimento t ransi tor io non 
solo per la Sardegna, ma anche per la Si-
cilia, per r isparmiare il carbone; del resto 
ciò si fa anche per i t reni . 

\ CAVALLERA. Comprendo, ma la Sar-
degna è in condizioni specialissime. Per la 
Sicilia si poteva anche abolire il servizio 
dei piroscali, perchè in Sicilia si può an-
dare anche per s t rada f e r r a t a ; ment re per 
la Sardegna la linea Civitavecchia-Golfo 
Aranci è una linea forzosa, per la quale 
t u t t i debbono passare. [Approvazioni — 
Commenti). 

Per ciò che r iguarda le comunicazioni, 
vi sono anche i port i della Sardegna che 
hanno bisogno della benevolenza dell 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

Ecco il porto di Bosa. 
La legge del 14 luglio 1889 stabiliva per 

la costruzione parziale di muraglioni di di-
fesa di quel porto lire 100 mila. La somma 
s tanzia ta fino ad oggi, dopo 26 anni dal 
1889, è 3,000 lire. Nel bilancio del corrente 
esercizio, niente, per memoria. Ciò vuol 
dire che dopo 26 anni di esercizio vi sono 
97 mila lire da s tanziare su 100 mila asse-
gnate. 

Ogni anno sul bilancio si scrive accanto 
alla voce « Por to di Bosa » la parola « per 
memoria »; ormai si sa che « per memoria » 
vuol dire d iment icanza . S t rano eufemismo 
burocra t ico! (Commenti) . 

Altri s tanziamenti , sempre per memoria, 
sono stat i f a t t i pel pro lungamento del pen-
nello e pel canale di comunicazione dello 
stesso por to . 

Por to di Carloforte : per questo con la 
legge sui por t i del 1897 si stanziarono 
430 mila lire. Carloforte è il secondo porto 
della Sardegna, dove fanno capo tu t t i i 
piroscafi che dall 'estero e dal l ' I ta l ia ven-
gono nella riviera occidentale della Sar-
degna a caricare il minerale di quella re-
gione ed i piroscafi che dal l ' Inghi l ter ra 
portano il carbone per le miniere. A Carlo-

for te vi sono inoltre una salina regia, di 
verse t onna re e le grandi pesche. 

Orbene, quello che si chiama porto di 
Carloforte non esiste; c ' è solo una rada 
ape r t a a t u t t i i vent i e delle 430 mila lire 
s tanz ia te nel 1897 sono s ta te spese, si e no, 
4 o 5 mila lire ; ed. ancora non sono s ta t i 
f a t t i due bracci di scogliera che dovevano 
difendere l ' en t ra ta del porto, in conseguenza 
quella grande flottiglia di piccoli galleg-
giant i che v' è a Carloforte si t rova conti-
nuamente esposta a t u t t e le peripezie e non 
passa anno che non si abbiano a deplo-
rare vi t t ime e danni ingenti . 

Pa re che l 'onorevole ministro abbia vo-
luto comprendere anche il porto di Carlo-
for te nel proget to di legge presentato alla 
Camera ed in t i to la to : « Maggiori assegna-
zioni di spese occorrenti per opere di bo-
nifica, di sistemazione idraulica e di bonifica 
dell'isola di Sardegna, di sistemazione del 
Tevere urbano e por tua l i ». 

La cosa è na tura le , perchè, essendo egli 
s tato laggiù, del por to di Carloforte co-
nosce l ' importanza ed il valore ; e se è così 
me ne compiaccio e lo ringrazio a nome di 
quella popolazione, t an to benemeri ta della 
marina regia e mercantile. 

Occorre ora parlare delle opere di siste-
mazione idraulica e di bonifica, dalle quali 
dipende la floridezza della Sardegna o la 
sua miseria, la sua vita o la lenta agonia, 
cui da t an t i anni si assiste. E la parola 
agonia in questo caso non è una figura 
retorica. 

La Sardegna è t roppo t r i s temente rino-
ma ta per la sua malaria ! Abbiamo scacciato 
in gran pa r t e la malaria dall 'Agro romano, 
la pellagra dall 'Emilia e dal Veneto; occor-
rono la sistemazione idraulica e le bonifiche 
per scacciare la malaria anche dalla Sarde-
gna, dove ancora muoiono ogni anno di ma-
laria 124 ab i tan t i su .100 mila, ment re nel-
l 'Agro romano oggi non muoiono più che 
14 abi tant i su 100 mila e nella Basilicata 
e nella Calabria ne muoiono dai 31 ai 32. 
Quei che forse par rà straordinario è che, 
ol t re che tenere il pr imato per la morte per 
malar ia , la Sardegna tenga anche il p r imato 
p e r l a mor te per tubercolosi. Si dice che la 
tubercolosi sia la ma la t t i a delle grandi c i t tà , 
dei grandi agglomeramenti , ora invece la 
Sardegna sta a provare che la tubercolosi 
è semplicemente la mala t t ia della miseria. 
Mentre in I ta l ia noi abbiamo una media di 
121, se non erro, mort i su 100 mila ab i tan t i 
per tubercolosi, in Sardegna abbiamo una 
media di 151 ; aggiungete questa cifra ai 
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124 morti per malaria e vedrete a che punto 
è ridotta la Sardegna. Provvedere ad essa 
è opera di umanità. 

La sistemazione idraulica toglierebbe di 
mezzo i danni delle inondazioni e della sic-
tcià, darebbe la sicurezza di vita n on solo agli 
abitanti, ma anche al bestiame che oggi è alla 
mercè della natura che 10 uccide con la siccità, 
colle inondazioni, col freddo, con la fame, 
perchè, non essendovi sufficiente irrigazione, 
in Sardegna non si hanno prati artificiali 
ed il bestiame muore di fame per mancanza 
di fieno durante l'inverno. Sopra 49 mila 
ettari, di terreno irrigabile in Sardegna se 
ne hanno appena 7,700 irrigati ! 

Si sono fatte molte leggi speciali per la 
Sardegna, ma esse portavano nel loro seno 
molti palliativi e ben pochi milioni per 
opere pubbliche. La prima legge speciale 
che autorizza opere di sistemazione idrau-
lica e di bonifica in Sardegna, è quella del 
2 agosto 1897; poi vengono le leggi 7 lu-
glio 1902, 28 luglio dello stesso anno, 14 lu-
glio 1907. 11 luglio 1913 e giù giù fino al-
l'ultimo decreto del settembre 1914, e tutte 
queste leggi che hanno occupato molto 
tempo agli Uffici e alla Camera, portano 
un complessivo stanziamento per opere di 
sistemazione idraulica e di bonifica per un 
totale di 38 milioni e 560 mila lire. 

Taluno dirà che questa somma non è 
disprezzabile, ma dati i bisogni e date le 
spese che si sono sostenute in altre regioni 
essa è ben misera cosa. Questi stanziamenti 
cominciano dal 1897 ed arrivano, stanzia-
mento per stanziamento, fino al 1926, al-
lora sono 33 milioni divisi in 31 anni, il 
che dà circa un milione e 200 mila lire al-
l'anno. Con questa cifra non si può dire 
di aver provveduto alla Sardegna, nè si è 
giusti quando si dice che i sardi sono gli 
eterni queruli. Essi han ben diritto di la-
mentarsi e di esigere maggior serietà quando 
si vuol provvedere ai casi loro. 

Ma una cosa, onorevoli colleghi, è lo 
stanziamento di una somma, un'altra cosa 
è lo spenderla, e la relazione dice che i 
pagamenti disposti ed effettuati fino al 
31 gennaio 1915 ammontano a lire 14,350,000; 
dal 1897 a oggi essendo passati 18 anni, ciò 
vuol dire che si sono spese in media per 
bonifiche e sistemazione idraulica in Sar-
degna, con quella miseria e quei bisogni, 
circa 800 mila lire all'anno ! 

Esse sono ben poche se badiamo ai bi-
sogni locali, e sono pochi anche se confron-
tiamo questa somma con quelle spese nelle 
altre regioni d'Italia. Sarebbe opportuno 

fare il confronto tra quello, per esempio, che 
si è speso per la Basilicata e per la Cala-
bria e quello che si è speso per la Sicilia. 
(Commenti). 

Sento qualche collega di queste regioni 
che dichiara di essere tutt 'altro che soddi-
sfatto, io dichiaro che sarei ben lieto se per 
la mia Sardegna si fosse fatto quello che 
si è fatto per quelle regioni. 

Per le opere pubbliche della Basilicata 
dall'inizio delle leggi speciali a tutto il di-
cembre 1914, sulla somma complessiva di 
76 milioni sono stati impegnati 49 milioni 
e in conto di quest' ultima somma sono 
stati pagati a quest' epoca 46 milioni e 
200 mila lire 

Per la Calabria dall'inizio delle leggi 
speciali a tutto il 31 dicembre 1914 sulla 
somma complessiva autorizzata di .159 mi-
lioni, senza calcolare i 148 milioni del ter-
remoto che sono stati spesi quasi tutti , sono 
stati impegnati 77 milioni e si sono pagati 
fino a quest'epoca 71 milioni e 800 mila lire. 

ANCONA, relatore. È un errore di stampa; 
sono 42 milioni. 

CAYALLEEA. Accetto i 42 milioni per 
la Calabria, e accetto i 46 per la Basilicata 
e li confronto coi 14 milioni e mezzo spesi 
in 18 anni per la Sardegna, e domando ai 
colleghi se ho il diritto di non dichiararmi, 
soddisfatto. 

Per i disoccupati si stanziarono per 
lavori pubblici con gli ultimi decreti del 
settembre 600 mila lire per la Sardegna, e 
di queste al 31 dicembre 1914 erano impe-
gnate 345 mila lire, ma non so se fossero 
spese in una quantità rilevante. So soltanto 
che, dopo l'inizio della conflagrazione eu-
ropea, una parte delle miniere della Sar-
degna che occupavano 13 mila minatori 
sono state chiuse, e quelle che non furono 
chiuse limitarono grandemente il numero 
dei loro operai, di modo che su 13,000 circa 
5,000 minatori rimasero disoccupati, nel 
solo bacino minerario di Iglesias. 

A questi 5,000 minatori disoccupati bi-
sogna aggiungere qualche migliaio di emi-
granti ritornati in patria, e si potrà allora 
vedere se le 345,000 lire impegnate sono 
state sufficienti ai bisogni. 

Qui, onorevoli colleghi, sento il dovere 
di richiamare la vostra attenzione su quel-
l'infelice miniera, che si chiama Buggerru. 

Chiusa dal principio del mese di agosto, 
mise sul lastrico 1,800 operai che non tro-
varono lavoro nell'agricoltura e non pote-
rono essere occupati in nessun altro lavoro, 
salvo una piccola strada e un piccolo ac-
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quedot to deliberati a t ambur ba t t en t e da 
quell 'amministrazione comunale. 

Son oltre sette mesi che quei minator i 
vivono di cari tà pubblica. Si domandò la 
sistemazione idraulica dei Rio Mannu, che 
avrebbe por t a to a una spesa di circa 530 
mila lire; ma per esigenze tecniche e per 
esigenze burocrat iche questo lavoro non ha 
ancora potuto iniziarsi. 

Ogni giorno che passa è un dolore di 
più che si aggrava su quella povera gente, 
che muore un po' ogni giorno e t r a cui si 
t rovano decine e decine di famiglie che 
vivono di ghiande abbrustol i te o lessate. 
E non si è ancora t r o v a t o il modo di dar 
loro un centesimo di lavori pubblici! 

Orbene, io sono qui a protes tare e ad 
invi tare il ministro dei lavori pubblici ad 
a f f re t ta re l'inizio di questo lavoro. È un'o-
pera di umani tà che gli si domanda, ed 
egli che ha il cuore buono e che conosce 
la regione, non può far a meno di dar ra-
gione a questa richiesta. 

ì io i dunque abbiamo consta ta to che per 
la Sardegna si è f a t t o t roppo poco. Si è 
t rascura ta una fertilissima regione ed una 
laboriosa popolazione, si è lasciato nel bel 
corpo d ' I ta l ia una dolorosa piaga, si è t r a -
scurato di accrescere il patr imonio nazio-
nale di nuova ingente ricchezza che dalla 
Sardegna avrebbe po tu to estrarsi. 

Ho cominciato parlando di sperequazione 
e credo di poter finire provando il mio as-
serto con ciò che è scritto nella relazione 
del collega Capece-Minutolo, il quale dice: 
« E ipa r t endo per regioni il t o ta le delle 
opere e delle spese autorizzate, si hanno 
per l ' I ta l ia set tentr ionale 62 opere classifi-
cate di f ronte ad una spesa autorizzata di 
131 milioni; per l ' I ta l ia centrale 17 opere 
ed una spesa di 77 milioni; per l ' I ta l ia me-
ridionale 75 opere per 139 milioni; per l'I-
ta l ia insulare 24 opere ed una spesa di 48 
milioni. 

«Delle22 bonifiche compiute, 12 appar-
tengono a l l ' I ta l ia settentrionale, 1 a l l ' I ta l ia 
centrale, 6 a l l ' I ta l ia meridionale e 3 al l ' I ta l ia 
insulare, e per la spesa erogata per opere ca-
denti in ciascuna par te d ' I ta l ia r ispetto al 
to ta le dei pagamenti fa t t i , la proporzione 
è di circa il 26 per cento per l ' I ta l ia set-
tentr ionale , il 20 per cento per l ' I ta l ia cen-
trale , il 48 per cento per l ' I t a l ia meridio-
nale, il 6 per cento per l ' I ta l ia insulare ». 

E fossero stat i spesi bene, almeno, questi 
denari ! Invece così non fu , e questo non 
lo dico io, ma lo dice l 'onorevole Ancona, 
re la tore della Giunta del bilancio. 

«Lo sviluppo di queste leggi (parla della 
Sardegna) non fu e non è quale sarebbe 
s tato desiderabile nè per sollecitudine, nè 
per efficacia tecnica e finanziaria dei la-
vori. E i mot ivi sono i seguenti». E giù 
una serie di motivi che non possono fa re 
a meno di impressionare l 'onorevole mini-
stro e i corpi tecnici e consultivi. 

Par lando del F luminimannu dice che 
« non essendosi regolato che per un t r a t t o 
e precisamente l 'ul t imo tronco alla foce, 
si hanno ora più facili e più dannosi stra-
r ipament i (era meglio che non si fossero 
fa t t i questi lavori !) che sarebbero s ta t i evi-
t a t i o diminuiti se si fosse intrapresa la si-
stemazione completa del fiume. 

« Ciò che manca nell 'insieme dei lavori di 
Sardegna è, insomma, un miglior coordina-
mento dei lavori al monte e al piano. Pre-
valgono i lavori al piano ment re dovrebbe 
essere precisamente il contrar io ». 

E allora questi poveri quat tordic i milioni 
sono stat i in gran par te male spesi, non 
solo per ciò che r iguarda la sistemazione 
idraulica, ma per ciò che r iguarda le boni-
fiche. In provincia di Cagliari, per esempio, 
è compiuta la bonifica di Sanluri per 1500 
e t ta r i . Ora l 'onorevole re la tore dice : « Pes-
simo sistema sarebbe quello di t rascurarne 
la manutenzione ed il completamento agri-
colo, e ciò diciamo perchè ci consterebbe 
che la maggiore bonifica compiuta , quella 
di Sanluri , detta anche Vittorio Emanueler 

non sia ben mantenu ta , ma sia invece af-
fittata a semplice pascolo senza obbligo di 
coltivazione e senza sufficiente sorveglianza 
del manten imento idraulico ». 

E l 'onorevole Ancona è nel vero. Quella 
bonifica è s ta ta af f i t ta ta ad un pr ivato, che 
se ne serve quasi esclusivamente per pascolo, 
per un lungo periodo di anni. E noi vedremo 
che quando l 'aff i t tanza sarà finita, la bonifi-
ca di Sanluri , che è costata t a n t i quattrini, , 
verrà res t i tui ta molto deter iorata . 

Ed allora, se le cose sono anda te così, 
se abbiamo avuto pochi denari e questi 
pochi son s tat i male spesi, occorre cam-
biare ro t ta . Occorre dare più denari, spen-
derli meglio e con sollecitudine perchè, se-
si spendono a spizzico, come si è f a t t o fin 
oggi, i lavori, prima che sieno terminat i , 
sono deter iorat i . Io ho esempi di s t rade le 
quali, pr ima di essere finite nel l 'ul t imo 
t r a t t o , erano già comple tamente rovinate-
nel pun to in cui erano state cominciate. 
Certi lavori por tual i hanno avuto la me-
desima fine. In conseguenza, a nome della 
Sardegna, chiedo un numero di milioni 
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maggiore di quello che si sia stato speso 
fino a oggi. (Movimento dell' onorevole mini-
stro dei lavori pubblici). 

L'onorevole ministro che di t u t t i questi 
bisogni è int imamente convinto e che pur 
vorrebbe dare denari alla Sardegna, sorride 
udendo queste mie modeste richieste di 
quat t r in i . È il solito r i tornel lo: non ce ne 
sono ! Ma ci sono quando i signori del Go-
verno vogliono trovarl i . Avete t rovato un 
miliardo e mezzo per la Libia, (Ah! ah!) 
per quella Libia che è s ta ta come una ma-
ledizione per la Sardegna. Diceva l 'altro 
giorno l 'onorevole ministro Martini che in 
Libia sono state domandate finora 42 con-
cessioni di terreni per un totale di 1500 
e t ta r i . Noi in Sardegna ne abbiamo migliaia 
di e t tar i di terreno da coltivare e nessuno 
li coltiva perchè non sono state f a t t e le si-
stemazioni idrauliche, le strade, le bonifiche. 

Voi avete speso un miliardo e mezzo in 
Libia ; orbene questo miliardo e mezzo i 
Sardi ve lo rimproverano e vi accusano di-
dicendo che voi siete andat i cercando una 
colonia, mentre la colonia, con poche centi-
naia di milioni, l 'avreste avuta in casa vo-
stra ! Forse per la rigenerazione della Sar-
degna sarebbe bastata la somma che ha 
costato il biglietto di andata e r i torno al 
Fezzan. (Interruzioni — Commenti). 

Prima di finire mando alla Sardegna un 
augurio da questa Camera. Essa, che è po-
sta nella più bella posizione geografica di 
Europa, nel centro del Mediterraneo, quasi 
equidistante dal l ' I tal ia , dalla Francia, dalla 
Spagna e dall 'Africa, con clima mitissimo 
e con terreni fertilissimi, può rigenerarsi 
ed a t tende da voi la sua rigenerazione. 

Nei secoli passati, per la ricchezza del 
suo suolo e del suo sottosuolo, dal quale si 
estraggono minerali per oltre 40 milioni di 
lire all 'anno, essa è stata il campo di contesa 
dei fenici, dei romani, delle monarchie e delle 
repubbliche d ' I ta l ia , di Spagna e di F ran-
cia; essa è s ta ta il campo di bat tagl ia su cui 
hanno fa t to bott ino cento t i ranni e cento 
popoli; essa ha sofferto lungo i secoli quello 
che sta oggi soffrendo il povero Belgio. Or-
bene, tocca al Governo italiano riparare a 
questa grande sciagura e pagare un debito 
di riconoscenza verso questo popolo labo-
riosoe ospitale. 

Dategli dunque i milioni che esso at-
tende, e che, se volete, potete t rovare : quan-
do si t r a t t a di cercarli i vostri colleghi 
della marina e della guerra san ben far la-
vorare i torchi a danno del contribuente 
i tal iano ! 

Qui non si t r a t t e rebbe che di met tere 
danaro ad alto profit to perchè il danaro 
speso in opere pubbliche in Sardegna ri-
tornerebbe ben presto all' I ta l ia sotto for-
ma di grano, di altri cereali e di ortaggi 
aumentando così il benessere ed il patri-
monio nazionale italiano. 

I l popolo sardo ormai si è svegliato, si 
interessa della politica, si erge a vostro 
critico per quello che non avete fa t to fino 
ad oggi e domanda che l ' I t a l i a faccia ciò 
che deve fare per una regione la quale è 
s ta ta fin'ora la Cenerentola d ' I ta l ia . 

Mi auguro che la Camera comprenda 
questo alto interesse nazionale e finisco 
mandando per essa un pensiero a quel suolo 
benedet to e a quel popolo buono, dicen-
dogli di a t tendere con fiducia e con spe-
ranza. Se poi questa speranza sarà delusa, 
esso invece di accontentarsi di agitazioni 
legali, come, per esempio, ha fa t to mandando 
alla Camera un deputato socialista, si darà 
a qualche a l t ra forma di agitazione, della 
quale non io, ma voi sarete i responsabili. 
(Commenti — Approvazioni all' estrema sini-
stra— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Sighieri, il quale ha presen-
ta to i seguenti due ordini del giorno : 

« La Camera convinta della convenienza 
di rendere più spedito il funzionamento 
della legislazione sulla costruzione delle 
opere pubbliche, esorta il Governo a pren-
dere i necessari provvedimenti ». 

« La Camera, riconoscendo che il riordi-
namento idraulico dei fiumi .e dei torrent i 
è s t re t tamente connesso alle opere di boni-
fica e della navigazione interna, confida 
nel Governo per dare alla esecuzione di 
queste opere maggiore incremento ». 

L'onorevole Sighieri ha facoltà di par-
lare. 

S I G H I E R I . Onorevoli colleghi! Ho pre-
sentato due ordini del giorno, perchè ho 
inteso di dividere in due par t i il mio di-
scorso. Però la Camera non si spaventi, 
sarò brevissimo, perchè intendo parlare in 
genere dell 'amministrazione dei lavori pub- , 
blici, toccando soltanto le parti più neces-
sarie che al bilancio si riferiscono. 

In ogni paese civile, il bilancio dei lavori 
pubblici, rappresenta il pernio intorno al 
quale si svolge t u t t a l ' a t t iv i tà della ric-
chezza nazionale. Quanta maggiore è la di-
sponibilità del bilancio, t an to più facile si 
presenta la possibilità di risvegliare le so-
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pite energie della produzione, e con esse la 
ricchezza del paese. Infatt i a questo bilancio 
si collegano le aspirazioni geniali di tutt i 
«oloro che desiderano dare al nostro paese 
un maggiore incremento di ricchezza e di 
bene. Perchè lo sviluppo industriale e com-
merciale di un paese, dipende appunto dal 
complesso delle facili comunicazioni stra-
dali, ferroviarie, marittime. Quando un 
paese sa curare bene questi servizi, certo 

T p u ò prendere sicuro posto nella grande lotta 
della concorrenza per lo smercio della pro-
duzione. 

Ora, onorevoli colleghi, se noi diamo uno 
«guardo a tutto l'insieme dell'azienda delle 
opere pubbliche, ci troviamo di fronte a 
dei gravissimi ostacoli che dovrebbero es-
sere rimossi. Il principale di questi ostacoli 
è costituito appunto dai sistemi ingom-
branti che rendono lente le movenze di que-
sta bellissima macchina, alla quale si col-
lega tutto lo sviluppo della produzione del 
nostro paese. 

Nella relazione del bilancio per l'anno 
finanziario 1914-15, abbiamo veduto che 
anche il relatore, riconosce la necessità 
di portare una modificazione alla nostra 
legislazione sulle opere pubbliche, e parte 
dal concetto di una riforma abbastanza 
seria, che trae la sua ragione dalla espe-
rienza di un cinquantennio che ha sempre 
deluse le speranze del paese non solo, ma 
anche i propositi del Parlamento. 

Esaminiamo brevemente l'ostacolo che 
ingombra la funzionalità dell'azienda dei 
lavori pubblici. 

Dice il relatore : « Molte volte dipende 
anche perchè i progetti sulle opere pubbli-
che sono fatti a caso, senza uno studio par-
ticolareggiato, senza che colui che ne fu 
preposto alla compilazione potesse avere la 
conoscenza delle condizioni locali e gene-
rali dove l'opera doveva svolgersi». 

E ha ragione. Ha ragione perchè, quando 
una amministrazione come quella dei la-
vori pubblici, che ha diviso in tanti servizi 
la sua azienda, in opere idrauliche, in opere 
marittime, in opere stradali, in opere di bo-
nifiche, in opere ferroviarie (e perfino ha 
creato anche testé una nuova direzione, 
che si chiama la direzione dei servizi spe-
ciali), dovrebbe fare in modo che i pro-
getti stessi fossero appunto studiati da un 
personale specializzato. 

i ion è certamente utile, che da un inge-
gnere versato nelle costruzioni ferroviarie 
•che voi possiate sperare di avere un ma-
gnifico progetto di bonifica ; come non è 
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sperabile che un ingegnere versato nelle 
industrie edilizie o nelle costruzioni metal-
liche, che possa darvi un buon progetto 
portuale. 

Dunque, è necessario che il ministro, 
pel quale nutro altissima stima e fiducia, 
perchè esperto in queste materie, è nel ti-
rocinio che ha fatto nelle pubbliche Ammi-
nistrazioni, e per le prove che ha dato in 
questi ultimi tempi, provveda a specia-
lizzare i giovani ingegneri, segnatamente 
gli aiutanti, assegnando a ciascuno quelle 
attribuzioni che gli sono confacenti, se-
condo la propria attività e versatilità nei 
rami della tecnica. Così soltanto, egli cor-
risponderebbe al concetto della divisione 
dei servizi creati dal Ministero dei lavori 
pubblici. 

Se tenete i servizi divisi così come avete 
fatto, e poi, o per influenze o per conten-
tare questo o quello, che vi domandano 
traslochi, voi assegnate alla costruzione 
d'opere marittime un ingegnere versato 
nelle costruzioni ferroviarie, o viceversa, 
venite meno al concetto informatore che 
v'indusse a dividere in tanti servizi questa 
grandiosa azienda. E ciò che si deve fare 
per gli ingegneri, si deve fare a sua volta, 
anche per gli imprenditori. 

Il visto che il Ministero pone per l'am-
missione alle aste dei singoli imprenditori, 
dovrebbe essere ben vagliato e fatto in 
modo, che non venissero mai ammessi a 
concorrere ai lavori di bonifiche quelli che 
delle bonifiche non sanno nulla, e viceversa 
non rilasciare ammissioni a quelli che sono 
esperti in costruzioni di bonifiche per opere 
ferroviarie. 

Del resto, un altro grave fatto che il mio 
ordine del giorno riguarda, è quello del-
l'incubo dellegrandi questioni e delle grandi 
liti. In materia d'opere pubbliche, per quanto 
la nostra legislazione sia basata sulla legge 
del 1805, che corrisponde perfettamente a 
tutte le esigenze concernenti le costruzioni 
d'opere pubbliche, pure con le circolari e 
con le leggi che sono venute dopo, la legge 
pel 1865 resta, il più delle volte, frustrata. 
Occorre pertanto riordinare questa legisla-
zione sulle opere pubbliche in modo, che 
l'esecuzione dei lavori sia pili spedita. Per 
esempio, noi appaltiamo spesso lavori su 
progetti di massima, non bene definiti e 
studiati. Ella, onorevole ministro, mi guarda; 
ma io le domando: sulle 130 o 140 opere di bo-
nifica in corso, quante delie imprese che 
lavorano nelle opere stesse, non sono in lite 
con lo Stato? So che moltissime hanno liti 
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con lo S t a t o ; nè voglio fare recriminazioni 
circa questo fatto: lo dico soltanto per ri-
chiamare l 'attenzione del ministro e perchè 
voglia, in qualche modo, affrontare quella 
grande riforma che, due o tre anni fa, fu 
già annunziata in questa Camera: la ri-
forma dei capitolati generali e dei regola-
menti già troppo invecchiati. 

Per esempio: il regolamento sulla con-
tabil i tà generale fa obbligo agli imprendi-
tori di presentare l'offerta segreta, come 
se il Governo dovesse fare una specula-
zione sui ribassi che essi presentano. £Te 
segue che per i capitolati che riguardano 
le costruzioni, gli imprenditori svelti non 
guardano tanto al prezzo quanto all ' in-
sidia del capitolato speciale, non perdono 
tempo nel vedere se il prezzo sia rimu-
neratore, o no, e prendono il lavoro, per-
suasi che, se anche il prezzo è deficiente, 
il capitolato offre loro il modo di riaversi 
con qualche grossa questione. N"e segue che 
imprenditori onesti si rovinano per una 
interpretazione troppo restrittiva degli ob-
blighi contrattuali, mentre vi sono altri, 
certamente disonesti, che speculano ap-
punto sulle questioni, a cui possono dar 
luogo i capitolati . 

La riforma, che io chiedo, già praticata 
in Austria, in Germania, in Francia ed in 
altri paesi, che mi dispenso dal nominare, 
sarebbe necessaria anche in I ta l ia . Invece 
della scheda segreta, sarebbe bene invitare 
le imprese a riempire un ruolo di prezzi 
per le diverse voci della costruzione, e che 
l'imprenditore stesso ponesse al lato delle 
singole voci di elenco : i suoi prezzi. 

In tal modo vi liberereste da molte liti 
e, se per caso qualche questione potesse 
sorgere intorno alla costruzione dell'opera, 
sarebbe di natura giuridica, senza ricorrere 
agli arbitri, liberandoci dalla clausola com-
promissoria dei capitolati. 

L'apposizione da parte dell'imprenditore 
al prezzo in elenco, verrebbe a semplificare 
molto il meccanismo della costruzione delle 
opere pubbliche, everrebbe a stabilire una 
riforma, che, per quanto ardita possa es-
sere, corrisponderebbe ad un sentimento di 
maggiore equità e di maggiore giustizia. 

Infat t i ognuno sa che tra i documenti 
estensibili all' imprenditore le analisi re-
stano segrete, invece dovrebbero essere fatte 
dall'imprenditore. Col mio sistema, quando 
un imprenditore si offre per un lavoro ad 
un determinato prezzo, deve scrivere il 
prezzo corrispondente a ciascuna voce. In 
tal modo la concorrenza non verrebbe più 

fat ta , come succede adesso, giuocando a» 
mosca cieca. Noi abbiamo veduto aggiudi-
care dei lavori con l'uno, o col due per 
cento di ribasso, mentre ne abbiamo veduti 
aggiudicare altri con ribassi fortissimi. Ciò 
non dovrebbe più verificarsi. Affrontando 
questa riforma, troveremo i prezzi stabiliti 
per ogni voce di lavoro, ed allora la Com-
missione esaminatrice delle tariffe, potrà 
scegliere i prezzi, che megl o corrispondono 
alla natura dell'opera. 

Ora, come ho annunziato in principio 
del mio dire, desiderando non trattenere la 
Camera intorno a questa gravissima que-
stione, e perchè è troppo complessa e perchè 
sono sicuro che l'onorevole ministro ne ha 
inteso la portata, più non mi dilungo, e con-
fido nell'opera del ministro, conia speranza-
che egli voglia in qualche modo porre lo 
sguardo su questa questione, che interessa 
tut ta la compagine dell'azienda dei l ivori 
pubblici. 

Mi permetto ora di far presente alla 
Camera che una delle questioni che più in-
teressa la vitalità delle nostre industrie e 
dei nostri commerci, è il riordinamento del' 
sistema idraulico del nostro paese. 

Intorno al sistema idraulico, così abban-
donato, fanno capo un complesso di que-
stioni, ed in quest'ora tragica che l 'Europa 
attraversa, l ' I ta l ia non deve farsi prendere-
alla sprovvista. Perchè, quando sarà passato-
questo diluvio, ognuno dovrà pensare a pro-
curarsi il modo di lottare sui mercati della 
concorrenza. 

Orbene, noi sappiamo che le industrie 
italiane, in questo momento, sono soggette 
ad una specie di forche caudine, rappre-
sentate dalla questione del carbone, di quel 
carbone che è necessario per mantenere 
razionamento di tutt i i nostri macchinari, 
che devono tenere in vita le nostre aziende. 

Se voi, invece, riordinerete il vasto siste-
ma idraulico, in modo da poter ottenere delle 
potenti forze idroelettriche, voi toglierete le 
nostre industrie dallo sfruttamento del car-
bone nero. Dareste così una maggior vitalità, 
alle nostre industrie, e quel giorno in cui tut ta 
l 'att ività umana sarà spesa intorno alla 
ricerca di un maggiore reddito, di un mag-
giore benessere, anche le nostre industrie-
potranno stare di fronte alla concorrenza 
estera. 

Ma bisogna che voi riordiniate non solo-
il nostro sistema idraulico dei nostri fiumi, 
dei no tri torrenti , occorre che voi troviate 
la maniera di agevolare la questione delle 
bonifiche e di mettere i nostri porti in con-
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dizione di avere facili approdi , insomma 
t u t t o quello che occorre, per agevolare il 
nostro s i s tema-produt t ivo , in modo da po-
ter gareggiare con l ' industr ia s t raniera. 

Diceva benissimo poco fa il collega Oa-
vallera : noi abbiamo vedu to molte opere 
di bonifica, molte opere idrauliche, mol te 
costruzioni mar i t t ime iniziate molto tempo 
addie t ro , e lasciate grado a grado perire 
per mancanza di s tanziament i , Ora in ma-
ter ia di costruzioni idrauliche, in mater ia 
di bonifiche, in mater ia di porti , non si 
possono costruire queste opere a spizzico, 
non si possono lasciare con de t e rmina t i 
s t anz iament i annu i opere che devono essere 
eseguite rap idamente . È l 'opera che deve 
segnare lo s tanziamento e non lo stanzia-
mento la costruzione dell 'opera ; non pos-
siamo stabilire 100 mila lire oggi, due mi-
lioni più t a rd i , quando necessita accelerare 
la costruzione. 

Specialmente poi per le opere mari t t ime, 
avviene questo f enomeno : che iniziata l'o-
pera gli s tanziament i successivi si r iducono 
nè più nè meno a ciò che occorre per quella 
grande lo t t a che si deve fa re per mante-
nere in vi ta l ' avanzamen to dei lavori; dun-
que occorre provvedere , e ciò nell ' interesse 
della più e lementare economia. 

Io credo che l 'onorevole ministro Ciuf-
felli, col disegno di legge che ha teste pre-
senta to per la navigazione in terna , abbia 
f a t t o un passo coraggioso, encomiabile, e 
me ne congratulo. Egli ha c reduto di non 
po te r conten tare Tizio o Caio : ha scelto le 
principal i opere che più offrono la neces-
sità di essere po r t a t e a compimento, e per 
quelle opere ha f a t t o la sua legge, che mi 
auguro d i v e d e r a p p r o v a t a dalla Camera ; 
14 milioni sono in tan to qualche cosa, per 
poter dare compimento ad opere che sa-
ranno utilissime. 

Onorevole minis t ro , come ave te f a t t o 
per la navigazione in te rna , voi dovete fare 
anche per la costruzione dei port i ; perchè 
segnare, per esempio, degli s t anz iament i 
per opere mar i t t ime , r ipar t i t i in 15 o 20 an-
nual i tà ? Ma ques ta è una cosa impossibile! 
A d o t t a t e un a l t ro criterio, un criterio cioè 
più largo! . . . Anche qui vi sarebbe il suo ri-
medio ; il nuovo sistema che dovrebbe es-
sere p ra t i ca to sarebbe quello di aff idare a 
concessioni p r iva te la costruzione di que-
ste opere grandiose, sempre sotto la tu te la 
della direzione dei lavori pubblici , ma con 
maggiore vigilanza e con maggiore atti-
v i tà . Mett iamoci in condizione di colui che 
si accinge a costruire un 'opera col dubbio 

del r i t a rdo negli s tanziamenti e ne com-
prendere te lo sgomento. Ado t t ando questo 
sistema il paese saprebbe di avere presto 
cost rui t i i suoi port i con maggior solerzia, 
le sue bonifiche f a t t e con criteri più omo-
genei, le sue ret i s t radal i migliorate ; in-
somma, t u t t a la compagine dei lavori pub-
blici seguirebbe un indirizzo nuovo, un in-
dirizzo pratico corr ispondente ai suoi veri 
bisogni e alle moderne esigenze dell 'epoca 
in cui siamo. 

E poiché ho par la to della navigazione 
in te rna , mi piace di r i levare un f a t t o . 

Siccome in questo bilancio (anche un al-
t ro collega lo disse), dopo avere par la to in 
tesi generale, ognuno di noi è costret to a 
spendere una parola anche per la propria 
regione, per i propri paesi, io dico che nel 
proget to presenta to per la navigazione in-
t e rna , che r iguarda la Toscana, è s t a t a di-
ment ica ta una questione important iss ima : 
quella che r iguarda il fiume Arno. 

Il fiume Arno, dal 1865 figurava nella 
prima categoria dei corsi d ' acqua naviga-
bili, dal 1865 in poi è s tato abbandona to , 
dal 1865 in poi, nulla più si è f a t t o per que-
sto fiume. Anzi, vi fu un momento in cui 
il Ministero, con nobile pensiero, volle dotare 
l 'Arno di una draga perchè potesse rimuovere 
i ridossi accumula t i nell 'alveo dei torrent i , 
onde la navigazione, dal por to di Livorno 
per il t r ami t e del fosso di Navicelli, po-
tesse segu t a re per l 'Arno fino a Firenze ; 
e per mezzo di questa draga poteva essere 
possibile. Questa draga fu ch iamata anche 
draga Arno, ma di essa io non ho saputo 
più nulla; non so dove sia a n d a t a a finire e 
dove sia vola ta . 

Sarà s ta ta assegnata ad un al t ro fiume, 
perchè ef fe t t ivamente , percorrendo l 'Arno 
da Firenze a Pisa, la drag% Arno non è s t a t a 
r in t racc ia ta . Sarà forse rif iugiata in qualche 
canale, che io non conosco ; ma il f a t t o sta, 
che la navigazione dell 'Arno, dal 1865 ad 
oggi non solo non è s ta ta m a n t e n u t a nelle 
condizioni in cui era, ma è peggiorata assai 
appun to per la mancanza del r iord inamento 
idraulico dei tor rent i . 

Abbiamo curato gli sbocchi dei fiumi,, 
senza pensare a r iordinare i to r ren t i ap-
p u n t o per non avere abbas tanza vigilato i 
disboscamenti e quindi immensi ghiaret i 
sono s ta t i t rasc ina t i giù nell 'alveo del l 'Arno 
e ne ostacolano oggi la navigazione. 

Mi dispiace di non vedere nessun col-
lega fiorentino per unirsi a me nel sostenere 
l 'ordine del giorno che ho presenta to , perchè 
e f fe t t ivamente l 'Arno, nella grandezza di 
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Pisa e di Firenze, fu il propulsore massimo 
dei commerci e delle indust r ie toscane, men-
t r e oggi scorre vagabondo senza nessuna 
u t i l i t à per la nos t ra regione. 

Su questo pun to r ichiamo l ' a t enzione 
dell 'onorevole minis t ro , sicuro che vorrà 
accogliere benevo lmen te la mia r accoman-
dazione e p rende re in benevola considera-
zione il mio ord ine del giorno. 

E d ora pochissime paro le in torno ai re-
sidui che ancora s tanno lì a ingombrare le 
pagine del nos t ro bilancio. L 'onorevole An-
cona mer i t a sicura lode, perchè nella sua 
d o t t a relazione al bilancio per l 'esercizio 
1915 16 si è soffermato bene a ragione su que-
sto pun to vulnerabi le nella azienda dei lavori 
pubblici . Da parecchi ann i sono alla Ca-
m e r a ; t u t t e le vol te d u r a n t e la discussione 
del bilancio ho sent i to il re la tore e il mi-
nistro lagnars i di questo stole di residui, ed 
ogni anno è s ta to promesso di far l i smal-
t i re . Ma che cosa r app re sen t ano questi re-
sidui"? Essi, onorevole minis t ro , sono la 
p rova evidente delle nos t re m a n c a t e pro-
messe alle popolazioni , perchè q u a n d o fu -
rono s tanzia t i quei fondi esse credevano 
che quelle opere si dovessero fare sul serio. 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
È propr io il cont ra r io . 

S I G H I E R I . Anche nei primi ann i che 
fu i alla Camera , t o r n a n d o nei miei paesi 
dissi e f f e t t i vamen te che nel bilancio dei la-
vori pubbl ic i esistevano residui per f ron-
teggiare le promesse f a t t e . 

Ma, onorevole ministro, se voi togl ie te 
di mezzo i pochi residui smal t i t i con le co-
s t ruzioni ferroviar ie , voi t r o v a t e che lo 
stole dei residui non e per nulla scemato, 
anzi io credo che sia aumen ta to . 

L 'onorevole Ancona, ha f a t t o bene ad 
usare un nuovo sistema nella compilazione 
della relazione, facendo ai singoli servizi 
t u t t i quei quesiti ai quali la r isposta però 
non è chiara . 

Chi di noi, t r a n n e pochi versat i nella 
con tab i l i t à dello S ta to , chi ci si raccapezza 
in ques ta i n g o m b r a n t e f a r rag ine di cifre, 
come diceva un o ra to re di quest i banchi , 
di s t a n z i a m e n t i per memoria, lasciando 
v u o t a la r i spe t t iva casella1? È t u t t o un si-
s tema che male si a d a t t a alla p ra t ic i t à ; io 
credo che anche i commissar i della Giun ta 
del bilancio, se vor ranno fa re il loro do-
vere, a v r a n n o bene da s tudiare per ricer-
care t u t t i i nascondigli che costi tuiscono il 
segreto per cui i residui a t t i v i non si smal-
tiscono, e che restano ad ingombra re t u t t a 
l ' az ienda dei lavori pubbl ic i . 

Nella re lazione p resen ta t a dal l 'onore-
vole Sacchi nella t o r n a t a del 20 d icembre 
1913 f u de t t o che « autor izzazione non si-
gnifica s t a n z i a m e n t o ». 

ANCONA ,relatore. Runa cosa ben diversa . 
S I G H I E R I . Ma e f f e t t i vamen te il siste-

ma di au tor izzare e non s tanz ia re è un 
a t t e n t a t o alla buona fede di chi a s p e t t a 
che le opere si eseguiscano. And iamo più 
adagio, nelle autorizzazioni , ma siamo più 
precisi negli s t anz iamen t i ! 

I n mater ia di opere pubbl iche , non si 
può, nè si deve dire che m a n c a n o i q u a t -
t r in i . La quest ione dei lavori pubbl ici è così 
complessa, così utile, che non deve essere 
a r res ta ta per nessun mot ivo . 

Quando un ' opera è s t a t a de l ibera ta 
dalla Camera, quando un ministro compe-
t e n t e ne ha r iconosciuta l 'u t i l i t à , il dire 
che non si possono fa re s t a n z i a m e n t i dopo 
aver da to l ' au tor izzazione , è cosa che u r t a 
il buon senso e nuoce allo sviluppo della 
nos t ra produzione . 

Non in tendo di dar lezioni a l l 'onorevole 
minis t ro , pel quale ho moltissima s t i m a ; 
ma quando egli av rà compreso che è ne-
cessario r i formare il concet to di t u t t a la 
nos t ra legislazione in mate r ia di opere pub -
bliche, ed av rà r iconosciuto, che i dana r i 
s t anz ia t i sono spesi bene, se non bas te rà un 
miliardo di debi to , se ne faccia anche uno 
e mezzo, e non per questo il paese a n d r à in 
rov ina . 

D 'a l t ronde , al bilancio dei lavori pub-
blici si collega t u t t a la v i ta della nazione, 
lo sviluppo generale della popolazione no-
stra, la quale, mancando quest i lavori , è 
cos t r e t t a a p o r t a r e al l 'èstero le sue ric-
chezze di energia , m e n t r e ben pochi sono 
coloro che t o r n a n o in p a t r i a senza avere 
più bisogno di l avorare . 

E se qualcuno t o r n a con un gruzzolo di 
d a n a r o per c o m p r a r e un piccolo appezza-
mento di t e r r a od u n a caset ta ; a l t r i che par -
t i rono giovani e gagl iardi , t o r n a n o invece 
sterili t i , car ichi di acciacchi, sono quelli che 
cost i tuiscono la p iaga dei nos t r i comuni , 
pe rchè r i t o rna t i inabil i al lavoro, v ivono 
a spese delle comuni tà . 

Osservate quindi q u a n t o interessi curare 
la cos t ruz ione delle opere pubbl iche , per-
chè in to rno a ques te si impernia e s ' im-
pernierà sempre la g ran l o t t a per l ' av -
veni re dello svi luppo delle nos t re industr ie . 

Quando sarà passato il ciclone, che 
oggi devas ta l ' E u r o p a , come la t empes t a 
che divelle gli a lberi e f a s t r a r ipa re i 
fiumi, quando sarà t o r n a t a la ca lma , e nel 
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lavoro ogni popolazione cercherà il suo be - ' 
nessere, il popolo i tal iano r i t roverà n u o v 
energia nella nobile gara del lavoro stesso. 
È necessario non t rascurare le opere pubbli-
che, c on la scusa di dire che ora non vi 
sono mezzi, dovendo a t t ende re alla difesa 
del paese: questa non è cosa ben f a t t a e può 
dar luogo a gravi danni . 

Nessuno ha lesinato intorno alla difesa 
dello S ta to , e N non è vero quello che altr 
colleghi di a l t re par t i della Camera dicono, 
che la impreparazione mili tare è dipesa 
dal l 'es t rema sinistra. Se la difesa dello S ta to 
non è come avrebbe dovuto essere, la colpa 
è dei Governi passati . Accanto alla difesa 
dello S ta to vi deve essere però la difesa 
delle nostre industr ie , le quali non pos-
sono essere difese, se non col met tere in 
valore t u t t e le forze, t u t t e le energie fa t -
t ive e na tura l i di cui è ricca la nostra 
I t a l i a . 

ZSToi abbiamo due linee ferroviarie lon-
gi tudinal i che scorrono a t t raverso l ' I ta l ia , 
ma abbiamo pochissime arter ie trasversali; 
ebbene, in compenso delle arterie trasver-
sali che mancano, abbiamo una immensità 
di fiumi, di corsi di acqua, che dovrebbero 
rappresentare t u t t a la ricchezza, per dar 
v i ta e moto alle nostre industr ie . 

Onorevole ministro, onorevoli colleghi, 
io non voglio ted iarv i più a lungo; in brevi 
parole ho esposto il mio pensiero, e ri tengo 
di aver specificato alla meglio i miei ordini 
del giorno, che raccomando vivamente al-
l 'onorevole ministro. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E , Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Salomone, il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a dare 
una più sollecita, concreta ed organica ese-
cuzione alle leggi per il Mezzogiorno e più 
specialmente a quelle per la Basi l icata ». 

SALOMONE. Onorevoli colleghi: I l pre-
sidente del Consiglio dei ministri , come voi 
r icordate , t enne a far rilevare alla Camera 
l ' impor tanza eccezionale, che ha in questo 
momento la discussione del bilancio dei la-
vori pubblici, per le gravi necessità, le t a n t e 
esigenze che s ' impongono nell ' interesse di 
t u t t e le regioni d ' I t a l ia . 

Vorrete per c o n s e g u e n z a consentire, che 
io, ult imo fra i r app re sen t an t i di una delle 
P r o v i n c i e più interessate a questo bilancio, 
sot toponga al vostro g i u d i z i o qualche mo-
desta osservazione. 

Dirò, innanzi t u t t o , che non mi propongo, 
come mio compito, la dimostrazione che 

nuovi provvediment i occorrono per il Mez-
zogiorno d 'I tal ia , e più di t u t t o per la pro-
vincia della Basil icata. I l momento, per lo 
meno, non sarebbe oppor tuno. Ritengo sol-
t a n t o doveroso per me r ichiamare la vostra 
a t tenzione e quella del Governo sulla ine-
sa t ta incompleta applicazione delle leggi 
esistenti, e più di t u t t o sullo sperpero, con-
sentitemi l'espressione, che per un com-
plesso di ragioni si è f a t t o di quei fondi, 
che voi destinaste a risollevare le sorti delle 
nostre regioni e specialmente della provin-
cia cui mi onoro di appar tenere . 

E mi sia lecito farne una breve rassegna. 
Tra i lavori che r ich iamarono l ' a t ten-

zione del Governo e della Camera nelle di-
verse leggi per la Basilicata vi furono quelli 
delle bonifiche, con una previsione nella 
spesa di lire 8,4-39,000. 

È doloroso però constatare, che, in un 
documento ufficiale, la relazione presenta ta 
nel corrente anno dal Commissario civile, 
si sia riconosciuto, come primo risultato 
di quelle disposizioni legislative, la perdi ta 
di somme ri levanti . 

D i fa t t i da quella relazione app ren -
diamo che : 

Per le cinque bonifiche, comprese nelle 
leggi per la Basilicata, quelle cioè di La-
gopesole, dei laghet t i Calciano e Garaguso, 
di Atella, di Novasiri, di Metaponto , si è 
già speso sino a questo momento per la-

< vori eseguiti la somma non lieve di 2 mi-
lioni 617,805.73. 

Di tal i somme, noti la Camera e l 'ono-
revole ministro, soltanto lire 109,431.18 pos-
sono dirsi ut i lmente ed efficacemente spese, 
cioè quelle somme impiegate per le bonifiche 
di Lagopesole e dei l aghe t t i di Calciano 
e Garaguso, mentre gli a l t r i lavori eseguiti 
per le bonifiche di Atella, di Novasiri, di 
Metaponto per la somma di lire 2 milioni 
508,374.55 sono risultat i quasi completa-
mente inutili, sino al punto da disporre 
nuovi proget t i coordinati alla sistemazione 
idraulica dei bacini montan i . 

Una somma, come si vede, non trascu-
rabile, che non giova certo agli interessi 
della provincia, ma che ebbe forse come 
unica destinazione quella di creare a qual-
che appal ta tore una condizione privi le-
giata. 

Vi fu, in qualche momento , un accenno 
ad un ' inchies ta , parendo, che le cose non 
avessero avuto un corso regolare, ma se 
ebbe effe t t ivamente luogo, e quale r isul tato 
si o t tenne, io non mi son dato carico di 
sapere, bas tandomi di aver r i levato l ' i n -
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•conveniente, perchè il Governo sappia e 
possa provvedere in seguito. 

i fè più confortante è il risultato dei la-
vori compiuti e dei progetti per i lavori 
da compiersi per le condut ture di acque 
potabili . È un problema che interessa t u t t a 
la provincia, che il Governo e gli uffici de-
stinati a dare esecuzione alla legge non 
hanno saputo ancora risolvere. Sono decorsi 
undici anni dalla legge per la Basilicata, 
e molti, f ra i più important i comuni della 
provincia, non sanno in che modo si possa 
o si voglia provvedere per i loro acque-
dot t i . 

Si assiste anzi ad uno spettacolo non 
molto edificante; a progett i si sostituiscono 
progett i , e in molti luoghi le condut tu re 
«seguite hanno dato risultato assolutamente 
negativo. 

Citerò qualche esempio: non è la prima 
volta che innanzi alla Camera si è parlato 
di un grandioso progetto, l 'acquedotto Jo-
nico, compilato da uno dei più competent i 
funzionari dello Stato, il commendator 
Bruno, che avrebbe dovuto fornire le ac-
que potabili ai più importanti comuni della 
provincia di Basilicata, e più specialmente 
a quelli sul versante Jonico, che maggior-
mente risentono l'assoluta mancanza di 
acqua. Basti il dire, che un comune di 
circa 10,000 abitanti , il comune di Pisticci, 
a t t inge a t tua lmente acque in minime pro-
porzioni a sorgenti che distano circa dieci 
chilometri dal l 'abi tato. 

Quel progetto costò somme rilevanti, 
ebbe il plauso di t u t t e le amministrazioni 
ed anche del Consiglio del Commisariato, 
pareva quasi definito, quando nuove pro-
poste vennero messe innanzi, nuovi studi 
si credettero disporre ed in questo mo-
mento non si sa se, e in che modo, possa 
avere, anche parzialmente, esecuzione. 

In molti altri comuni: Corleto Per t icara , 
Campo Maggiore, Accettura, Avigliano e 
via dicendo, si eseguirono acquedotti, se 
non con risultati assolutamente negativi, 
certo con risultati insufficienti. 

Basti per t u t t i l'esempio del comune di 
Corleto Pert icara, ove prima che il nuovo 
acquedotto si fosse costruito si aveva una 
maggiore quant i tà di acqua di quella che 
a t tua lmente trovasi a disposizione di quei 
cittadini. 

Ma si è verificato ancora qualche cosa 
di eccezionale. 

Da qualche tempo, come già ebbe a ri-
levare l 'onorevole Materi, l'ufficio speciale 

del Genio civile aveva predisposti una quan-
t i tà di proget t i per nuove condut ture , in 
molte località si era proceduto non solo al-
l 'analisi delle acque, ed a misurarne la 
por ta ta , ma ad allacciarne le diverse sor-
genti, e mentre le popolazioni erano in at-
tesa di un progetto definitivo ne fu ordi-
na ta la sospensione in vista di un nuovo 
programma, che il Governo e l'ufficio del 
Commissariato fecero intravedere di voler 
mandare ad esecuzione per risolvere nel 
suo complesso il problema di t u t t e le con-
du t t u r e di acque potabili in Basilicata. 

Questo grandioso programma si è annun-
ziato quasi da due anzi a ques ta 'pa r t e , si 
dice che avrà un principio di esecuzione 
nel corso di questa pr imavera, ma sino a 
questo momento nulla di concreto si è già 
iniziato; corre invece insistente la voce che 
i nuovi grandiosi progett i non potranno 
per ora essere presi in considerazione, per-
chè nel corrente esercizio v'è assoluta defi-
cienza di fondi. 

Ora noi dobbiamo insistere perchè il mi-
nistro dei lavori pubblici, d 'accordo col mi-
nistro del tesoro, trovi il modo di provve-
dere, sia pure, anticipando quegli stanzia-
menti che sono previsti per gli esercizi fu-
turi . Per lo meno si potrebbe ricorrere ad 
uno storno di fondi. 

Dalla relazione presenta ta sul bilancio 
risulta che dei 40 milioni stanziati a t u t t o 
il 1914-15 per tu t t i i lavori in Basilicata, ne 
furon pagat i soltanto 30. 

Trovansi così disponibili 10 milioni per 
lavori non fat t i , sia per sistemazione idrau-
lica, sia per rimboschimento che per al t re 
ragioni. 

Stornarl i nel corrente esercizio, nel quale 
t u t t e le somme non potrebbero spendersi 
e destinarne par te agli acquedotti , sarebbe 
il miglior mezzo per non veder r i t a rda ta 
la costruzione di opere che si richiedono 
con la maggior urgenza. 

Non dimentichi il Ministero che il pro-
blema delle acque potabili è un problema 
che s'impone, massime in vista di t an t e 
malat t ie infet t ive che già si annunziano 
minacciose, in ispecial modo nel mezzogiorno 
d ' I ta l ia . Tenga conto che la deficienza dei 
fondi per il corrente esercizio è dovuta in 
par te allo sperpero di somme per progett i 
e lavori eseguiti che non hanno raggiunto 
lo scopo, e si preoccupi che in quest 'ul t imo 
biennio nei diversi paesi della Basilicata 
non mancò qualche seria agitazione, che 
ogni ulteriore r i tardo potrebbe fa r risorgere 
in maniera da compromettere quella ealma 



Atti Parlamentari — 7077 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! MARZO 1 9 1 5 

dignitosa che fu sempre merito speciale 
della nostra regione. 

E poiché sono a par lare degli acquedot t i 
mi pe rmet to rivolgere al ministro una rac-
comandazione. 

Da diversi comuni della provincia di Po-
tenza si è f a t t a richiesta che contempora-
neamente alla costruzione dei fontanin i si 
provvedesse a quella degli abbevera to i ed 
anche a quella di qualche lavatoio di mo-
desta poporzione. 

I l ministro dei lavori pubblici è s tato 
recisamente contrar io . Ora io rilevo da 
quella pregevole relazione sui lavori delle 
Calabrie r eda t t a dal nostro amico Ruini, che 
in quelle regioni si sono accolte le richieste 
f a t t e da quei comuni massime per gli ab-
beveratoi . 

Voglia l 'onorevole Ciuffelli far pì che 
anche per la Basil icata siano accolte tali 
richieste, che r ispondono ad un principio di 
igiene, e raggiungono lo scopo di una com-
pleta utilizzazione di un acquedot to civico. 

Non meno grave è il problema che ri-
guarda il consolidamento degli ab i ta t i . 

Nella redazione dei proget t i , nella ese-
cuzione dei lavori, manca un indiri /zo or-
ganico, completo. I n molti comune e ci-
terò, come esempio tipico, il mio comune 
di Stigliano, che r ichiamò t an to l ' a t ten-
zione dell 'onorevoleZanardell i , e che almeno 
per questo voglio sperare r ichiamerà la spe-
ciale a t tenzione dell 'onorevole Ciuffelli, i 
lavori si sono eseguiti e si eseguono in modo 
speciale. A perizie si sono succedute peri-
zie, i lavori alle vol te si eseguono senza 
un proget to preciso de te rmiua to a seconda 
le indicazioni che mano mano vengono date 
da questo o da quel d i re t tore dei lavori. 

F ra gli altri inconvenienti , che giusta-
mente le Amministrazioni comunali lamen-
tano , vi è quello che i lavori consegnati 
parz ia lmente ai comuni non si prestano ad 
una manutenzione completa ed ada t t a , per 
cui spesso si assiste allo spet tacolo di tro-
var d is t ru t t i al compimento dell 'opera i 
lavori in precedenza consegnati. 

Contribuisce, p<ù di t u t t o , alla ca t t iva 
r iuscita dei lavori di consol idamento la 
mancanza di uno studio prevent ivo dei la-
vori di sistemazione forestale, uno dei mezzi 
più efficaci perchè possano manteners i le 
opere f a t t e e da farsi per evi tare gli sco-
scendimenti . 

Né si presenta in condizioni migliori il 
problema s t radale . 

I proget t i quasi sempre sono incompleti, 
spesso i supplet ivi sorpassano le cifre pre-

viste nei proget t i principali, non v ' ha col-
laudo di lavoro senza che vi siano ulteriori 
richieste che quasi sempre si r i tengono giu-
ste e si acce t tano dagli uffici superiori. 

Per molti lavori si è anda to incontro a 
ver tenze con le imprese per richiesta di 
maggiori compensi, ver tenze che si trasci-
nano per diversi anni, qualcuna da un quin-
quennio e più, dando luogo a sospensione 
dei lavori, con gravi preoccupazioni da 
pa r t e dei c i t tadini e con grave pregiudizio 
dello Stato . 

L 'amico Mendaja po t rebbe c i tare qual-
che esempio edificante. 

Egli potrebbe dirvi che da circa sette 
anni non arr ivano a completarsi due t ron-
chi della Nazionale 53, perchè il Ministero 
non ha saputo risolvere le ver tenze con 
l ' impresa Legnazar i e con l ' impresa Coletta, 
sorte sin dall'inizio dei lavori. 

Qual' è la ragione di t u t t o questo disor-
dine, mi si perdoni l'espressione, che si è 
costret t i a riconoscere nell' applicazione 
delle nostre leggi? Principalissima t r a t u t t e 
quella che mentre Camera e Governo molto 
volentieri consentono ad approvare stan-
ziamenti di somme rilevanti per opere pub-
bliche a vantaggio di questa o di quella 
provincia, non si preoccupano poi dell 'or-
gano principale, che è dest inato a dare ese-
cuzione alle leggi, in tendo dire del nostro 
personale del Genio civile. 

In Basilicata si verifica quello che giu-
s tamente il nostro Euini faceva ri levare 
come un grave inconveniente per la Ca-
labria . 

« In Basilicata, come in Calabria, vi è 
una instabili tà eccessiva, un moto perpe tuo , 
una cinematografia dannosa agli interessi 
del servizio. 

« Manca la cont inui tà d i re t t iva dei capi, 
i cambiament i di progett is t i , di diret tor i si 
succedono ver t ig inosamente in uno stesso 
lavoro ». 

Vi dirò a mo' d'esempio che nell' ufficio 
speciale del Genio civile di Potenza , chia-
mato ad eseguire i lavori più impor tan t i : 
bonifiche, condu t tu re di acque potabil i , 
consolidamento di ab i ta t i , sistemazione 
idraulica e via dicendo, nel breve giro di 
pochi anni si è avu to il cambiamento di 
cinque d i re t tor i . 

E poiché è sempre bene ricordare i f a t t i 
che ci r iguardano più da vicino, vi dirò 
che proprio per questa ragione nel mio 
paese si sono r eda t t i cinque proget t i per il 
consolidamento delle f r ane che minacciano 
l ' abi ta to , proget t i 1' uno diverso dall 'a l t ro, 



Atti Parlamentari — 7078 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! MARZO 1 9 1 5 

con la prospet t iva quasi sicura che i lavori 
non r isponderanno allo scopo. 

Se davvero si ha interesse di fare e far 
bene nelle nostre disgraziate regioni, biso-
gna provvedere in modo adeguato al per-
sonale ed il rimedio venne suggerito dal-
l 'onorevole Ruini nella sua pregevole rela-
zione. 

« A vincere, egli diceva, la poca incli-
nazione del personale >per le sedi calabresi 
converrebbe assicurare, almeno di fa t to , 
considerazioni speciali di carriera e premi 
ai funzionar i dest inati in quei luoghi. 

« Po t rebbe la residenza in Calabria dar 
luogo ad annotazioni speciali degli specchi 
carat ter is t ic i da farsi presenti nelle promo-
zioni di meri to come giusto criterio di pre-
ferenza, e potrebbesi, per togliere il t imore 
di t roppe lunghe permanenze, stabilire, ad 
esempio, un periodo di cinque anni, dopo 
il quale, il funzionario che è stato in 
Calabria, avrebbe il dir i t to di essere tra-
sferito e di scegliere possibilmente la nuova 
sede. 

« Converrebbe anche pensare, se non ad 
assegni fissi, almeno a compensi periodici 
che, esortando a fare, agissero come con-
trospinta al disagio delle residenze, le quali 
del resto non dovrebbero più spaurire e 
non sono, infine, le peggiori delle provincie 
i taliane ». 

Ora nessuno vorrà dire, che si preferisca 
alla Calabia la Basilicata. Siamo pur t roppo 
in una condizione più disagiata ed io ricor-
derò al Ministro dei lavori pubblici un ul-
t imo esempio. 

Non da molto venne dest inato all'ufficio 
speciale del Genio civile in Potenza, come 
ingegnere, un ta l Consiglio. Egli cercò in 
mille modi ai non raggiungere la residenza, 
ricorse ad ogni raccomandazione per veder 
revocato il decreto, e poiché il ministro, 
devo rilevarlo come ti tolo di onore per lui, 
non volle cedere alle t a n t e pressioni, l 'e-
gregio ingegnere Consiglio finì col dimet-
tersi. 

Ora io domando alla Camera ed al Go-
verno: È possibile che possa perdurare que-
sto s ta to così anormale per i funzionari 
dest inat i in Basilicata, come in al t re Pro-
vincie disagiate del Regno 1 

È dignitoso per noi, rappresen tan t i della 
Basilicata, della Calabria, della Sardegna, 
della provincia di Compobasso, essere con-
t i n u a m e n t e in giro per i diversi Ministeri, 
per veder colmati i voti, che si fanno nelle 
nostre provincie ed in t u t t i gli uffici, Ge-

nio civile, In tendenze di finanze, Prefe t -
ture , Corpi giudiziari e via dicendo ? 

Pe r la nostra dignità, nell ' interesse di 
t a n t e regioni, che sentono il bisogno di sen-
tirsi risollevate, nel supremo interesse dello 
S ta to che ha il dovere di provvedere ovun-
que ad un regolare funz ionamento dei pub-
plici servizi, perchè si abbia una sollecita 
e giusta applicazione delle leggi, s ' impone 
oramai la soluzione di questo grave pro-
blema del r appor to del personale con le 
residenze disagiate. 

Ma devo richiamare l 'a t tenzione della 
Camera su di un al t ro problema, che in te-
ressa la Calabria, la Basilicata, e diverse 
a l t re provincie d ' I t a l i a . 

In tendo dire il problema dello sposta-
mento degli ab i ta t i che si connet te a quello, 
del consolidamento. 

È questo un problema, che purtroppo* 
non ha avuto neanche un principio di ese-
cuzione per le t a n t e difficoltà sorte nella 
applicazione delle diverse disposizioni di 
legge. 

Sappiamo che, secondo la legge del 1908,, 
il t ras fe r imento degli ab i t an t i si r i teneva 
possibile met tendo a carico dello Sta to non 
solo l 'acquisto del suolo edificatorio, ma, 
anche un concorso nel pagamento dell 'an-
nual i tà comprensive dell 'interesse e delle 
ra te di ammor tamen to dei mutui , nella 
misura del 2.75 per ogni cento lire, sino 
alla somma di lire qua t t romi la di capitale 
m u t u a t o a ciascuna famiglia. 

Quelle disposizioni di legge presentarono 
non poche difficoltà nella loro applicazione,, 
sia perchè il gran numero dei c i t tadini in-
teressat i avrebbe creato un lavoro improbo 
nella istruzione delle relat ive domande, sia 
perchè cominciò a dubi tars i della val idi tà 
delle garanzie per i r ispet t ivi mutui , sia 
perchè i c i t tadini interessati non si sentono 
disposti a rilasciare le antiche loro sedi di 
abitazione e sia, più di t u t t o , perchè molt i 
r i tengono che la r a t a di ammor tamento a 
loro carico per un mutuo di lire qua t t ro -
mila met terebbe i proprietar i interessat i 
nella condizione di pagare presso a poco 
lire cen to t ren ta in ciascun anno per la du-
ra t a di t ren tac inque anni, e voi compren-
dete benissimo che i nostri contadini , i 
nostri modesti operai, che ordinar iamente 
r ifuggono dal presti to, ed è un gran bene,, 
non sanno ada t ta r s i ad un'operazione che 
forse a breve scadenza pot rebbe compro-
met tere anche i loro modesti risparmi. 

Per quanto mi consta l 'onorevole Sacchi 
e l 'onorevole Ni t t i avevano pensato di pre-
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sen ta re un nuovo disegno di legge valen-
dosi de l l ' au to revo le pa re re di u n a Commis-
sione c o m p e t e n t e che aveva suggerito r imedi 
a d a t t i a f a v o r i r e la c o n t r a t t a z i o n e dei pre-
st i t i m e d i a n t e l ' i n t e r v e n t o delle rappresen-
t a n z e comuna l i . N o n sapp iamo se l 'onore-
vole Ciuffelli abb ia in men te di r ipresentare 
quel p r o g e t t o così come si t r o v a v a f o r m u -
la to . 

E perchè si sia conv in t i q u a n t o diffìcile 
sia l ' a t t u a z i o n e della legge esistente, rile-
verò u n a c i rcos tanza notevole . 

Dalla re lazione del nos t ro amico Eu in i 
a p p r e n d i a m o che di t a n t i comuni interes-
sat i allo spos tamento , nel Veneto, nel Mo-
lise, negl i Abruzzi , nel la Campania , in Ba-
sil icata, nella Calabria e nella Sicilia, un 
sol comunello del Veneto ha p o t u t o t r o v a r 
modo di da re esecuzione alla legge sol per-
chè il comune ha c o n t r a t t o il pres t i to nel-
l ' in teresse di t u t t i i p ropr i e t a r i . 

A mio avviso, il miglior sistema, per age-
volare lo spos t amen to degli ab i t a t i , po-
t r e b b e essere quello di des t inare un premio 
u n a vo l ta t a n t o non superiore alle lire 2,000, 
p ropo rz iona to al va lore della costruzione 
che si compie dai p ropr ie ta r i . 

Sa rebbe questo il mezzo di eliminare quella 
c a t t i v a impress ione che p roduce nei nost r i 
con t ad in i ed operai il solo pensiero di un 
pres t i to a lunga scadenza. Si darebbe così 
modo al con tad ino ed al l 'operaio di con-
correre nel le spese di cost ruzione, col suo 
lavoro . Forse si raggiungerebbe anche l ' in-
t e n t o di veder popola te le nos t re campagne 
di nuove case coloniche, di nuovi cent r i di 
a b i t a t i . 

Lo S t a t o non incont re rebbe maggiori 
sacrifìci, pe rchè in mol te località po t rebbe 
r i sparmiare il prezzo per acquisto del suolo 
edif icatorio. 

Ma a l t r i i nconven ien t i io devo r i levare, 
che si verif icano in Basi l icata. 

P a r e c c h i e costruzioni di pon t i nella nos t ra 
provincia fu rono previs te in m u r a t u r a or-
d inar ia ; qua lche a p p a l t a t o r e po tè o t t ene re 
di sost i tuire nella costruzione delle vòl te 
alla ordinar ia m u r a t u r a il cemen to a rma to , 
e ci to ad esempio il p o n t e sul Sauro sulla 
s t r ada comuna le di Aliano e quello sul fiume 
Agri, sulla s t r ada nazionale P o t e n z a - S a n -
t 'Arcange lo . 

P a r r e b b e , dalle informazioni assunte, che 
il Ministero, nel dar faco l tà a l l ' impresa di 
sos t i tu i re il cemento a rma to alla m u r a t u r a 
o rd inar ia avesse richiesto speciali garanzie 
per m e t t e r e a suo carico ogni rischio per la 
c a t t i v a r iusci ta del l 'opera. Si è verif icato 

i n t a n t o che per la costruzione del p o n t e sul 
Sauro, crollò u n a pr ima a r c a t a nel mese 
di se t tembre e si dove t t e l a m e n t a r e qua lche 
v i t t ima , ed u n a seconda crollò nel mese di 
o t t o b r e ; fu rono f a t t e p remure per u n ' i n -
chiesta, ma son decorsi parecchi mesi ed 
ancora non sappiamo se e in che modo si 
p rovvede rà . 

E d il g rave inconven ien te verif icatosi per 
il pon te sul Sauro ha p r o d o t t o u n a sospen-
sione anche nei lavor i per il ponte del l 'Agri , 
le cui a rca te sono pure costrui te a cemen to 
a r m a t o , con l ' i s t e s so sistema del p o n t e sul 
Sauro, poiché g ius tamente si r i t iene che,, 
c o m p l e t a t a l 'opera e a u m e n t a n d o il peso 
sulle a r ca t e cos t ru i te , queste possano crol-
lare . La Camera comprenderà con q u a n t a 
giusta preoccupazione, i c i t t ad in i in teressat i 
a que l l ' opera a spe t t ano una p r o n t a solu-
zione. 

Anche in provincia di Bas i l ica ta h a n n o 
p o t u t o t r o v a r posto le cooperat ive , ed o-
gnuno sa che m e n t r e costi tuiscono un no-
tevole van tagg io per gli operai , a p p o r t a n o 
quasi sempre u n maggior onere per l 'era-
rio dello S t a to , perchè , ol t re le agevola-
zioni che si danno per le cauzioni neces-
sarie, o rd ina r i amente i lavori si concedono 
senza r ibasso. 

Ora io r ichiamo la speciale a t t enz ione 
del minis t ro sulle voci che corrono su q u a n t o 
si è p r a t i c a to e si p ra t i ca nella cos t ruzione 
del t ronco impor tant i ss imo Missanello-San-
t 'Arcangelo , che venne conceduto in a p -
pa l to alla coopera t iva di Milano senza al-
cun ribasso, m e n t r e vi erano offer te di 
ribasso di ol tre il 10 per cento da p a r t e 
di imprese acc red i t a t e . 

L 'onorevole Menda ja e l 'onorevole Maz-
zolarli po t rebbero confermare che è persi-
s t en te la voce, anche presso le au to r i t à , di 
essersi alla coopera t iva sost i tui to un appal -
t a t o r e , pur facendo mostra che opera i di 
Milano e d i re t to r i della coopera t iva alle 
vol te siano present i sul posto. 

Vegga il ministro di assodare se le no-
t izie che corrono hanno un serio fonda-
mento , poiché, in ver i tà , in momen t i in cui 
noi ci p reoccupiamo g ius tamente della man-
canza di fondi per eseguire lavor i di su-
p rema necessità, come le c o n d u t t u r e , f a -
rebbe poi pena vedere d i s t r a t to il pubbl ico 
dana ro a beneficio di qua lche a p p a l t a t o r e . 

E devo ancora r ich iamare l ' a t t enz ione 
del l 'onorevole ministro su di una lacuna 
nelle nostre leggi, che, n o n o s t a n t e le con-
t i n u e insistenze, non si è g iunt i .ancora a 
colmare. 



Atti far Lament ari — 7080 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' l l MARZO 1 9 1 5 

Con le leggi speciali per la Basi l icata e 
per le Calabrie si r i t iene di essersi prov-
vedu to a l l ' a l l acc iamento completo di t u t t i 
i comuni isolati con la re te s t radale esisten-
te . E d è ta le questo convincimento , che, 
ne l l ' a r t icolo 53 della legge 15 luglio 1906, 
f u s tabi l i to che il Governo è au to r i zza to 
a costruire e r icostruire le s t rade comunal i 
occorrent i per a l lacciare al l 'es is tente re te 
s t rada le i comuni a t t u a l m e n t e isolat i in 
t u t t e le Provincie del Regno, f a t t a ecce-
zione per quelli della Basi l icata e delle Ca-
labrie. 

Ora è a v v e n u t o che qualche comune 
della Calabr ia e diversi della Basi l icata, che 
non si t r o v a n o a l lacc ia t i ad a l cuna rete 
s t r ada le esistente, non possono usufru i re 
delle leggi speciali, perchè non vi si t r o v a n o 
compresi , non possono r icorrere alla legge 
d ' indole generale, perchè la Calabria e la 
Basi l ica ta sono esclusi da questo benefìcio. 

L 'ono revo le Grippo p o t r e b b e test imo-
niare q u a n t i fas t idi ha a v u t o dal comune 
di Cancel la ra , che forse po t r à essere con-
t e n t a t o con una s t rada d'accesso alla f u t u r a 
s tazione compresa nella costruzione delle 
Fer rov ie ca labro- lucane . 

L 'onorevole Mango, a sua vol ta , p o t r e b b e 
dirvi q u a n t e del iberazioni di Consigli co-
munal i e del Consiglio provinciale lo hanno 
fe l ic i ta to per o t t e n e r e l ' a l l acc iamento di 
un comune isolato per eccellenza, il comune 
di Carbone, ciò che cost i tuisce ancora un 
pio d siderio per quei c i t t ad in i . 

Ora io mi d o m a n d o : perchè in una di-
sposizione d ' i n d o l e generale per t u t t e le 
P r o v i n c i e d ' I t a l i a si persiste a m a n t e n e r e 
u n a eccezione per le Calabr ie e la Basili-
ca t a ? 

O le leggi speciali vi hanno p r o v v e d u t o , 
e le disposizioni d' indole generale non 
avrebbero a v u t o la loro appl icazione ; o 
non vi h a n n o p rovvedu to , ed al lora è sem-
pl icemente ingiusto e l iminare due Provin-
cie da quelle disposizioni di f avore s tabi-
li te nel l ' in teresse di t u t t e le regioni d ' I -
ta l ia . 

Voglia l 'egregio minis t ro dei lavori pub-
blici p o r t a r e t u t t a la sua a t t enz ione su 
questo inconveniente , anche perchè la Ca-
mera , d iscutendo ana loga pet izione del 
Consiglio provincia le di Po tenza , nell ' in-
te resse del comune di Carbone, invi tò il 
ministro a provvedere . 

Ma io devo i n t r a t t e n e r m i anche su di 
u n a sperequazione, una dispar i tà di t r a t -
t a m e n t o che esiste t r a le disposizioni a fa-

vo re della Calabr ia e quelle della Basi-
l ica ta . 

Pe r molti lavor i che si eseguono, acque-
do t t i , consol idamento di f rane , s t rade co-
muna l i e via dicendo, in Basi l icata la con-
segna alle r i spe t t ive Amminis t raz ioni comu-
nali si fa a p p e n a esple ta t i i lavori . I n v e c e 
in Calabr ia la consegna ha luogo dopo un 
biennio. 

Ora io mi p e r m e t t o di r a c c o m a n d a r e al 
ministro perchè p r o m u o v a dal P a r l a m e n t o 
u n a disposiz ; one di legge che m e t t a la pro-
vincia di P o t e n z a alla par i con le Provin-
cie calabresi . 

Un biennio di m a n u t e n z i o n e a carico 
dello S t a t o sarebbe per i comuni non solo 
un van tagg io economico, ma il mezzo più 
a d a t t o per app rende re in qual modo la 
manu tenz ione possa essere più conven ien te 
ed efficace. 

E direi di più : io condivido p i e n a m e n t e 
l 'opin ione degli a l t r i colleghi che mi hanno 
p recedu to , l ' onorevole Bignami , l 'onore-
vole Serra e t a n t i altri , che il problema della 
m a n u t e n z i o n e delle opere comunal i debba 
p reoccupare se r i amente il Governo, poiché 
non è giusto che, dopo t a n t o denaro speso, 
e t a n t i sacrifici impost i ai con t r i buen t i , si 
debba assistere ind i f fe ren t i alla rovina delle 
opere compiu te . 

Di un sì g r ave p r o b l e m a si sono preoc-
c u p a t e mol te provincie e p r ima f r a t u t t e 
quella di Basi l icata , che da molti ann i ha 
assunto la manu tenz ione delle s t r ade co-
munal i , conse rvando così un patr imonio che 
lasciato in balìa dei comuni a ques t ' o ra sa-
rebbe spar i to ; di questo problema deve 
interessarsi p r o n t a m e n t e il Governo, ricor-
rendo, se del caso, anche ad un sis tema di 
con t r ibu t i da pa r t e delle provincie e dei 
comuni , pur di ragg iungere lo scopo di u n a 
manu tenz ione accu ra t a . 

Ma il peggior ma lanno che p o t e v a ca-
p i t a re alla mia provincia f u il cumulo delle 
funz ion i di p r e f e t t o con quelle di commis-
sario civile per la Basi l icata . 

Là dove suben t ra la poli t ica, spesso si 
d iment i ca l ' amminis t raz ione ; quasi sempre 
vi è sperpero del pubbl ico denaro . E nella 
provincia di Basi l icata le funzioni di pre-
f e t t o cumula t e a quelle di commissario ci-
vile hanno a p p u n t o p rodo t to delle conse-
guenze poco soddisfacent i . 

Quasi t u t t i i lavor i di c o n d u t t u r e di 
acque potabi l i , di bonifiche e v i a dicendo, 
che hanno da to r i su l ta t i negat ivi , si de-
vono a pressione di indole poli t ica, alle 
qual i il p r e f e t t o non potè sot t rars i . 
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Dirò qualche cosa di più : il p re fe t to in 
t u t t e le provincie , e massime nel Mezzo-
giorno d ' I t a l i a , assume alle vo l te la divisa 
di un supremo d i t t a t o r e , fa e disfà le leggi 
secondo le sue p rospe t t ive poli t iche, mol to 
volent ier i ispirandosi ad un sen t imento di 
v a n i t à personale. 

È no to che nella provincia di Po t enza 
un p re fe t to , nel f a re la visi ta ad un co-
mune , r icevuto dalla popolaz ione con spari 
ed al suono della marc ia reale, most rò 
t u t t a la sua r iconoscenza facendo costruire 
una s t rada , che non era compresa in al-
c u n a legge e che ora por ta il suo nome, 
p re levando , per q u a n t o si dice, la s o m m a 
occor ren te dai fondi per i r imbosch iment i . 

I n un a l t ro comune , per cost rui re u n a 
p iù comoda s t r ada di accesso alla casa di 
un suo cong iun to , venne d i s t r a t t a b u o n a 
p a r t e del 'e somme des t ina te al éonsolida-
mt n t o delle f r a n e che minacciano l ' ab i t a to , 
e poiché si sono esaur i t i i fondi previs t i 
nel p roge t to , senza ohe i lavor i siano com-
piut i , i c i t t ad in i interessat i a t t e n d o n o con 
impazienza che il Governo voglia provve-
dere a re in tegra r l i . 

Ma l ' au to r i t à , direi l ' a rb i t r io di un pre-
f e t t o , con le funzioni di commissario civile, 
non t r o v a l imi te ne l l ' a t t r ibu i r s i funz ion i 
che nessuna legge gli consente. 

D a r ò un esempio speciale. La legge del 
1908 per le Calabrie e la Basi l ica ta , come 
voi sapete, ed in seguito la legge L u z z a t t i 
d ' indole generale agevolano i comuni che 
d i f e t t a n o d ' a c q u e potabi l i , au tor izzandol i 
a c o n t r a r r e pres t i t i col concorso da p a r t e 
dello S ta to , par i alla me tà della r a t a di am-
m o r t a m e n t o . 

I comuni di Basil icata, nella d isagia ta 
loro condizione finanziaria, non avrebbero 
p o t u t o giovarsi di quella legge di f avore , 
come non si g iovarono in a l t re circostanze di 
a l t re leggi consimili, perchè anche la metà 
della spesa costituisce un onere superiore 
alla loro potenzia l i tà economica. 

La provincia di P o t e n z a , per agevolare 
le condizioni di t a n t i comuni disgrazia t i 
deliberò un concorso del quar to della spesa, 
che i comuni av rebbe io dovuto i ncon t r a r e 
per la costruzione dei loro . acquedot t i , e 
del iberò inol t re di an t ic ipare t u t t e le som-
me occorrent i per la redazione dei pro-
ge t t i . Alle proposte io ebbi modo di contr i-
buire nella mia funz ione di pres idente della 
D e p u t a z i o n e provinciale . 

P a r v e però al p re fe t to di Po t enza , nelle 
sue funzioni di commissario civile, che 

questo i n t e r v e n t o coraggioso della p rov in-
cia in un problema così g rave diminuisse 
la sua au to r i t à , il suo prest igio, e si rivolse 
ai comuni interessat i perchè si concedesse 
a lui la f aco l t à di fa r redigere i p roge t t i e 
di dar l i in appa l to con un p roced imen to 
di una s ingolar i tà eccezionale, confe ren-
dosi cioè alla stessa impresa appa l t a t r i ce , 
il compito di redigere il p roge t to e di ese-
guirlo. 

L ' i n t e rven to del p r e f e t t o ha da to come 
r i su l t a to efficace che q u a t t r o quint i di 
quei comuni , dopo il decorso di se t t e anni 
dalla legge 1908, non sanno ancora come 
p r o v v e d e r e alle loro c o n d u t t u r e . 

E siccome la diffidenza fa sempre capo-
lino nelle nos t re provincie, qua lcuno ha 
voluto r i t ene re che all ' i n t e r v e n t o del pre-
f e t t o non fu es t raneo il Governo, che volle 
così, in certo modo, ostacolare un cumulo 
di lavor i per c o n d u t t u r e nella provincia 
di P o t e n z a , che avrebbe p o r t a t o un onere 
immedia to di una cer ta impor tanza a ca-
rico dello S ta to . 

Ma i peggiori dann i che si sono a v u t i 
dal cumulo delle funzioni di p r e f e t t o con 
quelle di commissario civile è s t a to d u r a n t e 
il per iodo delle lo t te e le t tora l i . Se l 'onore-
vole Ciuffelli vor rà disporre u n a qualsiasi 
indagine al r igua rdo ne av rà u n a impres-
sione davve ro dolorosa. U n a q u a n t i t à di 
p roge t t i abbor racc ia t i per c o n t e n t a r e que-
sto o quel cand ida to , uno sperpero di som-
me per improvv i sa t i lavor i di s is temazione 
idraul ica , di condu t tu re , di conso l idamento 
degli ab i t a t i e via dicendo ; qualche cosa 
inf ine che d imos t ra ad evidenza che l ' au to-
r i tà poli t ica non si p reoccupa t roppo dello 
sperpero del denaro , quando debba se-
guire questo o quello indirizzo! 

Ora noi della provinc ia di Po t enza , e 
potrei dire noi t u t t i del Mezzogiorno, vi 
d ic iamo : in questo periodo in cui per il 
cresciuto prezzo dei mater ia l i , e per l ' au-
m e n t o della mercede agli operai , si r i t en-
gono insufficienti i fondi previst i nelle no-
s t re leggi speciali, non da t e occasione a 
spese inuti l i , cerca te di e l iminare t a n t o di-
sordine e t a n t o sperpero, non crea te mag-
giori ostacoli ne l l ' appl icaz ione delle nost re 
leggi speciali. 

Ma io devo r i ch i amare la speciale a t -
tenz ione del ministro su di un a l t ro pro-
blema che interessa la nos t ra provincia . 

L 'onorevole Ciuffelli fu t r a i volonterosi , 
e dirò pu re t r a gli audac i , che accompa-
gnarono l 'onorevole Zanarde l l i nel viaggio 
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non agevole nella nostra provincia ; egli 
ricorda quanto siano difficili le comunica-
zioni, egli è informato che ogni giorno fun-
zionari di ogni sorta si rifiutano di andare, 
proprio per queste difficoltà, nella nostra 
regione. 

La provincia di Potenza , per rendere più 
agevole le comunicazioni, volle dare un 
impulso ai servizi automobilistici e, con un 
esempio unico più che raro, deliberò un 
contributo di lire 80 a chilometro come 
sussidio per t u t t i i servizi che si fossero 
istituiti, sussidio che non è stato raggiunto 
da alcuna provincia d ' I ta l ia . . . 

V I S O O C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sì, dalla provincia di Mi-
lano. 

S A L O M O N E . E d animata da questo 
concet to , che deve meritare la vostra ap-
provazione, presentò nel decorso anno un 
discreto numero di domande per nuove 
concessioni di servizi destinati quasi tu t t i 
a collegare i servizi esistenti. ) 

Ma con nostra sorpresa il Ministero, no-
nostante il parere favorevole del Consiglio 
dei lavori pubblici , ha trovato modo di re-
spingere tu t te le domande. 

Ora ciò ha cagionato in noi t u t t i una 
dolorosa impressione per un duplice ordine 
d'idee. Anzitutto perchè accettandosi do-
mande di altre Provincie e respingendo 
quelle della provincia di Potenza, si è vio-
lato il principio informatore di una circo-
lare dell'onorevole Bertolini , che giusta-
mente stabiliva nella concessione delle li-
nee automobilistiche una preferenza a fa-
vore di quelle sussidiate dagli enti locali. 
Principio questo, come ognuno vede, infor-
mato a giustizia e ad un concetto di pratica 
convenienza, perchè non vi è miglior modo 
per dimostrare l 'ut i l i tà di un pubblico ser-
vizio nell 'interesse di una regione o di una 
classe di cittadini , di quello che i c i t tadini 
e le regioni interessate sappiano affrontare 
anche qualche diretto sacrifìcio. 

Ma, in secondo luogo, a me pare che la 
spesa dei servizi automobilist ici sia quasi, 
dirò così, una part i ta di giro, perchè là 
dove i servizi automobilistici funzionano e 
progrediscono si ha un maggior sviluppo 
commerciale ; per conseguenza aumentano 
per altre vie le entrate dello S ta to per tra-
sporto di merci, trasporto di viaggiatori, 
tasse sugli affari e via dicendo. 

L 'onorevole Buini , che io devo ancora 
una volta ricordare a t itolo di onore, così 
diceva nella sua relazione: 

« L'automobil ismo in servizio pubblico, 
ridotto a quello delle persone è stato detto 
un lusso, il cui onere grava per buona parte 
sullo S ta to , ma quanti vantaggi indiretta-
mente non producono le linee automobili-
stiche: rendono più pratici e facili i con-
t a t t i sui mercati e quindi gli accordi com-
merciali, ecc. ». 

E questo concetto venne anche avvalo-
rato ieri dalle parole autorevoli del nostro 
collega Zegretti . Chiegga conto l 'onorevole 
ministro dell 'aumento di entrate che si è 
avuto nella stazione di Grassano dal mo-
mento in cui si è istituito il servizio auto-
mobilistico Miglionico-Stigliano, ed avrà 
ragione di convincersi che certe spese danno 
occasione poi ad una maggiore entrata nel 
bilancio dello S ta to 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici.. 
L e domande sono venute tardi ; a l tr imenti 
sarebbero state accolte come le altre. 

S A L O M O N E . Sono venute nel termine 
stabil i to. Vogliate per conseguenza, ono-
revole ministro, aumentare il fondo stan-
ziato per i servizi automobilistici, e farete 
o p e r a meritoria nell ' interesse d i t u t t e l e 
P r o v i n c i e e più s p e c i a l m e n t e di quelle, c o m e 
l a p r o v i n c i a d i Potenza , che maggiormente 
risentono il disagio di un difetto di comu-
n i c a z i o n e . 

U n ' u l t i m a osservazione ed avrò finito. 
L 'onorevole Ciuffelli ricorderà che una 

Commissione di Campania e di Basi l icata 
si recò da lui per vedere in che modo si 
possa dare esecuzione a quel decreto-legge 
dei 100 milioni per lavori che interessano 
le Provincie ed i comuni ; ricorderà la no-
stra sorpresa nell 'apprendere che, pure es-
sendo somme disponibili per mutui ai co-
muni con tasso di favore, è esaurito com-
pletamente il fondo dei sussidi. 

l ì fat to ha giustamente impressionato 
specialmente noi della provincia di Potenza . 

Non è questa la prima legge di favore 
che ha avuto la sua applicazione in I ta l ia . 
Le leggi per opere igieniche comunali, le 
leggi per provvedere ai danni delle allu-
vioni nel 1907 consentono t u t t e prestiti di 
favore, ma in Basi l icata non ebbero mai 
la loro applicazione, perchè le condizioni 
dei comuni non consentono neppure pre-
stiti di natura eccezionale. 

E r a sorta in noi la speranza che qualche 
cosa avesse potuto farsi in questo momento 
con le agevolazioni di un sussidio, che t u t t e 
le circolari facevano intravedere estensibili 
al 40 per cento. 

Siamo rimasti amaramente delusi. 
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Noi fidiamo che l 'onorevole ministro sa-
prà provvedere per la dignità di noi tu t t i , 
che abbiamo formalmente promesso alle 
amminis t raz ioni interessate , la possibilità 
del mutuo e del relat ivo sussidio. 

E vorrà farlo, speriamo più volentieri, 
i n conseguenza di un a l t ra considerazione. 

Si disse negli uffici del Ministero; fu da 
vo i r ipetuto, onorevole ministro, che i l fondo 
dei sussidi trovasi esaurito per domande di 
m u t u o f a t t e da comuni, ove maggiormente 
si è pronunzia ta la disoccupazione, e noi 
non vogliamo cont raddi re 1' esat tezza di 
questa affermazione, ma per conto di noi 
altr i della provincia di Po tenza teniamo 
a far r i levare una circostanza che dovrebbe 
far peso sull' animo nostro e della Camera. 

La Basilicata, lo sanno tu t t i , dà il mag-
gior cont ingente di emigrati , in Basilicata 
nell 'anno che volge continua persistente il 
desiderio di emigrare. Non è questa la prova 
della maggiore disoccupazione ? 

E vi piaccia tener conto di un ' a l t r a con-
siderazione. 

I nostri concit tadini che cont inuano ad 
emigrare in questo momento eccezionale, 
pur sapendo c h e l i l a v o r o nelle Americhe è 
deficiente, por tano via i loro risparmi, esau-
riscono t u t t e le loro risorse, e questo è il 
più grave danno che possa venirne alla eco-
nomia nazionale. 

Se avete ragione di preoccuparvi della 
gente che insorge nelle pubbliche piazze, 
preoccupatevi ancora di più di quei nostri 

•concittadini che insorgono nella maniera 
più dignitosa, lasciando patr ia e famiglia 
per mancanza di lavoro. 

Ed ho così finito, onorevoli colleghi. Io 
ce r t amen te ho abusato della vost ra bene-
volenza e ve ne chiedo scusa, ma ho inteso 
quasi come un dovere esporre alla Ca-
mera ed al Governo f a t t i che non devono 
passare inosservati . 

Per conto mio seguo con vivo interesse 
t u t t i gli s tudi sul problema del Mezzogiorno, 
ed esprimo a nome di noi meridionali il 
sentimento della maggiore g ra t i t ud ine per 
quant i , massime delle al tre pa r t i d ' I ta l ia , si 
occupano e preoccupano delle nostre sorti. 

Devo però dichiarare che da pa r t e mia 
ho r i tenuto e r i tengo che la soluzione del 
p roblema del nostro Mezzogiorno non sia 
quella di venire ogni giorno in Par lamento 
a piatire nuovi provvedimenti d ' indole ec-
cezionale, ma che invece sia dovere di noi 
t u t t i , rappresentant i delle diverse regioni, 
r ich iamare il Governo in qualsiasi circo-
stanza, perchè non manchi una giusta pe-

requazione t ra t u t t e le Provincie d ' I ta l ia , 
perchè, se leggi vi sono, queste siano esat-
t a m e n t e e comple tamente applicate. ( A p -
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Poiché ho perduto com-
ple tamente la speranza che pr ima delle 
ferie pasquali si possa terminare la discus-
sione di questo bilancio, r imet t iamone pure 
a domani il seguito, quantunque non siano 
ancora le set te. 

Onorevole ministro, gli oratori inscrit t i , 
che ieri, al te rmine della seduta erano set-
t an tase t t e , oggi, dopo che hanno parlato 
parecchi, sono ancora se t t an tase t te !... 
{Ilarità — Commenti). Ho dunque ragione 
di dire che ho perduto ogni speranza ! 

Chiusura e risultamento della votazione 
segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul seguente disegno 
di legge : 

Approvazione dello schema della con-
venzione da stipularsi col comune di To-
rino, relat iva alla sistemazione della Bi-
blioteca Nazionale universi taria e della 
Biblioteca civica di quella c i t tà nell'edificio 
demaniale de t to del Debito pubblico (223): 

Present i e vo tan t i . . . 275 
Maggioranza 138 

Voti favorevoli . . . 262 
Voti cont rar i . . . . 13 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Agnelli — Agnesi 
— Aguglia — Albanese — Alessio—Amica-
relli — Amici Giovanni — Amici Venceslao 
— Angiolini — Arrigoni — Artom — A-
stengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Barzilai 
— Basile — Baslini — Bat tagl ier i — Bei-
lat i — Beltrarni — Bentini — Berlingieri 
— Bertarell i — Bertesi — Bert ini — Berto-
lini — Bet ton i — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bignami — Bocconi — 
Bonacossa — Bonomi Ivanoe — Bouvier 
— Bovet t i — Brandolini — Bruno — Buc-
celli — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Cagnoni — 
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Callaini — Camerini — Canepa — Capaldo 
— Caporal i — Cappa — Cappell i — Caput i 
— Carboni — Caron — Carot i — Cart ia — 
Casciani — Cassuto — Cavagnar i — Ca-
vazza — Ceci — Celesia — Cermena t i — 
Charrey — Chiesa Eugenio — Chimient i — 
Ciaeci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cic-
eo t t i — Cicogna — Cimorelli — Cioffrese 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — Colonna Di Cesarò — Coman-
dini — Congiu — Corniani — Cotugno — 
Credaro — Crespi — Cugnolio — Curreno. 

D a Como — Daneo — Daniel i — De Ami-
cis — D e Bellis — De Capi tan i — De Fe-
l ice-Giuffr ida — Del Balzo — Del l 'Acqua 
— Della P i e t r a — Delle P iane — Dello 
S b a r b a — Dent ice — De Yargas — De Vito 
— Di Bagno — Di Campola t t a ro — Di F ran -
cia — Di Frasso — Di Giorgio — Di P a l m a 
— Di Eob i l an t — Di San t 'Ono f r i o — Dugoni . 

Fael l i — Falcioni — F a l l e t t i — F a r a n d a 
— Federzoni — Fer r i Enr ico — Finocchiaro-
Aprile Andrea — F o r n a r i — F o r t u n a t i — 
Frugon i . 

Gallenga — Galli — Gaspa ro t t o — Gia-
cobone — Gioli t t i — Giordano — Giova-
n i l i E d o a r d o — Girardi — Girard in i — 
Giret t i — Gor tan i — Grassi — Gregoraci 
— Grippo — Guglielmi — Guicciardini . 

I n d r i . 
Joele . 
La Pegna — Lar izza — Larussa — 

Lembo — Liber t in i Gesualdo — Liber t in i 
P a s q u a l e — Loero — L o m b a r d i — Longi-
n o t t i — Lucci — Luc ian i — Lucifero . 

Magliano Mario — Mango — M a n n a — 
Marain i — Marcello — Marchesano — Mar-
t in i — Mate r i — Meda — Menda j a — Mer-
loni — Miari — Miccichè — Micheli — Mi-
lano — Mirabell i — Modigliani — Molina 
— Mondello — M o n t a u t i — Mont i -Guar-
nieri — Mont resor — Morando — Morisani 
— Morpurgo — Mosca G a e t a n o — Mosca 
Tommaso — Musa t t i . 

N a v a Cesare — N e g r o t t o — N u n z i a n t e 
— Nuvolon i . 

Ollandini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io E m a n u e l e . 

Pa is -Serra — Pal las t re l l i — Pans in i — 
Pa rod i — Pasqual ino-Vassal lo — P a t r i z i — 
P a v i a — Peano — Pennis i — Pet r i l lo — 
P ie t r ava l l e —• Pie t r iboni — Pirolini — Por-
cella — Pucci . 

B a i m o n d o — Ba ine r i — Pas t e l l i — B a t -
t o n e — B a v a — Bellini — B e n d a — E e -
stivo — Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — 
B i n d o n e — Bisset t i — Bizzone — B o n d a n i 
— Bosad i — Bossi Cesare—Boss i Gae tano 
— Bubi l l i . 

Sacchi — Salomone — Sandr in i — San-
dulli — San ju s t — S a n t a m a r i a — Santo l i -
quido — Saraceni — Savio — Schanzer — 
S c h i i v o n — Sciacca-Giardina —• Scialoja 
— Sciorat i — Serra — Sighieri — Simon-
celli — Sioli-Legnani — Sipari — Soder in i 
— Soglia — Sonnino - Spe t r ino — Stop-
pa to — Storoni . 

Ta l amo — Tambor ino — Tasca — Tas-
sara — Teso — Theodol i — Tinozzi — To-
deschini — Torre — Toscano — Tost i — 
Treves. 

Val ignani — Valvassor i -Peroni — Ve-
nino — Vigna — Vignolo — V i n a j — Vi-
socchi. 

Zegre t t i . 

Bono in congedo-. 

Bert i . 
Casolini Anton io — Cassin. 
F u m a r o l a . 
Pozzi. 

Sono ammalati : 

Campi — Canevar i — Casalini Giulio. 
De Marinis . 
Manzoni — Masi — Morel l i -Gual t ierot th . 
O t t av i . 
B o n c h e t t i — Bubin i — Buspol i . 
Scano — Somaini . 
Toscanelli . 

Assenti per ufficio pubblico : 

I n n a m o r a t i . 
Bossi Luigi . 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i e delle in terpe l lanze , presen-
t a t e oggi. 

L I B E B T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
pres idente del Consiglio ed il ministro degli 
af far i esteri, per sapere q u a n t o siano corri-
sponden t i al vero e come possano essere 
sment i te o re t t i f i ca te le voci corse in to rno 
a t r a t t a t i v e d ip lomat iche che appa r i r eb -
bero lesive della d igni tà del paese e dei suoi 
interessi. 

« Cappa, Eugenio Chiesa, Pirol ini , Sa-
raceni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli af far i esteri , per conoscere le 
ragioni per le qual i non è s t a to possibile 
o t t e n e r e dal Governo germanico not iz ie in-



Atti Parlamentari — 7085 —- Laniera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! M.^RZO 1 9 1 5 

t o rno a suddi t i i ta l iani chiusi nel l 'Afr ica 
o r ien ta le tedesca dall ' inizio della gue r ra . 

« Sa lva tore Or lando ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res iden te del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e r n o , per sapere se ne l l ' a t tuaz ione del de-
c re to sul p a n e a t ipo unico sia consen t i to : 
1° la p roduz ione del pane in tegrale , dov 'è 
s t a t a consigl ia ta dal l 'uso e da l l ' e conomia ; 
2° la p roduz ione del pane casalingo in fo rme 
da un chilo. 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re i 
min is t r i dei lavor i pubblici , delle finanze 
e de l l ' i n t e rno , per conoscere qual i provve-
d imen t i i n t e n d a n o p rendere per al leviare 
i dann i p r o d o t t i dalle f r a n e nella provincia 
di Grosseto, e spec ia lmente nella regione 
a m i a t i n a , ove sono avva l l a t e ed i n t e r ro t t e 
s t r a d e , è os t ru i to il fiume Fiora, sono scon-
vo l t e e rese per mol t i anni incolt ivabil i 
va s t e zone di campi , e r i d o t t e inabi tabi l i 
diecine di case coloniche, a lcune delle qual i 
f u r o n o c o m p l e t a m e n t e ingh io t t i t e dal ter-
reno, 

« Ci acci » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro degl ' in te rn i per sapere se a p p r o v a 
che la pubbl ica sicurezza di R o m a faccia in-
dagini , con mezzi suggestivi e con in t imida-
zioni, su l l 'opera scolastica del maes t ro Giu-
seppe D ' A m a t o , alla vigilia d ' u n processo 
di d i f famazione per querela dello stesso 
D ' A m a t o contro L'Idea Nazionale. 

« Soglia ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio, ministro, dell ' in-
t e r n o , per sapere se, c o n s t a t a t a l ' assurdi tà 
di t a l u n e disposizioni del r ecen te decre to , 
col qua le è s t a t a resa obbl iga tor ia dal 22 di 
questo mese la p roduz ione di un t ipo unico 
di pane di f r u m e n t o - disposizioni che van-
no cont ro allo scopo che si vuole raggiun-
gere di u n a maggiore ut i l izzazione delle 
p rovvis te esistenti di f r u m e n t o , nonché 
cont ro alle consuetudin i p reva len t i in mol t e 
c a m p a g n e i ta l iane , dove si mangia pane 
p e r f e t t a m e n t e l i ev i ta to e co t to in grosse 
fo rme e con un a u m e n t o di peso sulla f a r ina 
super iore a quello che s embra permesso dal 
decre to stesso - non i n t e n d a revocare im-
m e d i a t a m e n t e il divieto di p r epa ra r e il 
p a n e in fo rme di peso superiore ai 500 gram-
mi ciascuna e de te rmina re meglio quale sia 

l ' a u m e n t o di peso to l le ra to nel pane per 
r iguardo alla far ina , esclusa la q u a n t i t à di 
acqua che la f a r ina n o r m a l m e n t e cont iene 
pr ima di essere i m p a s t a t a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gire t t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavor i publici , per sapere 
se si i n t e n d a finalmente t r a s f o r m a r e in 
e le t t r ica l ' i l luminazione della s tazione d i 
La r ino . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Magliano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della i s t ruz ione pubbl ica , per co-
noscere le ragioni che de t e rmina rono il ri-
t a r d o nel r imborso ai comuni del circon-
dar io di Varal lo Sesia, delle spese di con-
corso g o v e r n a t i v o per il r i o r d i n a m e n t o 
delle scuole, a n o r m a degli ar t icol i 33 e 39 
della legge 4 giugno 1911, n. 487; e per sa-
pere se non r i t enga convenien te di p rov-
vedere so l lec i tamente al r imborso , anche 
per a l leviare le già g rav i condizioni eco-
nomiche e finanziarie in sui versano ta l i 
comuni . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caron ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se i n t e n d a 
r imuovere il g rave inconvenien te , per il 
quale, m e n t r e con Regio decreto 20 set-
t e m b r e 1914, n. 448, venne stabi l i to, per i 
r i ch iamat i al servizio mil i tare , il sussidio 
ai geni tor i che per avere compiuto il ses-
santesimo anno di età è p resun ta la loro 
incapac i t à al lavoro, non si t enne calcolo 
dei geni tor i che per m a l a t t i a od a l t r i mo-
t iv i , si t r o v a n o in condizioni di e f fe t t iva 
incapac i t à al lavoro . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta), 

« B e l t r a m i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscerne il pen-
siero su le tr is t i condizioni nelle qual i ven-
gono a t rova r s i i soldati reduci dalla c a m -
pagna di L ib ia e d ich ia ra t i - in seguito a 
fer i te - inabili al servizio a t t i vo , ma idonei 
al servizio nei ve terani ; e per sapere se 
non r i t enga più equo e più saggio abolire 
il corpo dei ve te ran i e concedere loro una 
grat i f icazione meno irrisoria. (L'inte%rogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i del l ' i s t ruzione pubbl ica e dell ' in-
t e r n o , per sapere qual i sono le rag ioni per 
le qual i la G iun ta provinciale amminis t ra -
t iva di Alessandria ne l l ' approvaz ione delle 
del iberazioni di quasi t u t t i i Consigli co-
muna l i , r i gua rdan t i le d o m a n d e di au to -
nomia scolastica, non si a t t enga al disposto 
de l l ' a r t icolo 12 del Eegio decre to 1° agosto 
1913; i n f a t t i d e t t a Giun ta non l imita il suo 
esame alla convenienza f inanziar ia o meno 
del la r ichiesta au tonomia , ma usa in ogni 
•decisione u n a ident ica formola per t u t t i i 
comuni , in opposizione ai fini che si propo-
neva la legge Daneo-Credaro ed a recent i 
pa re r i del Consiglio di S t a to , come, deplo-
revo lmente , si è ver i f icato per il comune di 
Caste lnuovo d 'Ast i e per a l t r i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gazelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guerra , per conoscere in forza 
di quale disposizione i so ldat i di f a n t e r i a 
Bossi, Sciacca, Muricchio, ecc., hanno po-
t u t o o t t e n e r e la nomina a s o t t o t e n e n t e di 
complemento ne l l ' a rma di cavalleria, come 
risulta a pagina 336 del Bollettino Ufficiale 
del 6 co r r en t e mese. (L' interrogante chiede 
la risposta scrìtta). 

« Giovanni Amici ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro de l l ' in te rno , per conoscere le ra-
gioni del r i t a rdo nella costruzione della 
s t rada Arena verso Dasà, s t r ada da co-
struirsi sugli addizional i del t e r r emoto giu-
sta decisione del l ' apposi ta Commissione fin 
da l l ' o t t ob re 1913, notisi che Arena , capo-
luogo di m a n d a m e n t o , non è un i t a a nessun 
paese neanche dello stesso m a n d a m e n t o 
suo. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Francia ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
q u a n d o finalmente p o t r a n n o essere in iz ia t i 
gli s tudi del p roge t to della s t r ada Monso-
r e t o - D i n a m i , s t r ada di massima u rgenza 
specialmu n t e per l ' assoluta pove r t à di via-
bil i tà m t u t t o il m a n d a m e n t o di Arena, di 
cui fa p a r t e Dinami . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di F ranc i a ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere quan -
do i n t ende da r corso ai lavori di consoli-

d a m e n t o della f r a n a ne l l ' ab i t a to di Bado-
lato, sul la to mer id ionale del t o r r e n t e 
P rovv idenza , il cui p r o g e t t o è da parec-
chio t empo app rova to , e i lavori- sono di 
g r ande urgenza perchè la m a n c a n z a di essi 
rende vane, m e t t e anzi in pericolo, le a l t r e 
opere ivi già cos t ru i te . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di F r a n c i a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
pres idente del Consiglio dei min is t r i ed il 
minis t ro del tesoro, sulla sospensione per 
nuovi c o n t r a t t i di mutu i di f avore da p a r t e 
del Consorzio, e sulle in tenzioni del Governo 
nel caso che que l l ' I s t i tu to persis ta nelle so-
spensioni, oppure non dia a f f i damen to per 
l ' avven i re al comple to r i n n o v a m e n t o edi-
lizio della c i t t à di Messina e degli a l t r i co-
muni colpiti dal t e r r e m o t o del 1908. 

« Toscano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , sulle finalità 
che a v r e b b e dovu to avere il nuovo rego-
l amen to organico, a p p p r o v a t o con Eegio 
decreto 25 giugno 1914, n. 707, nei r a p p o r t i 
del personale suba l t e rno di coper ta e di 
macchina della navigazione di S t a t o . 

« Toscano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

Governo, sui p r o v v e d i m e n t i e m a n a t i circa 
la p roduz ione e la vend i t a del pane in 
I t a l i a . 

« P i e t r a valle ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro dell ' interno, sulle condizioni del-
l 'ass is tenza ospital iera in Napol i . 

« Ciccot t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 

minis t ro del l ' in terno, sulle condiz ioni del-
l 'assis tenza ospi tal iera in Napol i . 

« Lucci ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s t é 
le t te , saranno iscri t te a l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la risposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze s a r a n n o in-
scri t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lo ra i 
minis t r i , a cui sono di re t te , non vi si op-
pongano nel t e rmine r ego lamen ta re . 
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Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Berenini, 
Raimondo ed altri hanno presentato una 
proposta di legge ; ed un'altra è stata pre-
sentata dagli onorevoli Pucci, Altobelli, 
Oiccotti ed altri. Saranno trasmesse agli 
Uffici. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Avverto che, essendo 
stata distribuita la relazione sul disegno 
di legge « Provvedimenti per la difesa eco-
nomica e militare dello Stato », gli onore-
voli deputati possono fin d'ora iscriversi 
per la discussione. 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di pariare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S AL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo che il disegno di 
leggera cui ha accennato testé l'onorevole 
Presidente: « Provvedimenti per la difesa 
economica e militare dello Stato », sia in-
scritto all'ordine del giorno di sabato, in 
principio di seduta. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi osservazioni in contrario, 

«osi rimarrà stabilito. 
(Così è stabilito). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ca-
vallari. Ne ha facoltà. 

CAVALLARI. Pregherei la Camera di 
consentire che io svolga domani in prin-
cipio di seduta la proposta di legge da me 
presentata : Provvedimenti per il comune 
di Massafiscaglia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio disse già che non poteva con-
sentire che si svolgesse più di una proposta 
di legge al giorno; e all'ordine del giorno 
di domani è già iscritto lo svolgimento di 
quella dell'onorevole Valenzani. 

CAVALLARI. Allora sabato. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Mi-

cheli. Ne ha facoltà. 
MICHELI . Chiedo a mia volta di poter 

svolgere martedì la proposta di legge da 
me presentata: «Modificazioni dell'arti-
colo 2 della legge per l'ordinamento del 
notariato ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Feder-

zoni. Ne ha facoltà. 
547 

P E D E R Z O N I . Come commissario del-
l'Ufficio primo, pregherei l'onorevole Pre-
sidente di voler completare la Commissione 
che esamina la proposta di legge n. 246 : 
« Distacco della frazione di Gorla Mag-
giore dal comune di Gorla Minore ed ere-
zione in comune autonomo », essendosi di-
messo l'onorevole Borromeo. 

P R E S I D E N T E . Consentendolo la Ca-
mera, accetto l'incarico. 

Ed ora leggo l'ordine del giorno per la 
seduta di domani. {Legge). 

CAPPA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Osservo che ho già letto 

l'ordine del giorno di domani. Ma parli pure. 
CAPPA. Ho presentato all' onorevole 

presidente del Consiglio una interrogazione 
che credo di qualche importanza; e perciò 
la pregherei di chiedergli se intenda rispon-
dere subito. 

P R E S I D E N T E . Si tratta, onorevole pre-
sidente del Consiglio, di una interrogazione 
circa le voci corse di trattat ive diploma-
tiche, che, come si esprime l'onorevole Cap-
pa, apparirebbero esiziali al paese ed ai 
suoi interessi. (Vivi commenti). 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Potrei dire: ¡questa in-
terrogazione segue l'ordine di iscrizione; 
ma parrebbe un'ironia, o anche una man-
canza di cortesia verso un oratore così gen-
tile come l'onorevole Cappa. 

Dirò invece a lui molto chiaramente 
che non rispondo a questa interrogazione. 
{Commenti). 

CAPPA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cappa, non 

posso dargliene facoltà. I l regolamento non 
lo consente. La seduta è tolta. 

La seduta è tolta alle 18.50. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Bussi. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se per gli effetti del-
l'applicazione della legge 16 luglio 1914, 
n. 679, la nota 4a, tabella A, della legge 
1906 relativa alla riduzione ad un quarto 
delle cattedre di ruolo di computisteria e 
scienze naturali nelle Regie scuole tecni-
che, si possa considerara come abrogata ; 
e in caso negativo, se non creda opportuno, 
in considerazione delle 22 ore settimanali 
di lezioni che gli insegnanti delle sopra-
dette materie per disposizione dell'ultima 
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legge (16 luglio 1914) dovranno fare, e che 
per effetto dell'incremento continuo della 
popolazione scolastica nelle scuole tecniche, 
potranno fare quasi dovunque, di proce-
dere ad un ristabilimento, sia pure gra-
duale, delle cattedre in parola». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ritiene che, 
non essendo intervenuta nessuna disposi-
zione che abroghi espressamente o tacita-
mente, disponendo diversamente al riguar-
do, la norma contenuta nella nota 4a della 
tabella A, annessa alla legge 8 aprile 1906, 
n. 142, circa la necessaria riduzione delle 
cattedre appartenenti al 3° ordine di ruoli 
di cui alla tabella medesima, essa debba 
considerarsi pienamente efficace anche sotto 
l'impero della legge 16 luglio 1914, n. 679. 

« Per gli effetti che, in ordine all'assun-
zione in ruolo, a norma dell'articolo 47 e 
dell'articolo 48 della legge medesima, degli 
insegnanti di computisteria, calligrafìa e 
scienze naturali nelle scuole tecniche, può 
avere il riconoscimento della validità alla 
norma predetta, il Ministero interpellerà 
ad ogni modo, quanto prima, il Consiglio 
di Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Cappa. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere, se certi 
divieti prefettizi non riconfermino in lui 
quello che fu già il suo più teorico che pra-
tico culto della libertà, che si corregge in 
sè stessa ; e si citano due episodi : il signor 
prefetto di Milano che fa rinviare la com-
memorazione di Alessandrina Ravizza, e 
il signor prefetto di Verona che sconsiglia 
al Regio commissario di Brescia di parteci-
pare alle onoranze in memoria di Carlo 
Montanari ». 

R I S P O S T A . — « I l rinvio della commemo-
razione di Alessandrina Ravizza, che do-
veva aver luogo addì 28 febbra o ultimo 
scorso nel Teatro del Popolo, di Milano, fu 
consigliato ai promotori della cerimonia da 
quel prefetto, che aveva ragione per rite-
nere che, in occasione di essa, si volesse 
fare una clamorosa manifestaziono di pro-
testa contro il divieto opposto, per motivi 
di ordine pubblico, al comizio neutralista 
progettato per lo stesso giorno all' Arena. 

« E della opportunità del rinvio ebbero 
a dichiararsi persuasi gli stessi promotori. 

« Per quanto riguarda la seconda parte 
della interrogazione, si manifesta che non 
risulta che il prefetto di Verona abbia 

sconsigliato il Regio commissario di Bre-
scia di intervenire alla commemorazione 
di Carlo Montanari. 

« Sta in fatto, invece, che la detta ce-
rimonia ebbe luogo addì 28 febbraio ultimo 
scorso in Verona in forma pubblica e che 
ad essa aderì il Regio commissario di Bre-
scia a nome della città. 

« Il sottosegretario di 8tato 
« C E L E S I A ». 

Casolini.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Sulle ragioni per cui in provincia 
di Catanzaro, non si nomina il provvedi-
tore titolare agli studi, evitandosi i con-
tinui traslochi dei reggenti, che certamente 
non arrecano vantaggio alle istituzioni sco-
lastiche ». 

R I S P O S T A . — «L'ufficio scolastico di Ca-
tanzaro è realmente retto dal segretario 
dell'ufficio stesso, non potendosi destinarvi 
un provveditore titolare in grazia delle 
numerose vacanze che si sono avverate nel 
ruolo di tale personale. 

« Però simili reggenze sono perfetta-
mente in regola col Regio decreto 21 giu-
gno 1914, n. 632, il quale dispone che 
quando le condizioni dell'ufficio provinciale 
scolastico consiglino diverso provvedimento 
da quello della direzione del provveditore, 
questa è affidata al funzionario di carriera 
amministrativa addetto all'ufficio scolastico 
stesso e la supplenza è affidata al funzio-
nario dell'ufficio a ciò designato dal prov-
veditore agli studi. 

« Ma alla vacanza di Catanzaro sarà 
provveduto quando sarà terminato il con-
corso, che già sta per compiersi, a venti 
posti di provveditore agli studi. Allora il 
Ministero potrà provvedere con funzionari 
di ruolo alla maggior parte delle direzioni 
degli uffici scolastici vacanti e non man-
cherà di tenere nel debito conto la racco-
mandazione dell'onorevole interrogante ri-
spetto all'ufficio scolastico di Catanzaro, 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere per ovviare all' inconve-
niente della sperequazione fra la cavalleria 
e le altre armi, verificatasi nelle ultime pro-
mozioni a capitano (Regio decreto 14 gen-
naio 1915) nelle quali sono stati promossi in 
fanteria e artiglieria i tenenti con otto anni 
di servizio (del 1907), e in cavalleria i te-
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nenti con non meno di tredici anni (del 
1902) ». 

R I S P O S T A . — « La sperequazione che at-
tualmente si verifica in danno dei subal-
terni di cavalleria in confronto dei subal-
terni di fanteria e di artiglieria è dovuta 
alle oscillazioni di carriera che la mancanza 
di un ruolo unico ha reso e renderà sem-
pre inevitabili in favore o in danno di una 
o di altra arma. Nella stessa cavalleria, una 
eguale sperequazione (un po' meno sensi-
bile), ebbe a verificarsi, ma in senso tutto 
affatto contrario, qualche anno fa ed esi-
ste tuttora in alcuni dei gradi superiori. 

« Non si ritiene quindi opportuno ap-
portare modificazioni allo stato attuale 
delle cose. 

« I rimedi che sarebbe possibile di por-
tare a questa situazione non sarebbero che 
palliativi; essi, all'infnori dell'aumento di 
organico dei capitani, che non corrispon-
derebbe ad alcuna esigenza di servizio, 
avrebbero l'inconveniente di essere appli-
cati ad una sola arma, pur essendo appli-
cabili a tutte, e in un avvenire non lon-
tano rappresenterebbero un tale danno da 
rendere necessaria la loro revoca da parte 
.dell'Amministrazione militare. 

« Il ministro 
« Z u P E L L i >>, 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere, se, in vista delle spe-
ciali facilitazioni concesse ai sottotenenti 
di complemento per passare effettivi, data 
l'urgenza di rimediare alle deficienze dei 
quadri, non intenda fare analoghe conces-
sioni ai tenenti di complemento, e a quelli 
in ispecie che essendosi già volontaria-
mente dimessi da ufficiali effettivi, potreb-
bero ora essere disposti a rientrare in car-
riera ». 

B I S P O S T A . — « La questione relativa al 
„reingresso in servizio attivo permanente 
.degli ufficiali che abbandonarono tale ser-
vizio in seguito a volontarie dimissioni è 
di quelle che vanno studiate con ogni pon-
deratezza sia a causa delle diverse posizioni 
.di categoria e grado in cui gli ufficiali me-
desimi hanno fatto passaggio dopo le loro 
dimissioni, sia perchè occorre non pregiudi-
«care i diritti degli ufficiali che regolarmente 
Ihanno proseguita la loro carriera. 

« Poiché nell'attuale momento altre que-
stioni - più urgenti - richiedono studi pon-
derati ed assorbono l 'attività degli organi 
del Ministero e poiché d'altra parte non 

si sente per ora il bisogno di tali ufficiali 
che sarebbero poi in numero limitato, il Mi-
nistero, pur compreso dei motivi che hanno 
spinto l'onorevole interrogante a far pre-
sente la questione, non può, almeno per 
ora, entrare in merito ad essa. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dentice. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere quando sarà pubblicato il rego-
lamento per l'applicazione della legge ema-
nata in dicembre ultimo, sulla cedibilità 
degli stipendi degli impiegati e delle mer-
cedi degli operai dipendenti dallo Stato, 
per mezzo della Cassa depositi e prestiti, 
vivamente reclamato dagli interessati, col-
piti oggi più che mai dalle vessazioni di 
improbi speculatori ». 

R I S P O S T A . — « Sono ancora in corso, ma 
a buon punto, gli studi per la compila-
zione dello schema di regolamento per l'ap-
plicazione della legge 16 dicembre 1914, 
n. 1362, che autorizza la Cassa depositi e 
prestiti a concedere mutui agli impiegati 
ed agli operai dello Stato, contro cessione 
di parte del loro stipendio o della loro mer-
cede. 

« La Commissione, che fu incaricata di 
predisporre il regolamento, si è trovata a 
dover risolvere parecchie e non lievi diffi-
coltà, per poter disciplinare il nuovo ser-
vizio in modo che alla semplicità dell'or-
dinamento fosse unito il vantaggio di una 
grande celerità di esecuzione, requisito es-
senziale perchè le agevolezze accordate 
dalla nuova legge abbiano effettivamente 
a portare una vera e pratica utilità alla 
numerosa elasse di persone, alle quali si è 
voluto recar sollievo con più facili e più 
miti condizioni di credito. 

« Questa la ragione del ritardo. 
« La Commissione suddetta confida, però, 

di potere tra non molto condurre a termine 
i suoi lavori e presentare la relazione. I l 
regolamento, accompagnato da tale rela-
zione, dovrà essere poi sottoposto all'esame 
del Consiglio di Stato. 

« Il sottosegretario di Stai* 
« D A COMO ». 

Dentice. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se creda ancora 
compatibile con le esigenze dell'accresciuto 
traffico lasciare illuminata a petrolio la 
stazione di Angri, quando pel recente am-
pliamento di quella stazione la detta illu-
minazione è divenuta insufficiente; e quan-
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do, trovandosi il paese illuminato a luce 
elettrica, sarebbe agevole applicarla anche 
alla stazione ferroviaria. Sono anni che l 'in-
terrogante insiste in questi sensi e si augura 
di ricevere finalmente una risposta favo-
revole ». 

E I S P O S T A . — « Eiguardo alla reclamata 
illuminazione della stazione di Angri, a 
luce elettrica, non posso che confermare 
quanto su analoga domanda veniva già ri-
sposto all 'onorevole interrogante il 4 feb-
braio 1914 dal mio predecessore. (Atti par-
lamentari - Eesoconti) . 

« Dopo le t r a t t a t i v e accennate nella ci-
t a t a risposta, nessun'altra proposta per-
venne ulteriormente all' Amministrazione 
ferroviaria. Le condizioni troppo elevate, 
che la Società distributrice di energia elet-
trica poneva, non resero possibile un ac-
cordo. L'Amministrazione ferroviaria, come 
ha provveduto altrove, non è aliena dal 
provvedere, semprechè la detta Società non 
insista nel pretendere condizioni troppo 
onerose. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Magliano. — Al ministro del tesoro. — 
« Sul ritardo della pubblicazione del rego-
lamento per l 'applicazione della provvida 
legge che dà facoltà alla Cassa depositi di 
fare anticipazioni agl' impiegati con delega-
zione di parte dello stipendio; il carat tere 
sociale della legge, e le strettezze nelle 
quali si dibattono molti impiegati fanno 
vivamente reclamare la sollecita applica-
zione del benefico provvedimento ». 

E I S P O S T A . — « Sono.ancora in corso, ma 
a buon punto, gli studi per la compila-
zione dello schema di regolamento per la 
applicazione della legge 16 dicembre 1914, 
n. 1362, che autorizza la Cassa depositi e 
prestiti a concedere mutui agli impiegati 
ed agli operai dello S t a t o , contro cessione 
di parte del loro stipendio o della loro 
mercede. 

« L a Commissione, che fu incaricata di 
predisporre il regolamento, si è t rovata a 
dover risolvere parecchie e non lievi diffi-
coltà, per poter disciplinare il nuovo ser-
vizio in modo che alla semplicità dell'or-
dinamento fosse unito il vantaggio di una 
grande celerità di esecuzione, requisito es-
senziale perchè le agevolezze accordate 
dalla nuova legge abbiano effett ivamente 
a portare una vera e pratica util i tà alla 
numerosa classe di persone, alle quali si è 

voluto recar sollievo con più facili e prè 
miti condizioni di credito. 

« Questa la ragione del r i tardo. 
« L a Commissione suddetta confida, pe-

rò, di potere tra non molto condurre a 
termine i suoi lavori e presentare la rela-
zione. I l regolamento, accompagnato da 
tale relazione, dovrà essere poi sottoposto 
all 'esame del Consiglio di S ta to . 

« Il sottosegretario di Stato* 
« DA COMO ». 

Magliano. — Al ministro dell' interno. — 
« Siili' indugio a completare il nuovo car-
cere giudiziario di Napoli con gravissimo 
danno per l 'Amministrazione dell'igiene e 
per l ' igiene » 

E I S P O S T A . — « I n seguito ad una grave 
vertenza arbitrale, riuscita per lei sfavo-
revole, l ' impresa Sorrentino, assuntrice dei 
lavori di costruzione del nuovo carcere di; 
Napoli, abbandonò i lavori, nel 1913, ri-
prendendoli sulla fine dell 'anno, in seguito-
alla minaccia della loro prosecuzione d'uf-
ficio, per abbandonarli nuovamente sulla 
fine del febbraio 1914. 

« L 'Amministrazione dispose, pertantoy 
l ' immediata presa in consegna degli edi-
fìci, per proseguirne la costruzione d'ufficio, 
affidando le residue opere, per circa due 
milioni, all ' impresa Scotto di Telia, alla 
quale si stanno ora consegnando i lavori . 

« Malgrado gli enormi ostacoli che l' Am-
ministrazione dello Stato ha dovuto supe-
rare per la fìtta rete di contese giudiziarie-
ed extra-giudiziarie frapposte dai nume-
rosi interessati al l 'adempimento dei p r o v -
vedimenti adottat i , tu t te le operazioni si 
sono compiute in meno di un anno. 

« La nuova impresa ha l 'obbligo di esple-
tare i lavori in 18 mesi ed è s tata già dif-
fidata dall 'Amministrazione a dare fin dal 
principio il necessario impulso alle opere, 
in modo da ultimarle nel termine contrat-
tuale, non potendo ulteriormente differirsi 
il completamento del suddetto stabil i -
mento. 

« Il sottosegretario di Stato > 
« C E L E S I A » . 

Magliano. — Al ministro dei lavori puU-
blici. — « Sul ritardo dell'inizio dei lavori 
già appaltat i per la sistemazione del t o r -
rente Cigno in agro di San Martino in 
Pensilis (Campobasso) con gravissimo danno 
di quelle popolazioni fra le quali è molto 
estesa la disoccupazione. » 
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R I S P O S T A . — « Sono lieto di assicurare 
1' onorevole interrogante che il Ministero 
ha autorizzato l'ufficio del Genio civile di 
Campobasso a provvedere alla consegna dei 
lavori di sistemazione del torrente Cigno 
in San Martino in Pensiiis e che le opera-
zioni di consegna sono già state iniziate 
sino dal giorno 8 del corrente mese. 

« II sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Magliano. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Sulla necessità ed urgenza di pro-
cedere alla immediata sistemazione della 
rotabile fra Casacalenda e Larino, in con-
trada Cretarossa ; l ' importanza della strada 
che congiunge il Molise al mare, la disoc-
cupazione che travaglia le laboriose popo-
lazioni di Larino e Casacalenda, il pericolo 
di nuove frane, consigliano provvedimenti 
rapidissimi ». 

E I S P O S T A . — « Nessuna proposta è stata 
ancora presentata dall'ufficio del Genio ci-
vile di Campobasso riguardo alla richiesta 
sistemazione del trat to franoso in contrada 
Cretarossa presso Larino, lungo il 3° tronco 
della strada nazionale n. 49. 

« I l Ministero ha perciò chiesto notizie 
a quell'ufficio sulla necessità ed urgenza dei 
detti lavori e si riserva di adottare i prov-
vedimenti del caso appena ne sarà in grado. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VlSOCGHI » 

Magliano. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sul ritardo ad espletare la pro-
cedura di espropriazione e ad appaltare 
lavori per la bonifica di Fiume-morto nei 
pressi della stazione ferroviaria di Porto 
Cannone-Guglionesi con gravissimo danno 
delle comunicazioni stradali, dell'agricol-
tura e soprattutto della salute di quella 
laboriosa popolazione». 

B I S P O S T A . — « IL ritardo nel provvedere 
all'appalto dei lavori per la sistemazione 
degli scoli d'acqua nella pianura di Fiume-
morto, presso la stazione di Porto Can-
none, dei quali il progetto esecutivo è da 
tempo pronto, dipende unicamente dalle 
difficoltà incontrate per l'espropriazione di 
un terreno appartenente al conte Luigi 
Cattaneo di S. Nicandro. Poiché la Dit ta 

non volle venire ad accordi bonari fu di 
sposto, nel dicembre ultimo scorso, l'inizio 
del procedimento coattivo per la determi-
nazione giudiziaria della indennità dovuta,, 
ma il Cattaneo presentò iun ricorso affer-
mando che quei lavori, se eseguiti come 
erano stati progettati, avrebbero resa im-
possibile la cultura del suo fondo, denomi-
nato Rivolta del Re , mentre con una va-
riante di non molta entità, il danno sa= 
rebbe stato evitato; e chiese perciò anche 
la sospensione dello iniziato procedimento 
coattivo. Interpellato, in proposito, l'uffi-
cio del Genio civile di Campobasso, questo 
ha assicurato che la proposta variante non 
recherebbe alcun pregiudizio tecnico od 
economico all'opera pubblica da costruire: 
si sono perciò iniziate nuove trat tat ive col 
Cattaneo, nella fondata speranza di venire 
con lui ad un accordo e si confida che, in 
conseguenza, non occorrerà sospendere più 
oltre l 'appalto di quei lavori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

2. Verificazione di poteri — Elezione 
contestata del collegio di Senigallia (eletto 
Bertini) . 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Yalenzani per provvedimenti 
a favore di Castel Gandolfo. 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26) 
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